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Tre chiare 
testimonianze 

La Gazzetta del Popolo (18 no
vembre *51) ha pubblicato una 
corrispondenza da New York di 
Michele Serra intitolata < Tre 
tempi, tre ipotesi ». In essa è det
to che gli americani, passati or
mai ul « secondo tempo » della 
loro politicu estera, tra il '53 e il 
'54, credendosi i più forti, por 
icbhcro all'URSS < richieste che 
comunque espresse, noiebhero ca
rattere sostanzialmente ultimati
vo. Ben difficilmente la Russia 
che dice di no, oggi, potrebbe dir 
di si, domani. Il pencolo di una 
terza guerra consiste appunto in 
ciò e nella crescente convinzione 
che il ricorso alla forza sia ine
vitabile». Poi \errcbbero * il ter
zo tempo », la guerra, la vittoria 
americana, l'abbattimento dei re
gimi socialisti, la spartizione e 
l'assoggettamento dell'URSS. Il 
giornalista si chiedo si- < per ar
rivare u questi risultali gli Stati 
Uniti si spingerebbero daooero 
sino alla guerra » e risponde ci
tando il giudizio recente del 
Mowzer, « abbastanza nicino alla 
opinione degli uomini responsa
bili » secondo il quale l'attuale 
politica americana è giusta, ma è 
< limitata > e quindi « dovrebbe 
finire ». 

Il Corriere della Sera ha pub
blicato (13 febbraio '521 una cor
rispondenza da Tokio .di Indro 
Montanelli, intitolata < Politica a 
breoe termine, nuooa formula a-
mericana in Asia ». Sarebbe inte
ressante esaminare concretamente 
questa corrispondenza dove il 
Montanelli rivela una mentalità 
fascista pienamente conservata 
(< lo sfaldamento interno della. 
Corea del Sud ha dimostrato che 
la democrazia non itale un can
none anticarro >), ma limitiamoci 
all'essenziale. Egli scrive che gli 
americani sono passali dalla po
litica a lungo termine, (quella 
che si « illudeva » sull'efficacia 
delle riforme sociali e democrati
che, < illusioni di terza forza >) 
ad una politica a corto termine 
(short term policy): è il « secondo 
tempo », la < politica limitata » 
del Serra. Per la prima politica 
< è proprio il tempo che manca >. 
E' per questo che gli americani 
hanno imposto al Giappone < il 
riconoscimento delta Cina di 
Ciang Kai Scek e l'interdizione 
di ogni rapporto con quella di 
Mao Tse Tung che sono, né più 
uè meno, uno schieramento di 
guerra: la necessaria conclusione 
cui conduce la short term policy... 
Lo schieramento di guerra ormai 
in fase di attuazione lo esige*. 

Su / / Mondo (16 febbraio *51) 
Giovanni Comisso ha riferito un 
colloquio avuto con un giornali
sta americano, casualmente in
contrato. < Quel giornalista mi 
disse che la guerra era fatale; en
tro un anno o due si sarebbe ac
cesa » perchè altrimenti l'econo
mia americana, impegnata negli 
armamenti, crollerebbe, « L'Ame-
ric.i non ha alcun interesse che 
IH Corea oenga fatta la pace per
chè il perdurare della guerra le 
giustifica il grande invio di armi 
iniziato in Oriente.» Si sta ar
mando t giapponesi... Stalin è un 
buon vecchiotto il quale non di
chiarerà mai apertamente la 
guerra, ma si spera che egli 
muoia perchè gli succeda un gio
vane imprudente a dichiararla 
per il primo Se qurstn non av
verrà, ne sarà costretta rAme
rica ». 

K che cosa sarebbe avvenuto in 
Italia in caso di guerra? domanda 
il Comisso. Risposta: e Parte de
gli italiani sarebbero stati con 
l'America e altri contro, ma que
sto è previsto. I contrari sareb
bero andati in montagna a fare 
i partigiani.- Ma r America si im
padronirà e controllerà tutte le 
fonti di produzione alimentare. 
L'Italia verrà tenuta con la fa~ 
m e „ L'Italia interessa solo come 
espressione geografica.^ ». 

Ecco dunque tre testimonianze 
provenienti dall'America, dal
l'Asia e dall'Italia dì tre italiani 
non sospetti di comunismo, secon
do le quali l'America prepara, 
vuole e scatenerà la guerra, ridu
cendo l'Italia in condizioni inim
maginabili. Eppure i tre giornali 
le raccolgono e continuano a so
stenere, ad oltranza, la politica 
atlantica. 

Eppure sulla Stampa (17 feb
braio *52) il prof. Salvatorelli 
s e m e che t in America ci si vor
rebbe appoggiare su un regime 
caduto marcio come quello del 
Kuomintang ». Non si è ancora 
accorto, l'ingenuo professore, che 
la Cina di Ciang Kai Scek, per 
volontà dell'America, è ancora tra 
i < Cinque Grandi ». è ancora 
membro permanente del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, dove vota 
naturalmente sempre per le pro
poste americane. Né M è accorto 
che l'America ne ha imposto al 
Giappone il riconoscimento qual
che mese addietro. L'ingenuo pro
fessore afferma che « nella co
munità atlantica non c'è posto 
per i Franco e i Ciang > e non si 
è accorto che fra tre mesi la Spa
gna fascista sarà, direttamente od 
indirettamente, nel patto atlanti
co. Ingenuità? Malafede? 

Non si può snpporre che 
l'on. De Gasperi non «appia. Egli 
inganna quindi il popolo italiano 
quando parla di «difesa dall'ag
gressione» e va a Lisbona per 
realizzare, costi quel che costi, 
il riarmo tedesco, il piano Sena-

OGGI GLI ATLANTICI SI RIUNISCONO A LISBONA 

Si apre tra l'ostilità dell'Europa 
la Conferenza sul riarmo tedesco 

Faure ottiene lo fiducia mo perde voti del suo gruppo II comunicato di Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19. — I due avveni
menti la cui conclusione Acheson 
attendeva come condizione essen
ziale per l'avvio della conferenza 
atlantica di Lisbona — voto alla 
Assemblea francese sullo «eserci
to c ir iveo „ e colloqui quadripar
titi di Londra — hanno compiuto 
oggi il loro ciclo e sono entrati 
in porto. Ma né il voto concesso 
a Faure, né il comunicato conclu
sivo emanato stasera a Londra, 
hanno sollevato gli ambienti atlan
tici dalla lenta agonia che essi 
hanno vissuto negli ultimi giorni. 
11 modo e la sostanza stessa del
l'uno e dell'altro confermano in
fatti che gli atlantici, quando si 
riuniranno domani, alle tre del pò. 
meriggio, a Lisbona, navigheranno 
m un mare tanto tempestoso da 
rendere impossibile una tranquilla 
entrala della nave del riarmo te
desco nel porto atlantico. 

All'Assemblea fiancese Faure ha 
ottenuto il voto di fiducia sul
l'ordine del giorno «condizio
nato ,> sull'esercito « europeo » con 
327 voti contro 287 esattamente: 
quaranta voti di maggioranza, as
sai meno di quanto poteva far pre
vedere l'adesione dei socialdemo
cratici all'ordine del giorno gover. 
nativo. L'analisi del voto rivela un 
considerevolissimo numero di de
fezioni nelle file dei sostenitori del 
governo. In campo socialdemocrati
co. hanno votato contro non solo 
Alayer e numerosi deputati, ma lo 
stesso Moch, il qualr- era ministro 
della difesa quando Pleven formulò 
»1 suo progetto di esercito europeo: 
la sessione socialdemocratica è 
evidente. Inoltre dieci «diserzioni» 
si sono avute nello stesso partito 
di Faure, il radicale, tra cui quel
la di Daladier. Anche sei deputati 
del partito di Schuman, democri
stiano, hanno detto « no » al pro
getto governativo, assieme ai de
putati gollisti e comunisti. 

Magri comunicati 
A Londra, l'ora di prendere lo 

aereo per Lisbona è venuta per 
Eden, Acheson e Schuman, senza 
che i tre ministri degli Esteri fos
sero riusciti a risolvere fra loro e 
«1 Cancelliere Adenuar le questio
ni sostanziali su cui l'esercito eu
ropeo si è arenato. I due comuni
cati — uno anglo-franco-america-
no. l'altro anglo-franco-americano-
tedesco — pubblicati oggi a con
clusione del convegno, sono fra i 
più magri ed imbarazzati vhe mai 
siano usciti da una riunione atlan
tica e portano il segno delle pro
fonde difficoltà da cui, per tutta 
la loro durata, le discussioni sono 
state intralciate. 

Dei due comunicati conclusivi, 
quello anglo-franco-americano si 
occupa soltanto della « garanzia », 
che la Francia richiede a Stati 
Uniti e Inghilterra di apporre in 
calce al trattato costitutivo dello 

esercito europeo». E se ne occupa 
per rinviare a negoziati futuri ogn': 

cisione se essa possa essere accor
data o no. Il comunicato dice che 
Eden ed Acheson, unitamente a 
Bchuman. ~ hanno studiato i mez
zi con cui i loro governi potreb
bero appoggiare la comunit! euro
pea e cooperare con essa - ed han
no deciso che » questi argomenti 
saranno materia di ulteriori con-
Mtltazioni fra » tre governi ». 

La riluttanza di Acheson ad una 
formale « garanzia » anglo-ameri
cana che ammetterebbe l'Inghilter
ra al controllo della comunità eu
ropea, ha impeoito al convegno 
londinese di raggiungere un accor
do su questo punto, che pure è vi
tale, in quanto l'assemblea francese 
ha impegnato Faure a entrare ìel-
l'« esercito europeo >» solo se vi sarà 
la « garanzia ». 

Il comunicato anglo-franco-ame-
ricano-tcdcsco è molto più lungo e 
tocca, una per una, le questioni 
sulle quali è sorto il contrasto tra 
Parigi e Bonn. Esso afferma che 
una intesa e stata r a g g i u n t a 
per quanto riguarda la somma con 
cui la Germania occidentale dovrà 
contribuire al riarmo, sulla base 
della cifra di 11 miliardi e 25 mi
lioni di marchi per il primo anno, 
cifra raccomandata dal Comitato 
atlantico dei «tre saggia nel suo 
rapporto, reso pubblico oggi. 

Anche sui ~ metodi per trattare 
la questione dei criminal» di fluer-
ra, i tre ministri degli Esteri ed 
Adenauer si sono accordati; e que
sto significa che il rilascio in mas-
fa dei criminali di guerra dalle 
carceri della Germania occidentale 
non tarderà molto a venire. 

Ma quando si arriva ai proble
mi su cui Parigi e Bonn sono 
Diù acutamente venute in urto — 
Il problema se la Germania occi
dentale riacquisterà o no una pie
na sovranità politica e il probelma 
se l'industria tedesca sarà libera
ta da ogni limitazione e 6e la fab
bricazione delle armi le verrà in
discriminatamente consentita — il 
emunicato tace, o rinvia la soluzio
ne all'avvenire. Tace completa
mente sulla misura' della sovranità 
che potrà essere elargite a Bonn e 
rinvia ~ad una nuova serte di riu
nioni » la decisione se e quali limiti 
dovranno essere mantenuti alla 
espansione della industria tedesca 
ed alla sua produzione bellica. 

Infine, il problema dell'ammis
sione di Bonn nel patto atlantico. 
Tra la perentoria richiesta tedesca 
ed il deciso diniego francese, ;1 
convegno ha adottato la provviso
ria soluzione di compromesso pro
posta da Eden. Il comunicato dice 
che «per ciò che concerne i rap
porti tra la comunità europea ed il 
KATO, è stato raggiunto un ac
cordo su talune raccomandazioni 
che i tre ministri defili Esteri pre-
tenteranno alla conferenza di Li
sbona ~. 

Si tratta di stabilire il princì
pio che l'organico dirigente della 
comunità europea e il NATO ter
ranno riunioni congiunte quando 

formulazione di essa, anzi, ogni de- s. tratterà di discutere questioni 

connesse con la Germania, cosicché 
Bonn parteciperà in pratica a de
tcrminate deliberazioni della NA
TO pur «enza esserne formalmen
te membro. 

Accettando questa base, che pas
sa ora al vaglio di Lisbona, Schu
man è andato dunque, già ora, 
oltre il mandato concessogli dalla 
mozione votata alla Assemblea, 
Ignorando la sostanza delle condi
zioni in essa contenute. La futu
ra ratifica parlamentare del trat
tato sullo « esercito europeo », ri
schia di esserne compromessa, 
tanto più che lo sfaldamento del
la maggioranza governativa appa
re ogni giorno più evidente. 

/ / silenzio di Adenauer 

Inoltre, ci si chiede a Londra do
po aver letto il comunicato, per 
quanto tempo questo compromesso 
sarà giudicato soddisfacente da 
Bonn? E basterà, ad evitare che la 
conferenza di Lisbona risulti un 

grave insuccesso per la politica 
atlantica, il fatto di presentare al
la sua approvazione il collegamen
to del NATO con una comunità eu
ropea che, per resistere, deve an
cora superare ostacoli gravi e mol
teplici? 

Il clima in cui le conversazioni 
di Lentiia si sono concluse si è 
manifestato in modo quasi più elo
quente che nei comunicati, nel
l'atteggiamento tenuto da Adenauer 
al momento della sua partenza al
l'aeroporto, dove egli è salito su 
un apparecchio per Bonn, mentre 
Eden Acheson e Schuman 6i ac
cingevano a partire per Lisbona. Il 
cancelliere ha seccamente rifiutato 
di lasciarsi avvicinare dalla stam
pa ed ha fatto dire da uno dei suol 
segretari che « visto che le condi
zioni metereologiche si stavano de
teriorando e l'aereo doveva affret
tarsi », non aveva assolutamente 
tempo di fare dichiarazioni. 

FRANCO CALAMANDREI 

La lotta partigiana in Egitto 

ZONA DEL CANALE — Va soldato britannico monta la guardia a i rottami di un convoglio fatto sal
tare dai patrioti. Il tradimento di AH Maher non Ita fiaccato lo alancio della lotta popolare per la liberti 

IMPONENTE QUADRO DELLA BATTAGLIA PER L'AUMENTO DEL TENORE DI VITA 

50 mila operai tessili scioperano nel BieUese 
La lotta estesa dalle fabbriche ai rioni di Torino 

Manifestazioni popolari nei quartieri torinesi dove le fabbriche sospendono il lavoro - Le organiz
zazioni sindacali dei tessili decidono di denunciare il contratto e di presentare nuove rivendicazioni 

Cinquantamila operai tessili del 
BieUese hanno scioperato durante 
tutta la giornata di ieri per r i 
vendicare una serie di migliora
menti salariali tra i quali, parti
colarmente importante, l 'awic i -
riàmèrito del salàri femminili A 
quelli maschili. Lo sciopero che 
era stato proclamato all'unanimi
tà dalle tre organizzazioni sinda
cali è riuscito compattissimo. Nei 
maggiori centri della zona si sono 
svolti affollati comizi con la par
tecipazione di larghi strati della 
cittadinanza. La lotta proseguirà 
oggi con fermate di due ore per 
ogni turno, in tutte le fabbriche, 
mentre venerdì alle 6 comincerà 
un altro sciopero generale di 
24 ore. 

I tessili del BieUese rappresen
tano in questo momento la punta 
oiù avanzata del grande fronte 
dei settecentomila tessili italiani i 
quali stanno ner scendere in mas
sa nella lotta. Nei giorni scorsi. 
infatti, le segreterie delle orga
nizzazioni sindacali della FIOT. 
della UIL tessili e della Federtes-

sili, aderente alla CISL, si sono 
riunite a Milano per esaminare il 
problema del rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro e delle f i -
chieste da presentare agli indu
striali. L e tre segreterie nazionali 
riarmo preso unitamente tre im
portanti decisioni: 

1) disdire l'attuale contratto; 
2) nominare una commissione pa
ritetica unitaria incaricata di e la
borare le richieste contorni per il 
rinnovo del contratto; 3) affidare 
ad un ulteriore esame delle tre 
segreterie le tre principali richie
ste salariali. 

•Tutte le notizie confermano che 
la battaglia per il miglioramento 
del tenore di vita delle masse po
polari e per imporre un nuovo 
indirizzo produttivo all'economia 
nazionale investe ormai in oieno 
il triangolo industriale, dove han
no sede i nuclei fondamentali del 
la nostra classe operaia. Partico
larmente importanti sono le noti
zie giunte ieri da Torino. I r una 
riunione dei comitati sindacali di 
fabbrica e dei membri delle Com

missioni Interne è stato deciso "domani il lavoro. SI raduneranno 
che domani entreranno in sciope
ro, per tutta la giornata, gli s ta
bilimenti metallurgici, chimici e 
tessili della Barriera di Nizza e 
di Borgo Vittoria dove sorgono 
alcune delle Più importanti fab
briche torinesi quali la Fiat L in
gotto, la RIV, la Microtecnica, l e 
Ferriere, a Michelin, la Superga, 
il Cotonificio Val di Susa. Ne i p o 
meriggio tutti i cittadini che abi
tano nei rioni dove hanno sede 
queste fabbriche saranno invitati 
a partecipare, insieme agli operai, 
a due grandi comizi pubblici. 

Si apprende infine che venerdì 
si svolgerà in tutta la provincia 
di Modena lo sciopero generale di 
due ore, per rivendicare il d i 
ritto al lavoro, un più umano 
tenore di vita e contro i l icen
ziamenti. 

in due piazze e II alla presenza 
del torinesi chiariranno che la loro 
lotta non è una ristretta lotta ri-
vendicativa di categoria, ma ha 
per obiettivo la ripresa del merca
to e un nuovo indirizzo produttivo 
mediante una più equa redistribu 
zione del reddito. Gli abitanti dei 
due rioni accorreranno alle mani-
festazioni e giudicheranno loro 
stesai da che parte stanno i veri 
difensori dei toro interessi. 

PROSEGUE ANIMATO IL DIBATTITO SUL PASO EOIDI ALLA CAMEKA 

Sceiba e Zoli rifiutano di f a r luce 
sugli scandali polizieschi e giudiziari 

Vivace reazione ieìTOpposmone alle iWlàaranoni iti ime m àustri - L'acconto egli datali tare iefimkm iélm Commùssmme 

La Camera ha continuato nella 
seduta pomeridiana di ieri il di
battito sui metodi di iridarne del
la polizia che nanno sollevato indi
gnazione e scalpore in ogni strato 
dell'opinione pubblica. 

Prima che riprendesse questa di
scussione ogni settore dell'Assem
blea ha espresso :1 cordoglio per 
la scomparsa del senatore repub
blicano Cipriano Facchinetti. Il 
compagno CAVALLOTTI ha rivolto 
un saluto particolare alla memoria 
dell'Estinto ricordando che egli fu 
un valoroso partigiano e un asser
tore della necessità dell'unione di 
tutte le forze antifasciste nel mo
vimento della Resistenza- Pietro 
NENNL a sua volta, ha ricordato 
le tradizioni democratiche e anti
fasciste di Facchinetti, sottolinean
do il fatto che egli si era assentato 
negli ultimi anni dalla vita poli
tica anche perchè temeva che si 
ripetesse l'errore di dividere le for
ze popolari che sono il pilastro del
lo Stato democratico e si preparas
sero nuove rovine per l'Italia • . 

Subito dopo ha preso la parola 
il ministro della Giustizia ZOLI per 
rispondere ai numerosi oratori in
tervenuti nel dibattito sul caso Egi-
di. Egli ha cercato di assumere una 
posizione conciliante verso alcuni 

Sceiba 
degli oratori che avevano attac
cato i metodi della polizia e la 
carenza della magistratura ne; con
fronti dei reati compiuti dai tutori 
della legge. Ma, nonostante l'evi
dente preoccupazione di differen
ziarsi almeno nella forma dal suo 

man, la ricostituzione della Wehr-
raacht secondo gli ordini nord
americani. Gli esecutori della 
short term polieg, nell'Europa oc
cidentale, coloro che cogliono in
serire rapidamente i loro paesi 
nello « schieramento di guerra in 
attuazione > sono tre ministri cat
tolici: Adenauer (tedesco). Sebo-
man (tedesco-lorenese, officiale 
del Kaiser nella guerra del 
1914-18) De Gasperi (deputato al 
Parlamento austriaco dorante 
tutta la guerra del 1914-18). F 
eccessivo pensare che questi tre 
aministri cattolici si sforzino 'di 

applicare i princìpi cattolici e le 
generali direttive papali nella lo
ro concorde azione politica? Se 
così fosse, la rigenerazione del 
mondo, predicata da Pio XII co
me urgentemente necessaria, l'ele
vazione dell'amanita dall'abisso in 
cui sarebbe caduta in cinque se* 
coli di rivolta protestante (Ged
da dixit) necessiterebbero dunque 
la terza guerra mondiale, volata 
dall'imperialismo nord-americana 
Perchè qoelle sono le parole del 
Papa e questi i fatti dei ministri 
cattolici 

OTTAVIO 

collega Sceiba, il Guardasigilli ha 
eluso i! fondo della questione. 
Zoli ha infatti ripetuto che le sini
stre cercherebbero di approfittare 
di alcuni episodi deplorevoli per 
fare una speculazione politica e per 
attaccare in blocco la polizia e la 
magistratura. Affrontando quindi il 
punto più scottante del dibattito 
— le violazioni della legge accer
tate a carico di funzionari di po
lizia e di magistrati nel corso del 
processo Egidi — Zoli ha detto di 
non volersi porre sul terreno del 
compagno Ingrao e di non voler 
accennare affatto al caso Egidi 
« per rispetto all'indipendenza del
la magistratura », dal momento che 
il processo non è ancora finito. Li
quidato con questo ipocrita strata
gemma la questione più spinosa, il 
Guardasigilli ai è lungamente sof
fermato sul problema generale. 
Egli ha detto che i casi lamentati 
sono pochi e che comunque il go
verno ha provveduto a punire i 
responsabili. 

Zoli ha poi esaminato le richie
ste di modifiche della legislazione 
processuale avanzate dagli oratori 
comunisti, socialisti, socialdemocra
tici e liberali respingendo le più 
importanti. Egli infatti si è dichia
rato contrario all'ammissione della 
difesa durante l'interrogatorio del
l'imputato, all'abolizione della nor
ma che subordina l'incriminazione 
di poliziotti rei di delitti all'auto
rizzazione del Guardasigilli, alla 
parificazione della difesa al Pub
blico Ministero, alla nomina di una 
commissione di inchiesta sui recen
ti scandali giudiziari per rispetto 
all'indipendenza della magistratura. 
L'on. BELLAVISTA CPLD, inter
rompendo, ha osservato che la stes
sa Associazione dei magistrati ha 
sollecitato un'inchiesta e il mini
stro, dimenticandosi di rispettare 
l'indipendenza del potere giudizia
rio, ha detto che quella presa di 
posizione era stata •troppo pron
ta - e lo aveva stupito perchè strì
deva con imparzialità della Ma

gistratura. Egli ha quindi respinto 
sia la mozione di Calamandrei che 
quella di Targetti. dichiarandosi 
favorevole solo all'istituzione di 
nuclei di polizia giudiziaria alle 
dirette dipendenze della magi
stratura. 

Subito dopo ha preso la parola 
SCELBA. Anch'egli ha ripetuto la 

(caatlaaa la C. Vac 7. •Ioana) 

Un branco di lupi 
fa strage in Tessaglia 
ATENE. 19 — Un branco di lupi 

discesi dai monti Brthys in seguito 
aUa neve e al freddo intenso, ter-
roTizza la zona di Almyros (Tessa
glia). Nel vaiacelo di Anavra, i ta
pi hanno OMerato o ucciso trecen
to montoni facenti parte di un 
frecce di mille capi. La gendarme
ria e le autorità foresta!] hanno 
organizzato delle battute. 

SigniflcatojH una lotta 
Si può dire che la battaglia per 

gli aumenti salariali a Torino sia 
entrata ormai in una nuora fase. 
più larga e più aperta giacché essa 
« esce da//e fabbriche », per span
dersi nella città e chiarire, per 
bocca dei suoi stessi protagonisti, 
come essa sia stata ingaggiata nel
l'interesse degli strati più diffe
renti. dal commerciante al profes
sionista. alla donna di casa. 

L'aumento dei salari richiesto 
dalla CGIL, nella misuar del 15 pei 
cento apre infatti la via per uscire 
dalla depressione, rianimare U 
mercato e imporre al padronato * 
al governo di abbandonare Vsiiua-
le politica economica di compres
sione del tenore di vita, di smobi
litazione industriale. 

L'organizzazione sindacale unita
ria chiama dunque alla lotta non 
solo gli operai e gli impiegati del
le fabbriche, ma tutta la cittadinan
za. rione per rione. Ed è giusto che 
sia così. Non solo perchè attorno 
ai lavoratori che lottano deve 
crearsi un clima di solidarietà, ma 
perchè la battaglia per gli aumenti 
salariali si prospetta oggi come 
l'elemento decisivo per Ut rinascita 
economica del Paese. Professioni
sti. commercianti, bottegai, artigia
ni, si dibattono nelle spire mortali 
della cnsi. oberali dalle tasse, vit
time di un mercato che si va sem
pre più impoverendo. Essi sanno 
bene che le cause della crisi risie
dono in primo luogo nello scarso 
potere d'acquisto delle masse, ma 
è probabile che non altrettanto 
chiaramente essi ravvisino quali 
siano i rimedi. 

1 lavoratori di Barriera di Nizza 
e di Borgo Vittoria sospenderanno 

Da 15 a 50 mila lire 
l'aumento agli statali 

Ieri mattina, gli onJi Di Vittorio, 
Cappati e Santi aono stati ricevuti 
dal Ministro Vanoni e dal sottose
gretario Gava per trovare un ac
cordo sulla questione degli statali. 
Nella prossima riunione della com
missione finanze e tesoro della Ca
mera fissata per oggi verrà in di
scussione e con ogni probabilità ap
provato un testo di lecce unieo 

sulla base della concessione di un 
acconto diviso in tre quote: lire 
50 mila da concedere agli apparte
nenti ai e radi che vanno dal I al 
VI; 2S.0M dal VII al X e 15.000 
per tutti gli altri gradì. 

Tale lecce verri subita Invia
ta al Senato con procedura d'ur
genza. 

Per quanto ricuarda le aziende 
autonome (Ferrovie, Monopoli e 
Poste) il pagamento delle quote 
avverrà entro pochissimi giorni 'due 
o tre al massimo) dalla pubblica
zione se l la « Gazzetta Ufficiale >. 

Il termine dì pagamento sarà leg
germente superiore (7 od 8 gior
ni) per le altre amministrazioni. 

Gli arbitra degli inceri 
contro gR italiani in Libia 

I sen. Sinforiani e Berlinguer 
hanno presentato due interrogazio
ni di protesta contro la passività 
del Governo italiano di fronte alle 
persecuzioni ed alle espulsioni del 
Comando britannico in danno dei 
nostri connazionali in Libia. 

DOPO «L'UMILE» DISCORSO DI DE GASPERI 

Aspre reazioni nel PSDI 
all'offensiva del Valicano 
il Presidente del consiglio è partito ieri per Lisbona 

• I f l t M t t t l 

// dito nell'occhio 
Bomba) «fi c a n n o n i 
L'agenzia IMS. nel corso di una 

tenebrosa notizia su pretese riu
nioni segrete, si lascia scappare un 
accenno «Da «vecchia tesi del 
Kremlino che attende il crollo al
leato lenza far sparare i cannoni*. 

Che tesi scandalosa'. Che deplo
revoli programmi! Come si fa a 
pensare ad va avvenire •silenzio
so». smnzn romba di cannoni, ad 
un futuro pacìfico? Tanti cannoni 
che si starno costruendo in Ame
rica ctovratno pare sparare contro 
qualche cosa. Non possono essere 
utilizzati «ei baracconi «ti tiro a 
•epwo. Tre bombe comiche un 
soldo. Sarebbe l'inflazione. 

Discorrendo degU insntti fasciati 
antro t'onorerote Colosso. U di

rettore del Tempo, st domando, rt-
" " «4 ~ 

Colosso da Radio Londra, «se un 
cittadino abbia o non abbia il di
ritto di schierarsi accanto a Po
tenze estere contro le quali il Go
verno legittimo del suo paese è tal 
Cuen a». 

Dtniqwe il Governo fascista di 
Mussolini era U Governo « legitti
mo • deWItalta? Era legittima l'oc
cupazione nazista, erano legittimi 
gli atti compiuti dalle brine al po
tere, te fucilazioni, le deportazioni. 
gli eccidi. E dunque quei l«olttl>ni 
pvuciat consideravano leptttfina-
mente I partigiani come « banditi >? 
Evidentemente a direttore det 
Tempo parla per legittima difesa. 

I l fosso dol atomo 
«Se l'Atlantico ha una capitale 

Ceofraftca e una capitate storica. e una 
questa capitale è 

De KJCfs, dot 
Lisbona». Benla-

Ieri De Gasperi è partito in ae
reo per Lisbona, per partecipare, 
con Pacciardi e Pella, alla Con
ferenza atlantica. L'attenzione de
gli ambienti politici si rivolge per
ciò, in parte, ai lavori di Lisbona, 
dove la delegazione italiana si pre
para a sostenere, contro ogni in
teresse dell'Italia e dell'Europa, la 
rinascita dell'esercito tedesco. 

Tutto fa presumere che De Ga
speri, partito mentre più infuria 
la tempesta all'interno e intorno 
allo schieramento clericale, trove
rà al suo ritorno una situazione 
non meno tempestosa. I rapporti 
assai tesi tra la D.C. e i partiti 
minori, la profonda divisione in
terna della D.C., l'affermarsi del
l'orientamento clerico-fascista del
le organizzazioni cattoliche, conti
nuano a caratterizzare l'atmosfera 
pre-elettorale. 

Subito dopo il discorso di De 
Gasperi, un membro della Direzio
ne socialdemocratica, Carlo An-
dreoni, ha rilasciato alla stampa 
una significativa dichiarazione, e La 
malsana passione degasperiana — 
ha detto il dirigente socialdemo
cratico — per i figliuoli prodighi 
del PLI e del PSDI, che egli vor
rebbe di nuovo stringere a sé nel
l'amplesso morbido della con-espon-
scbilità governativa; l'allocuzione 
elettorale di Pio XII: il discorso 
sanfedista del neo-presidente del
l'Azione cattolica; le pressioni ri
cattatorie dell'on. Gonella sui par
titi minori per chiuderli definiti
vamente nella gabbia della paren
tela clericale; le provocatorie vo
ciferazioni del "microfono di D i o " 
— sono questi gli aspetti diversi 
ma niente affatto contradditori, di 
una politica che nella sua sostan
ziale uniti supera e concilia le 
apparenti divisioni intestine della 
D.C. Giacché, nel fondo, vi é un 
cemento che unisce indissolubil
mente 1 "cattolici politici" di tut
te le tinte; ed è il loro asservi
mento totale «gli interessi tempo
rali del Vaticano • dalle ftrarcbJa 

ecclesiastiche; è la loro parteci
pazione agli utili della gestione 
clericale del Paese; è il legame in
dissolubile che, come è stato scrit
to di recente, li unisce "alla cana
glia capitalistica e parassitaria, 
alla teppa degli agrari, ai grandi 
evasori del fisco". 

«I l Vaticano — prosegue quin
di l'esponente della Direzione del 
PSDI — che ha scontato l'impossi
bilità per la D . C di riconquista
re da sola la maggioranza, punta 
oggi decisamente sulla sola com
binazione capace di garantire in 
Italia la preservazione integrale 
dei privilegi della Chiesa cattoli
ca: l'alleanza clerieo - monarchico-
fascista. De Gasperi, Sceiba, Go
nella non sono che "gli strumenti" 
di questa politica che ha una con
dizione pregiudiziale: n soffoca
mento dei partiti minori... S ;amo 
cosi di fronte alla prospettiva della 
prima grande svolta di questo se
condo dopoguerra; la svolta che 
dovrebbe preludere a Salazar. a 
Franco, e ad un secondo venten
nio. E il pericolo non viene oggi 
dal PCL non viene dalle schière 
starnazzanti del MS1.„ ma dalle 
forze che si isoirano alla volontà 
di Colui che siede sulla Cartrdra 
di S. Pietro, il cui predecessore. 
non per nulla, nell'esercizio del 
suo "infallìbile magistero**, esal
to in Mussolini l'Uomo della Prov
videnza. Quanto ai liberal? e ai 
socialdemocratici che mostrano 
d; non aver compreso tutto que
sto, non mi pare che possa esser
vi altra alternativa « ih* questa: 
cecità o malafede?». 

Questa dichiarazione é stata 
commentata eon interesse, sopra
tutto. poiché precede lar iunlone 
che la Direzione del PSDI terrà 
ejovedl, appunto per discutere de
gli apparentamenti e dei rapporti 
elettorali con la D.C. Dal canto 
suo l'on. Perrone Capano, in una 
lettera alla stampa, ha riconfer
mato la posizione da lui assunta 
contro gì] Interventi vaticani nel
la situazione ooUttoi Italiane, 
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Se In Campidoglio 
ci fosse un Dozza Cronaca di Roma Roma non sarebbe 

così zozza ! 

SARA' MAI REALIZZATO QUESTO SOGNO DEI ROMANI? 

Il Metrò riuscirà a distribuire 
la v i ta dal centro ai qiaartieyi 

Per lo sfollamento della « city » e la valorizzazione della peri
feria - Accelerazione del collegamento fra le zone più eccentriche 

A p a r a g o n a r l a c o n l e a l t r e c a 
p i t a l i e u r o p e e , R o m a h a a n c o r a u n 
a s p e t t o d i g r o s s a c i t t à d i p r o v i n c i a 
M o l t i e s v a r i a t i s o n o i f a t t o r i c h e 
c o n t r i b u i s c o n o a f a r e d i R o m a u n a 
c a p i t a l e p r o v i n c i a l e , m a in prim.-> 
p i a n o è l a m a n c a n z a d i c e r t i c a 
r a t t e r i d e l l a m e t r o p o l i m o d e r n a . 
T r a q u e s t i , i l g r a n d e a s s e n t e d i 
R o m a è i l m e t r ò : a q u e s t a m a n 
c a n z a v a n n o a t t r i b u i t i g r a n p a r t e 
d e i p r o b l e m i d i traf f ico d e l c e n t r o 
e d i d i s t r i b u z i o n e d e l l a v i t a c i t t a 
d i n a s u t u t t a l a «uperf lce d e l l a 
c i t t à . 

Q u a n d o u n a g r a n d e c i t t à s v i 
l u p p a n d o s i in s u p e r f i c i e s u p e r a 
c e r t i l i m i t i , i n o r m a l i m e z z i d i c o 
m u n i c a z i o n e t ra i v a r i q u a r t i e r i 
n o n p o s s o n o p i ù r e g g e r s i s u l l o s c h e 
m a d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e a u t o f l l o -
t r a m v i a r l a . C o n l ' i n g r a n d i r s i in 
s u p e r f i c i e d e l l a c i t tà , a l la f o r m a 
z i o n e d i in ter i n u o v i q u a r t i e r i s e 
g u e l a i s t i t u z i o n e d i n u o v e l i n e e 
d i t r a s p o r t o f ino ad a r r i v a r e a l l o 
a s s u r d o c h e cer t i t ra t t i «li s t rada 
c h e c o n g i u n g o n o la p e r i f e r i a a l 
c e n t r o s o n o percors i d a d e c i n e d i 
l i n e e a u t o f i l o t r a m v i a r i e c h e h a n n o 
t r a t t i in c o m u n e l u n g h i f ino a d u e 
c h i l o m e t r i . P o i l e l i n e e si d i r a 
m a n o p e r l e d i v e r s e d e s t i n a z i o n i ; 
m a l e s t r a d e d e l c e n t r o h a n n o i l 
traff ico i n g o m b r a t o d a l l a p r e s e n z a 
d e l l ' e c c e s s i v o n u m e r o d e l l e v e t 
t u r e d e l l e d i v e r s e l i n e e c h e s o n o 
s e m p r e insuf f l cent i a s o d d i s f a r e l e 
e s i g e n z e c i t t a d i n e . Q u i n d i d i f f i c o l 
tà n e l c o l l e g a r e t ra l o r o i q u a r t i e r i 
p n e l c o l l e g a r l i a l c e n t r o ; e c c e s s i v o 
.«vi luppo d e l l e l i n e e d a e v e r s o i l 
c o n t r o c o n c o n s e g u e n t e c a t t i v o 
e o l l e » ? m e n t o t r a l o r o d e i q u a r t i e r i 
p e r i f e r i c i . 

Q u e s t a s i t u a z i o n e n a t u r a l m e n t e 
p o r t a c o n s e g u e n z e p a r t i c o l a r i . P r o 
v i a m o a d e l e n c a r l e . I n p r i m o l u o g o 
a c c a d e , d a t a l a i r r a z i o n a l e d i s t r i 
b u z i o n e d e i m e z z i d i t r a s p o r t o , c h e 
i loca l i d e l c e n t r o v e n g a n o s u p e r -
v a l u t a t i . I n f a t t i , d a t o c h e il c e n t r o 
d e l l a c i t t à d i v e n t a u n a s p e c i e d i 
p u n t o d i p a s s a g g i o o b b l i g a t o p e r 
c h i v o g l i a a n d a r e d a u n q u a r t i e r e 
e un « U r o , i n e g o z i d e l c e n t r o s o 
n o q u e l l i c h e c o m m e r c i a l m e n t e 
h a n n o l a m i g l i o r e e s p o s i z i o n e e si 
a s s i s t e e l i o s t r a n o f e n o m e n o d i 
v e d e r v e n d e r e p e r d e c i n e d i m i l i o 
n i l o c a l i c h e d i v i v e s p e s e d i c o 
s t r u z i o n e n o n r i c h i e d e r e b b e r o c h e 
p o c e c e n t i n a i a d i m i g l i a l a d i l i r e 
P o i , s u p e r a f f o l l a m e n t o , n e l l e s t r a 
d e c e n t r a l i , d i n e g o z i , d i c i n e m a , 
d i bar , e c c . E , c o m e c o n s e g u e n z a 
d i q u e s t ' u l t i m o f a t t o , g r a n d e af
flusso dì p u b b l i c o v e r s o i l c e n t r o 
p e r g l i a c q u i s t i , p e r g l i s p e t t a c o l i , 
p e r l a p a s s e g g i a t a p o m e r i d i a n a . 
A c c e d e p o i c h e l ' a z i e n d a t r a n v i a 
r i a , n e l t e n t a t i v o d i m i g l i o r a r e i 
s e r v i z i a u m e n t a l e l i n e e , a u m e n t a 
i l n u m e r o d e l l e v e t t u r e , a u m e n t a 
i l c a o s n e l l e s t r a d e d e l c e n t r o . E' 
u n a s p e c i e d i m o t o p e r p e t u o c h e 
n o n h a a l t r a s o l u z i o n e c h e q u e l l a 
d i v e d e r s e m p r e p e g g i o r a r e l a s i 
t u a z i o n e d e i r a p p o r t i t r a c e n t r o e 
p e r i f e r i a , t r a q u a r t i e r e e q u a r t i e r e . 

S t i v o q u e s t ' u l t i m o a s p e t t o l a v i 
t a d i u n a c i t t à d i p r o v i n c i a h a 
m o l t e c o s e in c o m u n e c o n q u e l l e 
d e s c r i t t e , n a t u r a l m e n t e , c o n i l r i 
s p e t t o d e l l e p r o p o r z i o n i . P r e n d e t e 
u n a c i t t à c o m e P e r u g i a , A n c o n a , 
F e r r a r a e s i m i l i : i l c e n t r o è l a 
v i t a d e l l a c i t tà , d a i n e g o z i a i c i 
n e m a , a l l a p a s s e g g i a t a d o m e n i c a 
l e . M a qu i l a c o l p a n o n è d i n e s 
s u n o : m a n c a n o i g r o s s i q u a r t i e r i 
c h e p o s s a n o p r e t e n d e r e d i a v e r e 
u n a v i t a a u t o n o m a . 

N o n s o n o q u e s t i , d i c e r t o , g l i 
a spe t t i d i u n a g r a n d e m e t r o p o l i 
m o d e r n a . 

L e c o n s e g u e n z e d i u n a t a l e s i 
t u a z i o n e s o n o b e n v i s i b i l i n e i n u o 
v i q u a r t i e r i d i R o m a : q u e l l i n a t i 
in q u e s t i u l t i m i t r e n t a a n n i . C h i 
p u r e s s e n d o c i s t a t o u n a s o l a v o l t a 
n o n r i c o r d a l a t r i s t ezza d e i n u o v i 
q u a r t i e r i fa t t i d i g r a n d i a l v e a r i 
i n f i la? Gross i a g g l o m e r a t i c h e 
h a n n o u n a p o p o l a z i o n e t r a l e 6 0 
m i l a e l e 100.000 p e r s o n e ( u n a c i t 
t à d i m e d i a g r a n d e z z a ) . E b b e n e 
in q u e s t i g r a n d i q u a r t i e r i m o d e r n i , 
g r a n d i c o m e c i t tà , n o n è p o s s i b i l e 
t r o v a r e u n c e n t r o d i v i t a r i o n a l e : 
p e r l a m a g g i o r p a r t e g l i a b i t a n e 
d i q u e s t i q u a r t i e r i , d a l l a v o r o a g l i 
a c q u i s t i , a g l i spe t taco l i e c c . vivon"» 
a l c e n t r o d e l l a c i t tà l a l o r o v i t a 
T u t t o c i ò p e r c h é R o m a , m a l g r a d o 
i q u a r t i e r i m o d e r n i è i n v e c c h i a t a 
e n o n r i e s c e p i ù a p e r m e t t e r e l a 
v i t a a l l a p e r i f e r i a p e r g r a v i d i f e t 
t i d i c i r c o l a z i o n e : a r t e r i o s c l e r o s i ! . 
f i d i r e b b e p e r l a c i r c o l a z i o n e d e l 
s a n g u e ; a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r i 
s t i a n a d e v e d i r s i p e r R o m a . 

I q u a r t i e r i v e c c h i , q u e l l i c h e g i à 
c ' erano p r i m a c h e R o m a si a l l a r 
gas se a v e v a n o u n a g l o r i o s a t r a d i 
z ione d i v i t a r i o n a l e e a n c o r a 'a 
m a n t e n g o n o . S e n o T r a s t e v e r e , 
Tr ion fa l e , S a n L o r e n z o , q u a r t i e r i 
con u n a v i v a c e e g i o i o s a v i t a r i o 
n a l e c h e sì è t r a d i z i o n a l l z z a t a in 
fes te c a r a t t e r i s t i c h e c o m e l a - F e s t a 
de nojantri - d i T r a s t e v e r e . 

C o m b i e r e b b e r o l e c o s e c o n u n a 
ef f icentc re te m e t r o p o l i t a n a s o t 
t e r r a n e a ? C e r t a m e n t e s i . La p r i m a 
c o n s e g u e n z a , d a t o l ' a c c o r c i a m e n t o 
d e l l e d i s t a n z e c o m e t e m p o , s a r e b 
be u n a m a g g i o r e v a l o r i z z a z i o n e 
d e l l e z o n e c o m m e r c i a l i p e r i f e r i c h e , 
c i n e m a m o d e r n i e c o n f o r t e v o l i 
p o t r e b b e r o s o r g e r e a n c h e in p e r i 
f er ia p r o g r a m m a n d o p r i m e v i s i o n i , 
s c o m p a r i r e b b e l ' i n g o r g a m e n t o d e l 
l e s t r a d e c e n t r a l i e i l o c a l i c o s i d 
de t t i e l e g a n t i s i d i s t r i b u i r e b b e r o 
u n i f o r m e m e n t e in t u t t a la c i t t à 
l u n g o l e l i n e e d e l l a m e t r o p o l i t a n a , 
m e n t r e s o r g e r e b b e — f a t t o n u o v o 
— u n a v i t a r i o n a l e d e i g r o s s i 
q u a r t i e r i m o d e r n i . 

P a r a g o n a t a c o n l e a l t r e c a p i t a l i 
e u r o p e e , R o m a n o n p u ò a p p a r i r e 
c o m e u n a m e t r o p o l i . B e r l i n o , u n a 
d e l l e c i t tà p i ù e s t e s e in s u p e r f l c i t , 
è s e r v i t a d a q u a t t r o p i a n i d i s e r 
viz i p u b b l i c i : d u e s o t t e r r a n e i , u n o 
al l i v e l l o s t r a d a l e d ì l i n e e a u t o -
fllotrnmv^ario, ed u n o s o p r a e l e v a t o ; 
Mosca d a l l a p i ù m o d e r n a e p i ù 
b e l l a m e t r o p o l i t a n i , d e . m o n d o , 
L o n d r a d a u n a d e l l e p i ù v e l o c i e 
così V i e n n a . B u d a p e s t . P a r i g i e c c . 

T i e n i v e l o c i e s i l e n z i o n i c o n o n o 
nei v i s c e r i d e l i e c i t tà m o d e r n e p o r 
t a n d o n u o v a v i ta e T e n d e n d o i n 
d i p e n d e n t i i g ro s s i q u a r t i e r i c h e 
si s v i l u p p a n o c o n u n a a u t o n o m i a 
c h e é a n c h e a m m i n i s t r a t i v a . 

R o m a , i n v e c e , a l l ' o m b r a d i q u a t 
tro ann i d i a m m i n i s t r a z i o n e r e b e c -
c h i n l a n a , in i z ia ta tra l e p i ù b e l l e 
p r o m e s s e , n o n ha a n c o r a in f u n 
z i o n e n e m m e n o il t r a t t o m e t r o p o 
l i t a n o c o s t r u i t o p r i m a d e l l a g u e r r a 
p e r c o n g i u n g e r e l a s t a z i o n e c o n 
l'K 42 . . . e d o v r à a n c o r a a s p e t t a r e 
un anno* 

C L E M E N T E R O N C O N I 

E la lègge speciale? 
li cons ig l i ere c o m u n a l e Lu ig i O l - I d e i 15 febbraio, che in una riunione 

gltot t l h a Inv ia to a l l ' i n g . R e b e c c h i n i I promossa dagli uomini d i Azione 
la s e g u e n t e l e t t era : \cattolica di Roma, e tenuta la sera 

« Onorevole Sindaco .nei $ novem
bre del 1951 Le rivolsi la seguente 
interrogazione u r g e n t i s s i m a : « II s o t 
t o s c r i v o consigliere, ricorrendo oo 
gi il quarto anniversario della elezio
ne ddl'on. mg. prof. Salvatore Ite-
becchini a Sindaco di Roma ed es
tendo ormai scaduto fin dal t8 ot
tobre del corrente anno il quadrien
nio di vita normale del contiguo 
Comunale in carica. Interroga l'nn 
Sindaco rrr sapere se per avventu
ra egli abbia una qualche notizia 
della legge 8j>eclalo |>or R o m a . Leg
ge che l'on. Sindaco definì nel suo 
discorso programmatico II f o n d a 
m e n t a l e dei problemi c h e d e b b o n o 
esser*» affrontati u a l l ' A m m l n l s . r a z l o -
ne d e m o c r a t i c a m e n t e e l e t t a , sul 
quale tsfia p e r t a n t o ni nfcervn di pre
sentarvi (al Consiglio Comunale) al 
più presto (da allora sono trascorsi 
quattro anni) u n c o n c r e t o proget 
to cl ic vagl iato i> di . fcusso d a Voi. 
possa essere s o t t o p o s t o ai G o v e r n o 
cu agli organi l e g i s l a t i v i ; e che. in
vece. i cittadini romani considerano 
ormai una delle tante favole delie 
quali è intristita la storia della no
stra città ». 

« iscritta all'ordine del giorno e 
irnutn il suo turno di discussione. 
l'on. prosindaco nella seduta del 5 
dicembre scorso dichiarò di non es
sere tn grado di rispondere e chie-
sr ini rinvio. 

t Con mia viva sorpresa apprendo 
ora da alcuni giornali, e precisamen
te da • / / quotidiano » del 14 feb
braio e da * L'Osservatore Romano » 

del 13 febbraio al Teatro dell'Artisti
ca Operaia, si è discusso il tema del
la e Legge speciale per Roma t; e che 
nella d i s c u s s i o n e é i n t e r v e n u t o il 
Prosindaco on Andreoh. certamen
te autorizzato da Lei che era pre
sente, dando, con abbondanza di par
ticolari, tutte quelle notizie che io 
da mesi invano chiedo in Consiglio 

« comprendo benissimo che. nel 
clima d> Antirisorgimento e di ca-
poi niijimrnto delle posizioni che ti 
Partito di Cavour coronò « o n la 
breccia di porta Pia il 20 settembre 
del 1870, clima che ogni giorno più 
viene affermato e sostenuto dai di
rigenti del Sun partito anche in re
lazione alla vrossima campagna elet
torale. gli L'omini di Azione Catto
lica rii Homo sono per Lei ed anche, 
purtroppo, (r non l'avrei immagina
to) per fon Andreoli in un piano 
superiore a quello dei Consiglieri 

« Ma. pur romprendendo benissi
mo questa i i tua^ ione che gli errar1 

dt alcuni partiti hanno contribuito 
a creare ed a sostenere, d'altra parte 
io, a nome mio personale quale pre
sentatore dell'intrrrogazione ed a 
nome del gruppo consiliare del Bioti
co del Popolo, non posso non pro
testare contro questo nuoto illibe
rale e antidemocratico tentativo di 
esautoramrnto del Consiglio 

*. E chiedo che la questione, che 
propongo anche a nome del Gruppo 
consiliare del Blocco del Popolo con 
questa lettera, venga portata innan
zi il Consiglio Comunale rd ampia
mente discussa •». 

LA TENACE LOTTA PER GII AUMENTI SALARIALI 

Nuovi scioperi alla Masi 
Fiorentini e Garbarino 
Stasera i Comitati unitari - Vittoria alla CRES 
e Locati - Venerdì sciopero dei metalmeccanici 

C o m e a v e v a m o previs to , la lo t ta 
per gli a u m e n t i salarial i sarà n e l 
prossimi g iorni u l t er iormente s v i l u p 
pata, sia ne l l ' interno de l le s i n g o l e 
ayicnde, sia ne l l 'ambito de l vari s e t 
to del l ' industria . 

E' in re laz ione a ques t i sv i luppi , 
infatt i , c h e 1 Comitat i un i tar i de l la 
Fat ine, de l Pol igrafico, de l la Clsa-
Vlscosa e del cant i ere Garbar ino 
hanno preso l ' iniziat iva di c o n v o c a 
re, per ques ta sera al le 17,30 presso 
la C d L , tutt i 1 comi ta t i uni tar i di 
azienda, le ce . ii. e gl i a t t iv i s t i s i n 
dacal i . al fine di e s a m i n a r e la s i t u a 
z ione e concer tare l e e v e n t u a l i az ioni 
che d o v r a n n o e s sere c o n d o t t e 

Nel settori . Invece , g ià f e r v o n o 1 
preparat iv i per il grande sc iopero 
genera le di 2 ore c h e verrà e f fe t tua
to venerd ì , la cui r iusci ta s i p r e v e d e 
fin da ora i m p o n e n t e n o n so lo a R o 
ma ma in tutta la prov inc ia . 

Mentre è in corso ques ta at t iv i tà 
preparatoria, n e l l e fabbr iche « nei 
cantieri l e m a e s t r a n z e c o n t i n u a n o a 
condurre c o m b a t t i v e agi taz ioni per 
ot tenere accont i o m i g l i o r a m e n t i 
economic i az iendal i . Ieri n u o v e s o 
spensioni di lavoro si s o n o a v u t e al
la FIORENTINI e al la MASI , d o v e l 
lavoratori h a n n o sc iopera to per u n a 
ora nel la pr ima az ienda e 6 v o l t e per 
c inque minut i nel la s e c o n d a . 

VIOLENTISSIMO SCONTRO SULLA VIA TUSCOLANA 

Ridotti a un ammasso di rottami 
un tram della Stefer e un pullman 

Quarantaquattro viaggiatori feriti di cui cinque gravi - he cause 
principali: strada stretta e scarsa illuminazione - Milioni di danni 

In e n t r a m b e l e fabbr iche e d alla 
S A C E T 1 lavoratori s i s o n o r iunit i 
in a s s e m b l e e per riaffermare la l o 
ro v o l o n t à di proseguire dec i s i ne l la 
lotta. Mezz'ora di sc iopero è s tata 
pure ef fet tuata a l l ' I P . S . 

A n c h e 1 900 lavoratori edi l i d e l 
Cant iere Oarbarlno , al Foro I ta l ico e 
Farnes ina , h a n n o effettuato ieri n u o 
ve sospens ion i del lavoro ad i n t e r m i t 
tenza, per la durata c o m p l e s s i v a di 
un'ora, 

Un n o t e v o l e succes so e s ta to i n 
v e c e c o n s e g u i t o dal lavoratori de l la 
impresa CRES, c h e cos tru i sce in Ma
rino u n gruppo di case per gli i m 
piegati c o m u n a l i e per 1 propri d i 
pendent i e d e x d ipendent i . L'agita-
rione. c h e era stata d e t e r m i n a t a da 
una l u n g a ser ie di Inadempienze c o n 
trattuali d e l l e qual i s i era resa co l 
pevo le l'Impresa, si e conc lusa c o n 
Il r i conosc imento , da parte del la d i 
rezione. de l diritto de i lavoratori , i 
quali s o n o già riuscit i a recuperare 
la s o m m a compless iva di 180 mi la 
lire. 

A n c h e l e operale del la Soffieria 
Locati h a n n o o t t e n u t o u n pr imo , r a g 
g u a r d e v o l e successo ne l la loro lot ta 
per u n mig l ior tenore di vita, co s t r in 
g e n d o la direz ione a pagare la r i 
va lutaz ione e la sca la m o b i l e , fino ad 
ora r e c i s a m e n t e n e g a t e . La cifra c h e 
le o p e r a l e h a n n o cos i r e c u p e r a t o è 
di 823.680 l ire l 'anno, pari ad o l t re 
20 l i re g iornal iere per c ia scuna d e l 
le quaranta opera ie . 

E c c o c o m e s i è r i d o t t a l a fiancata d e l p u l l m a n 

IMTBISA ATTIVITÀ' PRE-RETTORALE NR P. C. I. 

Domani convegno per "l'Unità,, 
Venerdì il Comitato Federale 

Ingrao e Pajetta parleranno ai Quadri ed agli « Amia » 

D o m a n i , c o m e a b b i a m o a n n u n 
c i a t o , a v r à l u o g o a l l e o r e 1 8 n e i 
l o c a l i d e l l a S e z i o n e O s t i e n s e i n 
V i a G i a c o m o B o v e 4 0 , i l g r a n d e 
c o n v e g n o d e i Q u a d r i d e l l a F e d e 
r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a n a . R e l a 
t o r e d e l l ' u n i c o p u n t o a l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o , c h e t r a t t e r à d e l l a f u n 
z i o n e d e l l ' U n i t e c o m e s t r u m e n t o 
f o n d a m e n t a l e p e r i c o m u n i s t i r o 
m a n i n e l l a l o t t a p e r l a c o n q u i s t a 
d e l C a m p i d o g l i o , s a r à i l c o m p a 
g n o P i e t r o I n g r a o . C o n c l u d e r à i 
l a v o r i d e l c o n v e g n o i l c o m p a g n o 
G i a n c a r l o P a j e t t a , m e m b r o d e l l a 
d i r e z i o n e d e l p a r t i t o . A l c o n v e g n o 
s o n o i n v i t a t e t u t t e l e s e g r e t e r i e 
d e l l e s e z i o n i , i r e s p o n s a b i l i d e g l i 
e A m i c i d e l l ' U n i t à » , i s e g r e t a r i e 
i r e s p o n s a b i l i d e l l a p r o p a g a n d a 
d e l l e s e z i o n i g i o v a n i l i e i c o m i -

LEGGETE m e ti P a r t i l o » u n 
articolo del compagno direttore 
Pietro Ingrmo svila funzione de 
l ' U n i t i nellm cmmpmgnm elettorale. 

EU M T T W • «A HATTH FMTME 

Un operaio seppellito 
da socchi di cemento 

t a t i d e l l e c e l l u l e a z i e n d a l i i n v i 
t a t i c o n l e t t e r a . 

V e n e r d ì , i n o l t r e , a v r à l u o g o l a 
r i u n i o n e d e l C o m i t a t o F e d e r a l e , 
c o n v o c a t o p e r l e o r e 16 p e r d i 
s c u t e r e s u l s e g u e n t e o r d i n e d e l 
g i o r n o : 1) E l e z i o n i a m m i n i s t r a 
t i v e ; 2 ) L o t t a p e r g l i a u m e n t i d e i 
s a l a r i ; 3 ) I n f o r m a z i o n i s u l t e s s e 
r a m e n t o e r e c l u t a m e n t o ; 4 ) V a r i e . 

Assemblee alla Gattafella 
sui problemi della Borgata 

Oggi p e r i n i z i a t i v a de l la l o c a l e 
c o n s u l t a p o p o l a r e r i o s a l e , a v r a n n o 
l u o g o a l l a G a r b a t e l i » n u m e r o s e a s 
s e m b l e e s u var i prob lemi e I n t e 
ress i d e l l a z o n a . N e l c o n s u e t i l u o 
g h i d i r i u n i o n e s i daranno c o n v e 
g n o . a l l e 18.30 g l i s f r a t t a t i d i P i a z 
z a P a n t e r a ; a l l e 17.30 « l i a b i t a n t i 
d e l l e C a s e R a p i d e ; a l l e 18,30 I s i n i 
s t r a t i d i S. A l e s s i o : a l l e 19.30 « l i 
a b i t a n t i d i S a n t a G a l l a . 

A t u t t e l e a s s e m b l e e è p r e v i s t a 
l a p a r t e c i p a z i o n e d e ! c o n s i g l i e r e c o 
m u n a l e F r a n c h e l l u e e l e del s e g r e 
tar io d e l l a c o n s u l t a det ta G a r b a t e l i » 
A n t o n i o G u g l i e t t l . 

U n a g r a v e d i s g r a z i a è a v v e n u t a 
i e r i m a t t i n a a l l e 7.45 n e l c a n t i e r e 
e d i l e d e l l a D i t t a D e c l o C o s t a n z l tn 
v i a d e l l e I V F o n t a n e , a n g o l o v i a 
S . V i t a l e . A Quel l 'ora II m a n o v a l e 
S a l v a t o r e M e r t o l o d i a n n i 37 d a S a n 
D a m i a n o R o m a n o s t a v a sul r i m o r 
d a l o d i u n c a m i o n c a r i c o d i s a c c o ! 
d i c e m e n t o i n t e n t o a l l o s c a r i c o . 

N e l l ' a p r i r e l a « p e n d a , fi p o v e r e t t o 
s c i v o l a v a f i * i n t e r r a m e n t r e m o l t i 
c a c c h i gli s i r o v e s c i a v a n o a d d o s s o 
q u a s i a s e p p e l l i r l o . A c c o r r e v a n o a l -

Buongiorno ••• 

„ a ] s i * . A r c ì o U s , d i r e t t o r e d e l 
l ' U f f i c i o I . G . E . . il q u a l e h a cos i d i 
c h i a r a t o a vn g i o r n a l e d e l m a t t i n o : 
« I n c o m p l e s s o , i r o m a n j s o n o d e : 
b u o n i c o n t r i b u e n t i a n c h e se q u a l 
c h e v o l t a fioriscono il l o r o d i r e c o n 
interca lar i n o n c e r t o o r t o d o s s i » . 

A b b i a m o c a p i t o : d'arti in p o i **• 
r i m e g l i o « r a n a » fl r a s a n o e d « • * • 

. d e r e fl F i s c o . C o m e f a n n o t p e * a -
c a n i e h * r i v o l t u a c i t t a d i n i • a c c a n i . 

l e s u e s r i d a 1 e o m p a f x u d i l a v o r o 
c h e l o t o g l i e v a n o d a q u e l l a p o s i 
z i o n e . 

Con -un'auto v e n i v a t r a s p o r t a t o d i 
u r g e n z a a l P o l i c l i n i c o o v e d i a i 
riscontrava, l a c o m m o z i o n e c e r e b r a 
l e . L ' i n f o r t u n a t o , c h e h a p e r s o l a 
c o n o s c e n z a è s t a t o p o s t o i n o s s e r 
v a z i o n e . 

Niente veleno 
ma colica epatica 

La s ignora Renata ICaczocehi. d i 43 
abi tante in v i a L u t e i Cabrarlo, 

e h * Taltro Ieri s e r a s i è p i « u n t a t a 
a irospedal* 8 . Giovanni , d i ch iarando 
di essere s tata assal i ta d a v i o l e n t i 
dolori v isceral i s u b i t o d o p o a v e r b e 
v u t o una tazza d i caffè offertale da l 
marito , non è stata a v v e l e n a t a . N e s 
sun mis tero , nulla c h e possa far p e n 
sare all 'ombra de i Borg ia , m a u n a 

prosaiciss ima cot ica e p a -
• s tato accertato d a i m a 
annotta. c o n r a u t O i o dal 

medic i , dal commissariato « P S 

CMfermata la cotdaMa 
M'aras t i» d . t ti Fara 

L a Corte d'Assise d'Appello h a i e 
ri c o n f e r m a t o l a sentenza de l l 'Ass i -
ce d i R o m a , c h e condannò a C a n n i 
e 8 m e s i d i rec lus ione l 'agricoltore 
G i o v a n n i Feder i c i , d i Fara S a b i n a , i l 
q u a l e i l 33 lug l io de l 1950 ucc i se c o n 
u n c o l p o d i forcone al c a p o l 'altro 
c o n t a d i n o F e l i c e Quattrocchi . L 'omi
c id io f u r i t enuto preter intenzionale 
e a l l ' imputato v e n n e r o accordato l e 
a t t enuant i g e n e r i c h e . Contro l a s e n 
t enza d e i pr imi g iudic i a v e v a p r o 
p o s t o a p p e l l o i l Feder ic i . 

rj f a t t o e b b e o r i g i n e da u n d i v e r 
bio d i natura pol i t ica: p o l c h e i l 
Quat trocchi e fl Feder i c i , p u r e s s e n 
do a m i c i , m i l i t a v a n o fa) oppos t i par 
t i t i : l 'ucc iso n e l part i to c o m u n i s t a . 
l 'assassino n e l l a Democraz ia Cris t ia
na. I c o n g i u n t i d e l Quattrocchi s i 
m i o cost i tu i t i p a r t e c iv i le c o n l 'as 
s is tenza d e l l ' a w . prof. S o t g l u . 

Un bimbo s'avvelena 
bevendo ammoniaca 

S f u g g e n d o a l la sorveg l i anza del la 
m a d r e Ida N o v e l l i , i l p i cco lo A ldo 
Fabrlani . d i c i n q u e anni e mezzo . 
abitante in piazza C a m p o d e ' Fiori 3 . 
si è a v v e l e n a t o c o n il c o n t e n u t o di 
una bocce t ta p i e n a d i a m m o n i a c a . 
Po i . n a t u r a l m e n t e , at è m o s s o a 
piangerà • a g r i d a r e sV a ccorso fl 
n o n n o , o b * h a preso In hi a e d o fl n i 
pot ino a, • b o r d o d i u n tass i , l o h i 
trasportato al Po l i c l in ico n ^ b t m b o *• 
atata Tlaav arato l a 

AJle 18.40 CU Ieri cera . l e s u o n e r i e 
di'aliarme d e l l a c a s e r m a «lei v ig i l i 
de l f u o c o di via G e n o v a h a n n o c o 
m i n c i a t o a s q u i l l a r e e . q u a s i c o n -
t e m p o r a n e a m e n t e . prima, d u e . p o i 
tre. c i n q u e . 6 e t t e t e l e f o n a t e h a n n o 
In formato i'. c e n t r a l i n o c h e u n s i 
n i s t r o d i grav i6*tme p r o p o r z i o n i s i 
era ver i f i ca to 6Ul!o v i a T u s c o l a n a , 
all 'edtezza d e l Crai d e l l a B a n c a d'I
talia. In fa t t i , e u l r e t t i f i l o t r a v ia 
deU6 C a v e e Porta Furba , u n p u l l 
m a n targato R o m a 124002, p i l o t a t o 
d a l l ' a u t i s t a Lu ig i R i g h e t t i d e l l a d i t 
t a Marrano , era v e n u t o a c o l l i s i o n e 
c o n u n ' a u t o m o t r i c e d e l l a S t e f e r i n 
s e r v i z i o ertila l i n e a C i n e c i t t à - T e r m i 
n i g u i d a t e d a l t r a n v i e r e Aldo I n n o -
cen7l . 

I m m e d i a t a m e n t e . 1 vigi l i de ! f u o 
c o accorrevano «u l p o e t o c o n t u t t e 
l e a u t o a m b u l a n z e a d e p o s i z i o n e 
Altre m a c c h i n e v e n i v a n o r i c h i e s t e 
t e l e f o n i c a m e n t e «Ha Croce R o s e a 
U n o s p e t t a c o l o i m p r e s s i o n a n t e a t 
t e n d e v a 1 e o c c o r r l t o r l I n m e z z o a d 
u n « g r a n d e fo l la d i c i t t a d i n i accor
s i d a t u t t a l a z o n a , e l s c o r g e v a n o l e 
c a r c a s s e tna-Iconce de l d u e m e z z i . 
d a l q u a l i 1 p a s s e g g e r i « A i t a v a n o f u o 
ri u r l a n d o e p i a n g e n d o c o m e i m p a z 
z i t i da l terrore. N u m e r o s o d o n n e 
erano s v e n u t e p e r l ' e m o z i o n e . Al
tri v iaggiatori , c o n l e g a m b e o l e 
braccia s p e z z a t e , v e n i v a n o traspor
tat i fuor i da l grov ig l io c o n t o r t o d e : 
rotteanl Erano q u e s t i 1 f er i t i p i ù 
gravi , m a q u a s i t u t t i 1 p a s s e g g e r i 
a v e v a n o r iportato l e s i o n i e c o n t u 
s i o n i d i maggiore o m i n o r e Impor
tanza. Caricat i a tre . a q u a t t r o p e r 
v o l t * s u l l e a m b u l a n z e , t u t t i v e n i 
v a n o t raspor ta t i i n g r a n fre t ta a l 
l 'ospedale S. G i o v a n n i . 11 c u t p r o n 
t o s o c c o r r o b e n p r e s t o s i è r i e m p i t o 
di feriti in a t t e s a delle, m e d i c a z i o n e . 
Alle o re 21.30 q u a n d o A s t a t o poss i 
bi le fare u n p o ' li c o m p u t o de i ferit i , 
61 è vl5to c h e ques t i e r a n o sal i t i a 44 . 

Nel f r a t t e m p o . 1 v ig i l i de l f u o c o , 
m e d i a n t e carri-gru. e r a n o r i u s c i t i a 
r iat t ivare 11 s e r v i z i o t ranv iar io , c h e 
al le 19.10 p o t e v a r iprendere 11 s u o 
c o r s o no ienaie . U p u l l m a n p o t e v a 
però e s s e r e r i m o s s o s o l t a n t o v e r s o 
l e ore 22 . S u ! p o s t o s i e r a n o a n c h e 
recat i a l c u n i l u n z i o n a n d i p o l i z i a 
e u n a c o m m i s s i o n e d i t e c n i c i d e l l a 
Stefer . i qtt*:l a v e v a n o i n i z i a t o u n a 
i n c h i e s t a per s tab i l i re l e c a u ^ e d e : 
s i n i s t r o . Da l i e i n d a g i n i s v o l t e è ri
s u l t a t o c h e i l p u l l m a n marc iava pa 
r a l l e l a m e n t e al b i n a r i o e. c o m e af
ferma l a S t e f e r i n u n s u o c o m u n i 
ca to . e a £ m o m e n t o deK'&nvestimen-
t o la f i a n c a t a d e s t r a d e l p u l l m a n e 
v e n u t * a t rovars i s u l l a ver t i ca le de l 
ia ro ta ia , d a l la to d e l l a s trada. M e n 
tre 11 t ranv iere , v i e t o a d i s t a n z a c h e 
l ' a u t o p u l l m a n n o n l a s c i a v a Ubero :*. 
binario , p r o v v e d e v a a frenare i m 
m e d i a t a m e n t e . H puHmar. . Invece . 
p r o s e g u i v a l a marc ia , p e r c o r r e n d o 

d o p o l'urto c irca 14 metr i e d a n 
n e g g i a n d o g r a v e m e n t e tutte , la f i a n 
c a t a do . la v e t t u r a s t e s s a . i . De i c a n 
t o s u o . l ' a u t i s t a d e l p u l l m a n , c h e è 
rimasto fer i to n o n g r a v e m e n t e , h a 
d ich iarato eli e s s e r e s t a t o c o s t r e t t o 
u s p o s t a r s i a d e s t r a per n o n travol 
g e r e u n a « T o p o l i n o ». I d a n n i 
a s c e n d o n o a m o l t i m i l i o n i 

T u t t i c o m u n q u e a l t r o v a n o d a c 
cordo ne l l 'a t tr ibulre g r a n p a r t e d e l 
la c o l p a a d u e e l e m e n t i o g g e t t i v i : 
la s c a r s a I l l u m i n a z i o n e e la s t r e t t e z 
za d e l l a s t rada , e l e m e n t i c h e n o i 
s t e s s i a b b i a m o p o t u t o o s s e r v a r e P i ù 
v o l t e g l i a b i t a n t i d e l l a zor.a h a n n o 
r ivo l to a l l e a u t o r i t à c o m u n a l i pro 
t e s t e per o t t e n e r e u n a & a r g a m e n t o 
delle, s t r a d a per d a r e e f o g o ' a l traf
f i co i n t e n s o . U n p r o g e t t o e s i s t e , m a 
p e r ora è r i m a s t o ta le , c o m e altr i . 
P e r c i ò i n que l p u n t o d e l l a T u s c o -
l a n a c o n t i n u a n o a ver i f icars i i n c i 
d e n t i s tradal i , s p e s s o m o l t o gravi . 
R e c e n t e m e n t e u n a p e r s o n a v i h a 
p e r d u t o la vita . 

Ed e c c o l ' e l enco c o m p l e t o d i t u t 

t i 1 ferita, c o m m o i a n d o d a i p i ù 
g r a v i : A u g u s t o J a n c i c h . f a t t o r i n o 
d e l p u l l m a n , g u a r i b i l e In 50 g i o r n i ; 
E d d a G a t t u c c i . 30 g i o r n i : E r m i n i a 
Guarce l l i , 2 0 g i o r n i ; Carlo DI B e 
n e d e t t o , 3 0 g i o r n i ; F r a n c a F a n o n e . 
40 g i o r n i ; G i u s e p p e C o n v e r s a n o . 
U m b e r t o I n c a x d o n a . Va ler io G e t t i , 
C a r m e l o P i s t o n i , C a l o g e r o G a m b i no , 
R a f f a e l e T u c c i . A n g e l a A n t o n u c c i . 
R e m o C u c c o d o x o , 14 a.. N o r i n a R e n -
d ina , G i u s e p p e S a n f l l l p p o . E l e o n o r a 
Ciard i . A n t o n i o Margar i ta . M a r i s a 
Faraon i , Gabr i e l l a De S l s t l 12 a.. 
Maria Fracass i . G i o v a n n i E v a n g e l i 
s t i , O t t o r i n o Versari , R e n a t o R i p o 
ne , L i n a C o r i o l a n o . L u c a c a n n o n e . 
P i e t r o Smarìèl l . L u i g i BlaeeUd. Adal 
g i s a C a p a n c l o n l . D o m e n i c o Nata l i , 
C o n c e t t a M e d u r g a , Luig i R i g h e t t i . 
D o m e n i c a S a l u s t r i , M a t t e a R o s c i n o . 
L i n a P iombarol i . M a r i s a B e r n a r d i 
n i . A d i n o C e g n a n l . F e t i d e De B a r t o -
11. F r a n c e s c o C a m p i l o n g o d i 4 a n n i . 
B r u n a A q u i l a n i , M a r i a O t t a v i o . Al
d o Ross i . Alfredo G i a c i n t i . P o m p l l l a 
De C a n d i a . L o r e n z a Linardi . 

l a Camera del Lavoro 
contro l'aumento del pane 

H a a v u t o l u o g o ier i al la S E P R A L 
la r i u n i o n e del la C o m m i s s i o n e per l o 
e s a m e de l la « inc idenza de l l 'onere 
salariale , ass i s tenz ia le e p r e v i d e n z i a 
le si l i da to dt panif icazione ». I l r a p 
presentante della C . d . L . s egre tar io 
Moronest , ha fatto in s e d e di c o m 
m i s s i o n e u n a d ich iaraz ione p r e g i u 
diz ia le c o n la q u a l e r i t irava la s u a 
partec ipaz ione a i lavori de l la c o m 
m i s s i o n e s t e s sa d i c h i a r a n d o c h e la 
C . d X . r e s p i n g e qua l s ias i a u m e n t o d e l 
prezzo d e l pane e n o n acce t ta u n a 
d i scuss ione s u u n o r d i n e d e l g iorno 
c h e . p r a t i c a m e n t e , l e g a l ' a u m e n t o d e l 
prezzo d e l p a n e a l l ' aumento de l s a 
larlo d e l panet t i er i . 

Il s e g r e t a r i o Morones l p r o s p e t t a v a 
inoltre la poss ibi l i tà d i n o n a u m e n 
tare i l prezzo de l p a n e p u r modi f i 
cando i l d a t o di panif icaz ione a t t ra 
verso l a r iduz ione , da parte d e l G o 
v e r n o . d e g l i oner i p e r tasse , fitti, l u 
c e e c c . c h e p e s a n o s u i panif icatori . 

A s e g u i t o di q u e s t a presa d i p o s t -
c lone d e l Segre tar io de l la C.d.L.. a n 
c h e i rappresentant i de l la C I S L e 
de l la U I L d i c h i a r a v a n o d i oppors i , d a 
parte loro , a quals ias i a u m e n t o d e i 
prezzo d e l p a n e . 

Oggi a Palano Marignoli 
dibattito sulle «donne giurate» 
Oggi a l l e 17. a P a l a z z o M a r i g n o l i , 

n e l s a l o n e d e l l ' A s s o c i a z i o n e de l la 
s t a m p a ( V i a del C o r e o 1&4). a v r à 
l u o g o u n d i b a t t i t o s u l t e m a : * D o n 
n e g i u r a t e >, al q u a l e s o n o i n v i t a t e 
t u t t e l e a s s o c i a z i o n i f e m m i n i l i , g l i 
a v v o c a t i c h e d i f e s e r o l e r i c o r r e n t i 
d i n a n z i a l T r i b u n a l e di R o m a . 1 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a M a g i s t r a t u r a e 
q u a n t i a l o c c u p a n o d e l p r o b l e m a . 

I l d i b a t t i t o è o r g a n i z z a t o de l S i n 
d a c a t o c r o n i s t i r o m a n i 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il r iera* 
— Ojgi mncoltdi 20 UlfcrtU (51-M6): 8. 
Ulneo. U *o> «t )«,» t n « 7,20 « tr»»*U 
alle 17.56. 
— Bollettino dtnogrilici: BefliBtrttl Itr.: o*ft 
BU*tlii 35, iemo:M 27: otti sorti 1; morti 
JMSOÌI 31. lemoi'.iw 29. Hiwiaoai trtaerith S5. 
— Bollttlino aitorolOfico: Teaperttnra •'.»!-
V4 | • miniai» di irti: 0.1-11,1. SI orerete 
c.eìu poco nuvoloso. Tenperttan «ttxiaiir*. 

Visibile e ascoltasi]» 
— Cinemi: < E mi 1««:6 sto** adirl i» • «I 
la F«ii«; • Uh oi4 tappt • all'Apollo « U s 
te • Regu» Crlstie» • al Capltol « Corto: 
« G<iud.e • ititi • t i Oxwtu; . QiMttfO 
pas-s. Ira lucuto l e» al Colono*; « lcatun<j, 
biodi ti! > all'Iuduno; • Gtoteatà perduti • al
l'Orfeo: < Megko un mttcoledi At leose • «J 
Rolto: • li > al Salone MwtWril*. 

Conferenze e Assemblee 
— Rentt» Gattino parla o.]g: alle 18 alla VI 
Qwdrittin&le (V:a N'aiwoale) delle esperito» 
s-ul'a T ;Ì d>l iKortahaso. 

Concorsi 
— Il Cornane ricorda eh* il 22 « fl 25 feb. 
brar.0 e Ani eco i termUii per la presen tarlane 
delie dominile di aaa:« iow ai «occorsi in
tera: mpett.Tameote a posti di groppo A i-
r:t|'..«> r a e di groppo A aiiioatratrro. 

Mostre 
— Il pitttr» D'Angtl» espone da ojffi alle or» 
'i I:M al 1. mar», alla selleria Roseo » 
P.czu dt Spagna, 1-». 

Feste e trattenimenti 
— Circolo Forze Armate: Al Palai» Barberini. 
Tenerdt dille ;S alle 22. tratlmiratcto orga-
n:trato dal Om:tatt> t>nrjrn:l» d: essatemi 
a: reccrenosi. lucie, presi, mmicse eoi la 
pi.*Uc:[>aiH«e di roti attori. 

Varie 
— Ente Sordomuti: L':ca»gurniu<^ della prjte 
sca'i'.a rjltuMle t profess.ccaie dell'E.X.S. avrà 
1J<*JO alle 10 d' 01)7- in Lirjo Magne Ore-
t a. 1:1 

Richiesta di lavoro 
— Angusto di Cesse, esitante : i r.* Soaoder-
ht-:-, : : ; , cerei Inoro di qualsiasi genere • 
rhi-'e. se poet i le , tn aiot» Ixani'.ario. Of-
li-rtp :a Hij'e'.tna di redimane. 

Offerte pervenute 
— Per il eoapagno Badiali: Raccolte del con? 
M.».<rrc.> Ms'/ol.- » gnor Mario Bordai 500 
1 -e. USTI]). Kumordo Scolastici 500. 

Lutto 
— Si t spento Orsini Contorti, trivello doi 
CD.T[.</jtK) P.i<so!:iio. della fettone di (Sia Ldo. 
A ftnorali g~.ì irreaat. fungano alla raiaiglia 
le p.ù r:re espressimi di cordoglio del nostre 
g. ornale 

~ LA RADIO _ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 8 . » : 

Mia. Itvjj. - 11.30- Cono. s.of. — 12.15: 
R la. — 13.13: Carillon — 17: Orci. 
AiMjel.n. — 13. Fant fole!. lS.45: Race 
mei. — 20: Un». .e<jg. — 20.30: Sport. 
— 21: Chicchirichì - 22: Vio.oae. &. 
Valgono ilaut. Mejlaod • elancemb. Ger-
1 n — 22.30: Scartamento ridotto — 28.15-. 
Ballo. 

SECONDO PROGRAMMI — Ore 0.30: Bea-
da — 13: Film ri». — 13.30: Tre pia 
•no — l i : La bartelletl* del giorno — 
14.45: Searpetie ros« — 15.30: Compi. 
BOKIO — 15.45: Echi di Broadwa» e di 
Hollywood - 16.15: Caneoat - 17.80: 
Ballo — tS.30: hVxnanio sceneggiato — 
19: Caca, napol. — 19.15: Giochi olim
pie: — 19.30: Mu*. legg. — 29.30: Pao
li Cantore — 20 45: • L'EHe.r d'astore • 
— 23.15: Orca. Cartiflliano. 

TERZO PROGRAMMA - Or* 20.30: C<e-
eertfl — 21.15: Tirtaret. 

OGGI IN ITALIA • Or. 20 30. 21.00. 
m 243.50 252.73. 48.62. 25.26. 31.35: 
0r# 32 22.30. TÌ 243 50 Ore 23.20 
* l ! H — I H «K73 AC 

ULTIMO 
GIORNO 
DOMEMICAj 

IPPEVOCABILMEMTE 
|P.tC OSTIEHSEOPC lo t 21.15 f 

SPAVENTOSA SCIAGURA AD ARTENA 

Un'auto sbanda in curva 
e si fracassa contro un albero 

Due commercianti sono morti sul colpo 

U n a terrif icante sc iagura s t rada le . 
n e l l a q u a l e d u e p e r s o n e h a n n o p e r 
d u t o la v i ta , s i è verif icata n e l l e i m 
m e d i a t e v i c i n a n z e de l p o n t e V a l l e -
pesa . ne l territorio d e l c o m u n e di 
Arteria. Un 'automobi l e , c o n a b o r d o 
d u e c o m m e r c i a n t i n o t i i n tu t to l 'agro 
r o m a n o e a n c h e a R o m a , ha s b a n d a 
t o in c u r v a e d è andata a fracassar
si c o n t r o u n a lbero . I d u e c o m m e r 
c iant i s o n o r imast i ucc i s i s u l co lpo . 

L ' inc idente s i è s v o l t o c o n fu lmi 
n e a rapidi tà , so t to g l i o c c h i d i d u e o 
tre passant i . Lanc iata c o n la ve loc i tà 
d i u n bo l ide , la m a c c h i n a , u n a v e t 
tura F i a t > 1100 ». ha i m b o c c a t o c o n 
d e c i s i o n e u n a c u r v a conosc iu ta c o m e 
m o l t o per ico losa , per a v e r g ià p r o v o 
c a t o p iù d i u n Incidente . S e m b r a v a 
c h e il p u n t o peggiore tosse s u p e r a t o . 
a l l o r c h é l 'automobi le è stata v i s ta 
s b a n d a r e p a u r o s a m e n t e , g irare s u s e 
s t e s s a d u e o t re v o l t e c o n u n t e n i 
b i l e s t r idore d i freni e infine cozzare 
c o n la m a s s i m a v io lenza c o n t r o i l 
t r o n c o d i u n a lbero . 

T u t t i 1 present i s o n o accors i . La v e t 
tura e ra c o m p l e t a m e n t e d is trutta . 
Ne l l ' in terno , irr iconoscibi l i , g i a c e v a -

IX SEZKMI cài tn tasse ntirata il 
suterìtle stampa urriiaa effi a orata
la* ia festrsmi*. 

LA FABBRICA DELLE LAUREE IN TRIBUNALE 

Studenti comari 
di Tenta» no professori 
Si e iniziato ier i m a t t i n a a l la c lass ica , in te s tando lo a l proprio n o -

X S e z i o n e de l Tr ibunale P e n a l e ( P r e 
c idente Straniero . P . M . D o n a t o ) i l 
processo a car ico d i K persone *m-
putate d i fa l so tn a t to pubbl ico , fra 
le qual i Lodovico T a d o l i m . Lidia 
Pieragnol i . Roberto M a n i c o . Luig i 
Rossignol l . Cesare B ianchin i . Egidio 
Stuppo. Nico la Pe l la . Aspas ia Saba
tini. G i u s e p p e Rizzal i . Sa lvatore F a 
rina. II Tadol ini è imputa to di a v e r e . 
in qual i tà d i addet to al la segreter ia 
del l 'Universi tà di R o m a , sottratto e 
falsificato d ip lomi scolast ic i di a l c u 
ni s tudent i . 

La P ieragno l i e fi M a n i c o s o n o a c 
cusat i d i a v e r sot trat to dagl i uffici 
de l lo « S t u d i u m U r b i s » v e n t i d i p l o 
mi c h e poi v e n n e r o falsificati a n o 
m e d i altri s tudent i , n Ross ignol l , 
s e c o n d o l 'accusa, h a fa t to u s o di u n 
falso certif icato di laurea tn s c i e n z e 
economiche e commerc ia l i , c h e po i 
esibì a l Provved i tora to agl i S tud i p e r 
ot tenere u n incarico di Insegnamen
to; il B ianch in i , per procurarsi u n 
incarico di i n s e g n a m e n t o in m a t e r i e 
tecniche , indusse in errore u n a a c u o 
ia di Rimini , at tr ibuendosi la falsa 
qual i tà di laureato i n ingegner ia t n -
t- i j tr ia le . 

Egidio S tuppo è Imputato Jl avere 
a l terato u à cartiflcato « i 

m e e d e s i b e n d o l o a l l 'Univers i tà per 
o t t e n e r e r i m m a t r i c o l a z i o n e II l'elsa 
e s ib ì a l la s egre ter ia de l l o « s t u d i u m 
U r b i s * d u e certif icati f a l s i da l q u a 
li r i su l tava laurea to i n teo logia n e l 
ponti f ic io a t e n e o sa l e s iano . La S a b a 
t ini i n d u s s e a l tre p e r s o n e a p r o c u 
rarle u n fa l so d i p l o m a d i matur i tà . 
per i scr ivers i a l T U n t v e n i t t . Tut t i g ì : 
altr i imputa t i h a n n o ra t i f i ca to d o c u 
m e n t i sco last ic i p e r u n tota le d i c i r 
ca c e n t o s t u d e n t i , par te d e i qua l i 
r iusc irono , b e n c h é b v o a i i a l l i ceo , a 
f r e q u e n t a r e fino a l t erzo a n n o l 'Uni 
v e r s i t à ! 

L'aula d o v a fi proces so h a a v u t o 
in i z io e ra l e t t era lmente gremi ta d i 
Imputat i , a v v o c a t i , p j r e n t i e e m i c i . 
H a n n o a v u t o rolrio gli mterroer tor i 
de i p r e v e n u t i 

Omonimìa 

n o 1 corpi o r m a i pr iv i d i v i t a d e l c i n 
q u a n t a d u e n n e G i u s e p p e D'Uffizi e d e l 
n ipote di costu i . Raffaele, v e n t i q u a t 
trenne . en trambi res ident i a P a l e 
s t i n a . I miser i rest i insanguinat i s o 
n o s tat i depost i su l bordo de l la s t r a 
da e s u c c e s s i v a m e n t e , d o p o i l s o p r a 
luogo d i u n magi s t ra to e d i u n m a 
resc ia l lo d e i carabinier i , trasportat i 
alla c a m e r a mortuar ia d e l l o c a l e c i 
m i t e r o . La carcassa de l la m a c c h i n a 
è s tata s u c c e s s i v a m e n t e r i m o r c h i a t a 
in u n garage . 

Investito da una moto 
muore 20 giorni dopo 
Alle 13.45 d i ieri , s i è s p e n t o al P o 

l ic l in ico u n c e r t o Lu ig i B a t L r e s i 
d e n t e a P r a t o v e c c h i o ( A r e z z o ) . 11 
q u a l e v e n t i g iorni p r i m a e r a s t a t o 
tnves t i to i n v i a N o m e n t a n a . p r e s s o 
Porta P i a . d a u n a m o t o c i c l e t t a i l c u i 
pi lota è r i m a s t o s c o n o s c i u t o . D B a u 
era i n condiz ion i d i sperate e t u t t a v i a 
è r iusc i to a s o p r a v v i v e r e , i n u n a l o t 
t a d i sperata c o n la m o r t e , q u a s i t r e 
s e t t i m a n e . P o i l e forze g l i s o n o a p o 
c o a p o c o m a n c a t e e Ieri p o m e r i g g i o . 
d o p o u n a s traz iante agon ia , h a 
t o d i v i v e r e . 

U n i n c i d e n t e f o r t u n a t a m e n t e 
m e n o g r a v e sd e verif icato a l v i a l e 
de l l 'Univers i tà . A c a u s a detta d i n a 
m o . c h e g i i è andata a Unirà t r a 1 
raggi d e l l a r u o t a a n t e r i o r e , i l f e r r o 
v i e r e G u i d o V o l p e , d i 28 a n n i , è s t a 
t o sba lzato d a l s u o « M o s q u i t o » . S* 
stato r i c o v e r a t o a! 

n s ignor Marcel lo T a m b u r i n i d i 
A d o l f o , d i 39 anni , abi tante tn piazza 
T u s c o l o 13. non h a n i e n t e a c h e v e 
d e r e c o n il dott . Marcel lo Tamburi 
ni di Emi l i o , di 35 anni , c o m m e r c i » 

maturi tà i l ista, a b i t a s s e i a v i a Albalonga a . 
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FEDERAZIONE GIOVANILE 
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« «• - .- j enei* ai Fei- per r.t-rar» l haf!.-«ai 
«*.;> per ti CesTefae jlei rsafri es* e r i 
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Lettere 
al 

cronista 
Casa aaia 

C*ro cromisti, abitsoo tempo / a . con 
mia moglie e la mi* bambina, m una 
tialla di Vi* Siìoettri tt. Il 21 gen
naio del I9it feci domanda alflSA-
Casa per rassegnazione di un alloggio 
e. nel frattempo, nu sistemai alla me
glio in una ttania in subaffitto presso 
mia cognata. Non sapendo più nulla 
dell* pratica che avevo i-iiiiata, mi 
recai um. bai giorno in F u Palestre 
presso gli uffici detriSA-Casa. per ave
re informazioni in proposito e. con 
grande meraviglia, seppi che. poco 
tempo dopo il mio trasferimento dalla 
stati* di Vi* Silvestri, mi era stata in
dirizzata dairistituto una lettera, con 
la quale mi si comunicava rassegna
zione di un Moggio. Risposi che ero 
sempre disposto a prendere Vapparta-
mrnto. che mi necessitava come U pane. 
ma mi fu risposto che ormai favegna-
zinne era scaduta e che la casa era 
stata asseMnala ad nn altro inquilino. 
Fin qui, per quanto inumano e assurdo 
sì* faccaduto, posso anche compren
dere il comportamento deWtstituto. ma 
quello che non posso capire è il fatto 
eh* ora uà si neghi in modo assoluto 
il saio diritto ad attere una casa, solo 
perche non ho risposto alla prima chia
mata! Ma tutto ciò non ti pare as
surdo. ni tre che ingiusto? 

GIOVANNI C \ P R A 

3 J M Gre par h ramaci* 

Carm Unità, ho cinquanfanni e da 
quattro anni sano paralizzato: non pos
so jptst fava niente, perciò pipo con 
qmeÙ* pensione che il aooerno di D* 
Gaspsri usi dà (a tn sai come Dioono 
i fmnmomsiil). Alcuni giorni fa ho fatto 
la fil* per prendere tremila lire e 
dopo estenuante attesa, quando è am-
o*to S mio turno, mi sono sentito dire 
che per i tranvieri non c'era nulla. 
Or*, io dico che i pensionati tranvieri. 
specie chi conte me non pei fare nien
te. spendono le tremila lire solo per 
potarsi curar*. I pensionati hanno dun
que bisogno di leggi che diano più 
pane e assistanz* gratuita e meno chiac
chiere. ed hanno anche diritto alla cor
responsione puntuale dei pochi soldi che 
debbono prendere! 

FRANCESCO PALMIERI 
Via FaninlU da Lodi. <» 

Vhw ai feccluetti 

Caro cronista, due modeste domande 
al Capo dell* ftooinexa con .'a spt-
ranta eh* abbiano il loro logico seguito. 
Bitiene umano d signor Prefetto che i 
poveri oserai ricoverati netrospizio Um
berto I siamo, malgrado la ritida sta
gione. costretti a lavarti alle~ sei del 
matti**? Mttiene ugualmente umano che 
ogni ricoverato versi air ospizio quasi 
la metà della misera pensione a lui 
spettante impedendo a quei poveri vec
chi di bersi ara bicchiere di vino al 
giorno, vino che lf stesso ospizio ra
ramente distribuisce e di fumarsi un 
modesto sigaro * 

Se queirosVisio è mantenuto da la
sciti Privati « da contributi dallo Stato 
* éeÙ* Provincia, per quale motivo si 
ricorre a avella saanuMa ritenuta che 

legge contemplar 
Arswaòo Righetti 

- v i a Faaisperaa. a* 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 1 5 , 3 0 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 

b e n e f i c i o C . R . I . 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d e p . Lupa) a n t i c a effica
c i s s i m a s p e c i a l i t à per r i d o n a r e al 
c a p e l l i b i a n c h i in p o c h i g iorn i U 
p r i m i t i v o c o l o r e . D i f a c i l i s s i m a 
a p p l i c a z i o n e v i e n e usa ta d a c irca 
u n s e c o l o c o n p i e n o s u c c e s s o . Fla
c o n i di G r a m m i 390. D e p o s i t o g e 
n e r a l e Di t ta N a z z a r e n o p o i e g g l , 
V i a d e l l a M a d d a l e n a M . R o m a . 
Tn v e n d i t a presso l e m i g l i o r i 

D m f u m e r i e e f a r m e e l o . 

# / / / / / / / / / / / / # / r / i ì r / # j ' M w s » i m w 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e . 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . C o r a n u o v a 
I m p o t e n z a r i b e l l e , p s l e o l l f o b i e , d e 
b o l e z z e s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , 
d e f i c i e n z e g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i , r a 
p i d e . p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , e u r a 
m o d e r n i s s i m a per il r i n g i o v a n i m e n 
t o . G r a n d'Ufi C A g L E T T l dr . C a r l o 
- P I A Z Z A E S Q U I U N O i z . S o m a 
( p r e s s o S t a z i o n e ) . O r e 9-13. 15-19 -
F e s t i v i 9-12 S a l e s e p a r a t e . N o n ai 
c u r a n o v e n e r e e , n d r . Cari e t t i n o n 
dà c o n s u l t i In a l t r i I s t i tu t i In I ta l i a 
Mig l ia la d i a t t e s t a t i 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e a e i t v e i e . 

M a s s i m a r t s e r v a t e o a m s a l t a t a 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
r ia Arenula. 39 In t . 1 — 8-13. 16-20 

MONACO Dr.P. 
Sp_st* 

C a r a ango lar i r a » t « e r a d i c a i ) 

FmORROIDI. VTOflEt 6WE6llff61A 
C h i r u r g i a p : a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a . 72 - Ore S-I» 
P e s i . «M2 . T e l . MS.aga (?. nwm 
i t u r r o R 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . I M P O T E N Z A 
EMORROIDI T E N E V A R I C O S E 

R a g a d i . P i a g n e . I d r o c e l e , K r a l e 
Cura tn in io re • senza eperasioae 

CORSO UMBERTO, 504 
f p r e s e o P i a z z a g e l P o p o l o ) 

Tetri, c i -929 . Ore a . » . p e s t i v i « - « 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « • • > g C Q O A R D * . 

S p e c a l i z z a t o s o l o p e r l a c a r a « I 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a d i s f u n 
z i o n i • a n o m a l i a s e s s u a l i e o a e o l i 
m e t o d i s c i e n t i f i c i < ( • n o n p r o p r i ) . 
Pr i g l l i t a s t e r i l i t a . C u r a r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B o g o s a o i e t z ) I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t a . O r a 9-1S. 
18-1S; f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o 
cent i U n i v e r s i t à . S a l a s e p a r a t e . 
P i a r » i n d l p e a d e a z a a. S ( S t a z i o n e ) 

VINEREI -mPOTEUZA 
STUOW 

trainimi fl irrisi g i f f 
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CONCETTO MARCHESI 

Sono un frequentatore dei mez
zi pubblici di trasporto. Roma è 
città grande e per chi ha da svol
gere attività che importi sposta
mento, le gambe non bastano. Co
sì la popolazione delle grandi 
città si divide nettamente in due 
categorie: quelli che hanno la 
macchina e quelli che non l'han
no. 1 primi continuano a godere 
o a soffrire comodamente nelle 
loro vetture; gli altri si accalca
no, massa frettolosa, nelle vettu
re pubbliche. Appartengo a que
sta seconda categoria che pure 
ammette non poche distinzioni: 
c'è chi reggendosi in piedi legge 
il giornale, assorto in quel mat
tutino apprendimento della \eri-
tà: c'è chi tace e chi parla. Se 
sono in coppia usano parlare gii 
impiegati statali o parastatali, 
ora confidenzialmente sommessi, 
ora a chiara voce: e parlano 
spesso di cose irresistibili, di quel
le che si respirano ni'll'aria: dei 
comunisti, per esempio, i quali 
eono sempre sottintesi e non c'è 
bisogno di nominarli. « Hanno 
trovato finalmente chi li mette a 
posto. — Altro che a posto: bi
sognerà cancellarli dalla faccia 
della terra. — Già: ma è che son 
tanti, e qualche volta capita lo
ro qualche causa giusta. — Spec
chietto per le allodole, caro mio: 
io non ci casco >. Il signore im
piegato non ci casca. Sento dire 
che in questa lotta sostenuta dal
la opposizione parlamentare in 
difesa degli statali, essi hanno 
cominciato ad aprire gli occhi. 
Sarebbe bene che restino ad oc
chi aperti: nel loro interesse, so
lo nel loro interesse. Non parlo 
di quei pochi che hanno aperto 
la via ai grossi traffici e fanno 
parte della pubblica amministra
zione come attori e profittatori; 
parlo di quei moltissimi funzio
nari che vivono del loro stipen
dio, mediocremente o malamente o 
poverissimamente, e tirano avanti 
eu quella scala dei gradi gerar
chici che porta appeso al gradi
no superiore qualche vestito nuo
vo o qualche zamponcino per il 
santo Natale. A costoro mi ri
volgo: e particolarmente a quei 
due che domenica scorsa nel filo
bus 52 magnificavano l'opera 
dei sindacati liberi. Liberi da che? 
Da speculazioni faziose, cioè dal
la politica, essi dicevano. Ma una 
azione sindacale può sempre es
sere definita una speculazione po
litica. ^ Codesti ammiratori degli 
Antonini transoceanici sanno di
re che cosa sono stati in sostan
za quei^ grandiosi scioperi dei la
voratori americani contro cui si 
scatenò l'azione repressiva dei 
pubblici poteri? Ogni rivendica
zione di massa, ottenuta median
te protesta e lotta, è necessaria
mente azione politica determina
ta dall'ordinamento sociale e po
litico in cui l'umanità svolge la 
sua opera collettiva. Codesti d i 
rigenti dei sindacati liberi — 
spuntati in Italia eotto Io stimo
lo cattolico e reazionario con il 
preciso scopo di spezzare l'unità 
sindacale — sarebbero capaci, 
senza il contatto dei comunisti e 
dei socialisti di buona marca, di 
promuovere, non dico i grandio
si scioperi rimasti memorabili 
nella storia del movimento ope
raio, ma nn solo piccolo sciopero 
per assicurare un minimo di vi
ta ai loro aggregati? Sindacati 
liberi si chiamano: liberi dalla 
politica: cioè taciti o al più ir
requieti serri del potere politico. 

Ma c'è di mezzo il bolscevismo: 
e su questo punto molti funzio
nari statali dicono di non potere 
transigere. Ai bolscevichi stra
nieri e nostrani nessuna conces
sione; con la Russia sovietica e 
le Repubbliche socialiste non si 
ragiona: bombe atomiche ci vo
gliono e magari le armate della 
risorta Germania nazista. Si sono 
domandati gli statali italiani se 
nn paese possa vivere odiando 
altri paesi di cui non conosce i 
costumi, le istituzioni, le condi
zioni di esistenza, le disposizioni 
degli animi? Si sono domandati 
da quale fonte proviene codesto 
odior Quando i giornali borghe
si ripetono che in quelle Repub
bliche popolari è la barbarie. la 
oppressione e l'annullamento del
la persona umana, vi siete mai 
domandati, signori statali, se sia 
veramente cosi, o se il capitali
smo trafficante e profittatore non 
abbia appunto in questo, nei suoi 
traffici e profitti, la ragione del
la sua rabbiosa -avversione? In 
nn paese socialista molte cose che 
avvengono sotto i vostri occhi e 
passano per le vostre mani non 
possono accadere; tutto quanto 
oggi fomenta la mutua dissimu
lazione del male tra governanti 

L'ALLUVIONE DEL NORD E' SEMPRE ALLA RIBALTA 

Il Polesine immerso 
in un mare di sabbia 
Sulla Bologna-Venezia - Nessun segno di vita - Un sedimento 
di limo alto fino a mezzo metro - Insufficienti lavori in corso 

BAZAR 
tri 

rotocalco 
Viva la Repubblica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AjRQUA', febb'aio. — Ripristi-
uata su massicciate provvisorie 
gettate perpendicolarmente attra
verso le falle del Po e del Canal 
Bianco, la linea ferroviaria Bo
logna-Venezia è come una sorta 
di «belvedere» mobile che con
sente, da Pontelagoscuro a Rovigo, 
di osservare da vicino tutta la zo
na del medio Polesine investita 
immediatamente e con inimmaKi-
nabile violenza dalla piena delle 
acque. Passati i giorni tragici, du
rante i quali le vite umane stesse 
orano in pericolo, di questi comuni 
e di queste località non sì è sen
tito più parlare che incidental
mente; l'attenzione e l'ansia spo
standosi man mano verso levante, 
verso il Delta dove si temevano 
a ragione t disastri più gravi e 
dove l'acqua avrebbe preso stabi
le dimora. Per questo i viaggiatori 
che ritornano o per la prima volta 
percorrono questa linea, non rie
scono a nascondere la loro doloro-

LIIASSA — All'ombra della bandiera rossa, ebe sventola iul Tibet, la popolazione celebra ccn grandi 
comizi l'unità con la nuova Cina. Sullo sfondo è visibile il palazzo del Dalai Lama 
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TACCUINO DI UN YIAGG-IO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

La Mapoli del Caspio 
Per le vie di Bakù - Visita a una casa dei pionieri - Incontro 
con Mussali Babajev, campione del mondo di lotta greco-romana 

Xffl 
Bakù, domenica. Primo mattino 

di sole dopo quaranta giorni pio
vosi. Quando siamo arrivati ieri 
sera pioveva ancora e alla sta
zione le brune ragazze del Kom~ 
somol ci coprivano d'ombrelli e 
di mazzi di fiori. 

Ora siamo su un' altura, un 
antico forte trasformato in giar
dino, ai piedi del monumento a 
Kirov, il grande rivoluzionarie* 
che nei primi anni del potere so
vietico diresse V organizzazione 
comunista netto Azerbaigian. Sot
to di noi, il gran golfo nel Caspio 
grigio, e Bakù, che innalza i mi
nareti delle sue moschee e le 
torri a traliccio dei pozzi di pe
trolio. La vecchia città araba è 
nel centro, cinta da mura del 1500, 
coi suoi tetti tondi e le moschee. 
Dal 1917 ad oggi Bakù è quin
tuplicata (un milione d'abitanti 
oggi; 200 mila allora) e ha tri
plicato l'estensione dei suoi giar
dini. 1 pozzi di petrolio spuntano 
dappertutto, perfino in mezzo al 
mare; attorno a un'isoletta dove 
gli archeologi hanno rintraccia
to vestigia d'un caravanserraglio 
del XIII secolo. 

Bakù, ha chiese di quattro re
ligioni, moschee, sinagoghe, ch'ese 
ortodosse, chiese armene. Ha pu
re (e tutte cose nuove, queste) 
dodici scuole superiori, quattro 
grandi teatri, un'accademia filar
monica, biblioteche con milioni 
di volumi, un nuovo stadio sul 
mare, molto bello. 

Un antico stilo 
I nuoci palazzi di Bakù seguono 

tutti l'antico stile azerbaigiano, 
con le finestre e i portici a sesto 
acuto e i contrasti di colore della 
architettura orientale. Simbolo 
della tradizione culturale nazio
nale è Nizamì, il Dante azerbai-
giano (1141-1203) a cui è dedicato 
un monumento e un museo, e di 
cui s'incontra spesso la statua e 
il ritratto. Tutte le scritte sono 
bilingue: in russo e azerbaigiano. 

* • • 
Gli abitanti di Bakù amano 

definire la propria città la Napoli 

BAICI,"' — N. Kasr.ìmova, collaboratrice sucnlifica dcll'ls.iiuiu di 
geologia, osserva alcuni frammenti di rocce delle zone pelroliieic 

del Ccspio. A me questo saliscen-l attraenti: hanno profili fieri e ta-
dere di vie, spesso tra il verde jglienti, petti arditi, a sesto acuto 
dei parchi, e queste piazze por-{coma le loro finestre. 
titali, e la grigia aria ventosa e 
anche una certa procacità ango
losa delle donne, fanno pensare 
a Genova. 

Gli azerbeigiani sono meridio
nali, nelle caratteristiche esteriori 
e nella vivacità; e ci tengono. 
Scherzando coi russi, vantano 
sempre il proprio temperamento 
caloroso. La prima cosa che di
cono agli italiani è: * Noi e voi 
ci intendiamo subito, siamo me
ridionali. noi!». 

Le donne sono brune e spesso 

Z.E PRIME A ROMA 
MUSICA 

I pescatori di perle 
Con uà telo vocale composto «la 

Ferruccio Tagliavini. CarCo Taglia
tale e Floce:^ Carmen Porti non c'è 

C governati non è attuabile in pericolo che un'opera non errivi ir. 
quei paesi: e tutto c iò è la vita,!?ort*> a gonfie 
"la speranza, la fede dei nostri de- " '~~* "~~ 
mocratici occidentali; e se loro si 
toglie tale possibilità, è la rovi
na: la rovina loro, non Ia_vostra, 
signori funzionari dello Stato. 

Guardatevi attorno. Salvatori 
d'Italia oggi si professano quei 
risorti fascisti che l'hanno por
tata a rovina, e quegli altri neo
fascisti o democratici che la stan
no portando a nna nuova e più 
spaventosa catastrofe. Questo go
verno atlantico europeo — come 
De Gasperi si autodefiniva in un 
discorso alla Camera — nell'a
prile del 1948 conquistò il potere 
mercè il suddetto aiuto atlanti
co: e adesso non *no! farselo 
strappare perchè, come si dice 
della corona napoleonica, gli è 
stato dato da Dìo. l-a provenien
za è certamente altissima: ma, «e 
non ricordiamo male, questa sca
la fra ciero e terra si è sempre, 
? Testo o tardi, spezzata. E voi, 

nnzionari dello Stato, ci aiute
rete a spezzarla, a meno che non 
abbia per caso ragione quell'o
mino esaltato, vestito di nero, che 
l'altro ieri in piazza S. Silvestro 
andava gridando: il povero è il 
nemico del povera 

e. e. Specie quando, 
cocr.e ieri sera a: Teatro dell'Opera. 
s*. tr&f-a Ai un'opera delicata r.eù-
icf'uslcre me-'odica e piena <il co-
tor. r.e'̂ c parti etrame-ta3 e ooraU 
quale « I pescateci Ci perte » di K-
zei. ;aror© c i» per questo autore 
rappccfer-t-ò i: primo 1.41. Baso «tri-
cicale » r.ei mondo del me'odraaama 
dopo che nel 1853 aveva ottenuto 
un « Prlx de Rotte ». La etcria del-
:*a:r.cce dì *adlr e di lidia -eli eso
tica l̂ oTa CI Cey:-on. la ge?oa!a. ina 
ancne- l! «wu-7-.flcto di Zurga. l'orto-
do*v.a di Vourabad fSKvlo Mal mi
ca) ìi&nro trovato attraverso c,-:e-
<-4 rr.rerpceti ur-a giusta Juee. «*he 
"ria r.chi&Tnato ed a ragione un ptib-
r>:co part'.ooCai-nente numeroso ed 
ertu*!a*=ta. Con -oro ha oo".aVxa-
to arche il coro, ben pre?a.'t*x> r.e*-
!e .TUTi'erose parti che de'sw *o»vs-
nere Scene «cadent. baTeti nor
ma^. regia «concreta». W.-eilone 
di Ganti e!« Santi-»! 

Vice 

CINEMA 

Risposiamoci tesoro 
I cinema in cui al proietta questo 

« Riposiamoci, tesoro » sembrano 
e*ser6! fipeelallsat! nella program-
T.«z'.one 41 un tipo Al film ameri
cano eoe rientra eotto l'euenetta 

Ge3o «enot»»: ambienti di daaJnvo!-
ta borghesia di profeeelonlati. «otti-
;i questioni coniugali un tantino sa
porite. eCega-r-te epregludloatezza di 
situazioni familiari, tanto da dare 
epidermiche scoeee ad un pubblico 
«raffinato» Questo ttlzn narra le 
storia di una dorma divorziata aJ:a 
rlconqu^ta dei proprio marito. Lei 
è un» cantante. :ul un medico di 
sicuro avvenire: :* vicende, et svol
ge con sicurezza attraverso gli sco
gli di un dialogo fartlìeote, mediante 
una rtsooiveratlna al vecchio arma
mentario pslcoanalltìco garbata
mente sattreegJato. « li film giun
ge in porto. Van Johnson e H medi
co. Kathryn Grayeon la canterina 
moglie ti recata * Robert Z Léo
nard 

li messicano 
La storia di un giovane pugiilst* 

che vuole « arrivare ». ma che cede 
sulla line* de', traguardo Qualche 
cosa di slm!> a quell'interessante 
film che era « L grande campior.e » 
La dUrerenra su» re'.-* carica pole
mica verso l'err.b'er.se del pugilato 
americar.o. che qui e quasi Imper
cettibile Elementi Interessanti da 
sceverare sor.o un amaro riferimen
to al fatto che U pugilato costitui
sce per molti giovani povesl una al
ternativa ad una vita di stenti, in 
una società cllnica, e la condizione 
di disagio m cui si trova la popo
lazione messicana negli Stati Uni
ti. n protagonista è 11 giovane Ri-
cardo Uontalban. affisneato da Jan* 
Ailyeon e Die* PoweH. In una par
te secondaria appare II vecchio Lyo-
^el Barrymors Regista « John 

l a . 

Nei cinema danno gli slessi film 
che abbiamo lasciato a Mosca. In 
molti dei più importanti, c'è In 
nome della legge, e quindi anche 
qui continuiamo a vedere cartel
loni di Massimo Girotti a tutte 
le cantonate. Un Girotti un po' 
czerbaigianizzato, con qualche 
lieve sfumatura orientale nei li
neamenti, ma sempre lui. 

• • • 

Per le vie vediamo passare 
qualche donnetta ricoperti d'un 
velo bianco, all'uso musulmano 
Sono le vecchie che ancora se
guono in parte i costumi d'ur, 
tempo. Ma hanno U riso scope»• 
to: la riandrà, il velo sotto Ì4 
quale la donna era obbligata o 
nascondere U viso, è del tutu, 
scomparso, anche nelle campagn* 

Visita a una casa dei pionieri 
E* la prima che visito e non im
maginavo che fosse una cosa cosi 
bella. La mia ammirazione pe> 
Yorganizzazione dei pionieri con
tìnua a crescere, di fronte a ogni 
nuova cosa che vedo in questo 
campo. Questa casa è frequen
tata da 2S00 bambini che vengo
no due volte ella settimana, a 
turni combinati secondo 1 loro 
orari scolastici. / frequentatori 
sono dÌDi*i in circoli, e in questa 
grande villa ogni circolo ha una 
sua saletta e i suoi insegnanti 
specializzati. Ecco una sala piena 
di piante, microscopi e uccelli 
impagliati: é quella dei natura
listi, la cui attività già ho avuto 
modo di apprezzare a Mosca. In 
un'altra sala i ragazzi stanno 
piallando e inchiodando scafi e 
chiglie: è il cantiere dei *navi-
modellisti ». Gli aeromodellisti 
hanno invece una sala tutta fi
nestre, tra fusoliere bianche ed 
ali; dal soffitto pendono gli invo
lucri dei palloni aerostati; e an
che i pannelli alle pareti, dedicati 
ai pionieri rutt i delT aviazione 
(qui intendo pionieri nel sento 
storico deila paróla) sono chiari 
e ariosi. Ce lo studio dei piccoli 
pittori e quello dei piccoli scul
tori, c'è a laboratorio dei foto
grafi. 

Tutto questo è organizzato nel
le sale, nei corridoi, nei piane
rottoli, nelle nicchie, nelle logge 
d'una soleggiata villa Gentilizia 
In una saletta triangolare c'è (e 
come poteva mancare a Bakù?) 
lo studio dei metodi d'estrazione 

del petrolio: modelli di pozzi, 
raccolta di minerali, cartelloni 
degli strati geologici. I sobri af
freschi alle pareti /tanno la fun
zione di creare un'atmosfera che 
fa presa sulle fantasie infantili, 
e le infervora in questi loro gio
chi che sono insieme anche studio 
e lavoro; cosi qui, nella soletta 
del petrolio, è subito creata una 
atmosfera mineraria. 

Il tenore Kosignolo 
Non siamo noi i soli ospiti di 

eccezione della casa dei pionieri, 
stamane. Nel salone c'è un in 
contro dei bambini con Mussah 
Babajev, l'azerbaigiano campione 
del mondo di lotta greco-romana, 
idolo di molti piccoli ti/osi sovie
tici. Le bambine ballano, in onore 
di Babajev, una specie di qua
driglia. 

Poi, nel teatrino, c'è min snet-
tacolo in onore della delegazione', 

sa sorpresa davanti allo spettacolo 
di morte che si presenta sotto il 
loro squardo per chilometri e chi
lometri; poirhè coloro i quali pen
savano di essersi tenuti al corrente 
desìi sviluppi della situazione, cre
devano che almeno qui, dove l'ac
qua è scomparsa quasi del tutto 
da alcune settimane, rifluita n2gli 
alvei o defluita naturalmente ver
so la Bassa e il mare, fosse possi
bile scorgere Analmente qualche 
regno incoraggiante di vita. 

L'abbandono della campagna ap
pare tuttora completo con tutti I 
segni più paurosi della rotta, rove
sciatasi di schianto, nel cuore del
la notte, sui paesi e sul casolari. 
A decine le case squarciate e sven
trate come da bombardamenti con 
obici di marina; e su quelle su
perstiti. quasi tutte abbandonate 
precipitosamente senza neppure il 
tempo di chiudere porte e fine
stre, il se^no alto dell'acqua, tre, 
quattro, cinque metri, che arriva 
talvolti alla base del tetto. Lun
go i filari «ielle piante che divido
no un campo dall'altro ristagnano 
ancora nlcuni centimetri di acqua 
ghiacciata; e tutta la terra è rico-
perta da un sedimento di limo e 
sabbia che va da cinque, a trenta, 
a cinquanta centimetri. Nel punti 
dove sono più asciutti, i campi 
hanno già il colore grigio-perla 
delle spiagge adriatiche; altrove 
invece somigliano a un eìnorme 
greto di nume, con le caratteristi
che fenditure a disegno continuo 
Oli alberi sono curvi e hanno ra« 
mi divelti; e ognuno di essi con
serva gelosamente, come per ri
cordo, un ciuffo di paglia o di 
fieno, Bll'altezza precisa in cui lo 
lascio il pelo della veloce corrente 
r pedanti pali di ferro della linea 
di elettrificazione, i cui lavori era
no appena iniziati, strappati e tra-
«roortati anch'essi lontano come fu» 
rcelli 

Invano cercate un segno di vita 
una pianta che resDÌri. un Alo di 
erba; da Occhiob^llo, a Canaro. a 
Polesclla e fino alle porte di Ro
vigo, il quadro noi muta. La falla 
del Canal Bianco presso Arquà, 
che la strada ferrata taslia a mez
zo. è una delle tre grandi brecce 
aperte negli argini del corso d'ac
qua che si può definire il maggior 
complice del Po nella catastrofe 
di novembre. Coi suoi due tron-
•mi tramati netti e profonda
mente come da un mezzo mecca
nico, si apre la falla per oltre tre
cento metri. Nel raggio della rot
ta non c'è un albero in piedi; del 
casello ferroviario e* di un'altra 
casa che si trovava in questi pa
raggi non sono rimasti che due 
mucchietti di mattoni a duecento 
metri di distanza. Le altre due 
brrece, oltre cento metri ciascuna. 
nreo dis'nntì. Tnuitile dire che 
non M ò fatto ancora nulla e ehe 

ciali e comunali sulle quali l'al
luvione ha infierito senza pietà. 
Crolli, cedimenti, frane, le massic
ciate e l'asfalto scomparsi senza 
lasciar traccia. Anche laddove il 
traffico è stato ripristinato, si trat
ta di passaggi e di allacciamenti 
di fortuna da attraversare in au
tomezzo a passo d'uomo e con tut
te le precauzioni del caso. CI sono 
ancora frazioni e borghi taellati 
tuori dalle vie di comunicazione 
rotabili, come per esemnio San
t'Apollinare, a cinque chilometri 
appena dal capoluogo di provin
cia, completamente isolato fra il 
Canal Bianco e il Collettore pada
no. E come non bastasse, que
st'ultimo continua a buttare ac
qua nel suo territorio In parte 
sommerso. 

Strade crollate 

.non M sa neppure quando comin-
lavori di tamponamento. 

italiana. 7 bambini rsequono dan 
ze e canti azerbaigiani E c'è on 
che. manco a dirlo, un pezzo ita-!v*cranr'° 
liano: una ragazzina canta «Ad-> A questo punto conviene lascin-
dio. Leonora » del Trovatore con | re la strada ferrata e risalire 
le parole drìla nostra Ungila l'argine destro del Canal Bianco 

* » * "*IP.I n B^snro Ki può vedere in 
/111'Accademia filarmonica, »e i - . f t , n 1 ' disnslr.-w condizioni sia rl-

l'intercallo d'un concerto in ono- d " U o l'argino sinistro (e ci assi
re della nostra delegatone, ab- cur.mo che quello -ni quale stiamo 
biamo incontralo Btd-Bu' ossia camm'n.inrio e che non possiamo 
Rostgnolo. Bui-Bui è il più pò-1 vedere, non sta molto meglio) per 
polare tenore dell'Azerbaigian, uià quasi l'intero suo corso, cioè fino 
sessantenne e pelato, ma un bri -d Adria e olire. 
M;JO di buontempone K* PrriuiOi 
Stalin e deputato ni Sona su- Fino a Bosaro 
premio della Repubblica. Parln j 
ifa'inito perchè ha studia'o m Per tratti di centinaia di metri 
Italia (ci ha cantato 'r • Veltro ^^o è franato alla base e in que-
" La donna è mobile - i» ifafini»o>;-ti punti la sommità e quindi la 
e tra gli italiani si sente e ca*a' strada corrono letteralmente eo-
propria. C: subissa ''i doircnrie ;«pese nel vuoto. In questa zona 
su tenori e baritoni italiani •• A idei territorio di Bosaro, l'alveo 
quel tempi — ci dice — per un del Canal Bianco è praticamente 
artista dell'Azerbaigian non c'era 'occludo da isole e banchi di sali
che emigrare. Qui non c'era n u ! - | b i a c h c I o dividono a metà per 
a; era un Paese arretrato, incolto. j u n a , u n g h e z z a d i q u a i c h e chilo-

tutto, industrie. l m C t n K S e m b r a c h e d a a l c u n i d e _ 

sollecitino lavori di dra-
tutto il corso del 

fiume. Qualche progresso Inten-
guardavano inferropaticamente:j" o n a l e è s t a t o f a t t o l n «»ue»*» d o * 
nessuno sapeva che l'Azerba'cf.an Poguerra. Infatti troviamo al pas-
esistesse, non <*era neppure se- s° d i Pontecchio una grande draga 

Anche la strada nazionale Fer
rara-Rovigo, transitabile da quasi 
un mese, all'altezza di Bosaro * 
più bns<5i di un metro, un metro 
e mezzo, sprofondata per un tratto 
di circa due chilometri, travol
gendo con sé naturalmente tutte 
le case, gli Impianti dei pozzi di 
metano, I paracarri e larghe fette 
di terreno circostante. Hanno te
nuto fermo soltanto gli alti pla
tani che corrono lungo i lati della 
strada, grazie alla forza delle loro 
orofonde e folte radici, ora quasi 
allo scoperto e simili ai mostruosi 
tentacoli di strani e tenaci piovre 
vegetali. Per riattare tutte le stra
de nel comuni di Arquà e di Bo-
«aro lavorano 50 operai! 

Nel comune di Arquà tsu 4500 
abitanti, 1500 sono tuttora sfollati), 
ehe lamenta 43 case crollate e 31 
gravemente danneggiate e asso
lutamente inabitabili, le frazioni 
di Grange, Val Molin e S Marco 
sono prive di acqua potabile; una 
parte della frazione S. Marco man
ca della luce elettrica. Ma. a Cesa
re quello che è di Cesare, in que
sto caso la colpa non è né del 
Po, né del calunniato Canal Bian
co. Sono aspetti parziali dell'ab
bandono e della miseria secolari 
che qualcuno, meglio tardi che 
mai. ha scoperto e va scoprendo 
ora. La gente del Polesine dice. 
ci voleva l'alluvione per vedere 
infine un rappresentante del go
verno e perchè certa stampa tro
vasse la strada per venire a dare 
un'occhiata come si vive da que
ste parti. E aspetta, giorno per 
giorno, che le promesse e 1 com
pianti si tramutino in fatti. 

FIDIA GAMBETTI 
t i i ini i i i i imiiMii i imii i i i i i i imimmiii i imii i i i i i i i i i i i 

Knut Hamsun 
morto ieri 

L'ascesa di Elisabetta II al tro-
\no d'Inghilterra ha portato via 
pagine e pagine ai «ari settima
nali in rotocclco che deliziano 
l'Italia. Uno di questi, la Setti
mana Incom, ha fatto un calco-
letto degli stipendi (la riuista li 
chiama anzi salari) che entrano 
in casa della nuoua regina. Na
turalmente, a queste cifre si de
vono aggiungere i redditi incal
colabili dalle varie proprietà rea
li. Queste sono solamente le som
me che lo Stato paga alla fami
gliola come * retribuzione » per il 
« lavoro » dei suoi componenti. 

Dunque, Elisabetta riceue 410 
mila sterline (una sterlina vale 
circa 1.600 lire, quindi sono 656 
milioni circa). « Il contributo del 
principe Filippo, duca dt Edim
burgo, al bilancio /amiliare — 
aggiunge la Settimana Incom — 
sarà relatiuamente scarso. Il duca 
rieewe ora soltanto 10.000 ster
line (16 milioni di lire) all'anno; 
ma è probabile che la sua pro
mozione a principe consorte gli 
frutti anche un aumento di as
segni ». 

Meno male, altrimenti, poveri
no, come farà a cavarsela? 

«Qualche altra cosa — prose
gue la Settimana Incom — la 
comincerà presto a portare in 
casa anche il principino Carlo, 
perchè la nomina a principe di 
Galles comporta di regola anche 
un assegno ». E bravo il quat-
trenne principino, anche lui potrà 
cosi aiutare a tirare avanti la 
barca familiare: una bella fami
gliola, dove ciascuno lavora e 
guadagna. Chissà come ne saran
no orgogliosi i laburisti inglesi. 
Quanto a noi, ci permettete di 
ricordare con grata commozione 
il 2 giugno 1946? 

Ora abbiamo 
"•C'iolc. Università. teatri mn*rr- I 
oatorii, accademie.. E dire che, n m . S l . 
quando ero in Italia, e dicevo che j j j ? ^ 0 n g ° 
ero dell' Azerbaigian, tutti mi '• ",Tr"' 

anato sulle carte... Mi sembrava 
d'essere comperso cosi, dal vuo
to... Ora posso dire a tutti che 
l'Azerbaigian esiste sul serio n. 

ITALO CALVINO 

che, ci dicono, è da cinque anni 
ancorata e inattiva sempre allo 
stesso posto... 

Non abbiamo ancora parlato del
le condizioni delle strade provln-

e 

OSLO — SI è spento Ieri all'età 
di novantadue anni Io scrittore 
Knot Hamsun, autore di numero
si romanzi, tra 1 più noti del quali 
sono «Fame», «Pan», «Vitto
ria», «L'estrema gioia». Dorante 
la scorsa guerra, occupato il suo 
Paese dal nazisti, collaborò con 

apertamente. Nel 193S- Barn-
ottenne li Premio Nobel 

1 QUESTURINI DELL'ARTE 

Censura politica sui pittori? 
Abbiamo letto con una certa cu

riosità l'articolo che Leonardo 
Borgess h* dedicato al < cosiddetto 
realismo sociale » sul Corriere della 
Sera di alcuni giorni fa. E' un 
articolo interessante e ne consi
gliamo la lettera a quanti seguono 
l'andamento dell'arte e della cri
tica d'arte in Italia. Esso è infatti 
estremamente indicativo del livel
lo eoi è scesa la critica artistica 
del foglio pia qualificato della 
borghesia italiana e, nel suo ge
nere, costituisce nn vero capola
voro di banditismo giornalistico. 

Che fa donqne il Borgese in que
sto suo articolo? Egli foggia dap
prima interamente a proprio pia
cere, per l'ignaro lettore del suo 
giornale, « I m m a g i n e della cor
rente realista che oggi si va svi-
lappando In Italia, poi si diverte 
a menar colpi da orbo al fantoccio 
cosi creato e Infine ne trac mo
tivo per coprire di travisamenti e 
di volgarità degne di un mediocre 
galoppino clericale la mostra per
sonale di disegni allestita da Gut 
toso attnalsnente a Milano. 

Coafalara pasto per panto le 
tesi del Borges* sulla corrente rea
lista? Dimostrargli la sua crassa 
Ignoranta o la sua volontà di 
fjnocar* snU'egnlvoco a proposito 

dello stesso termine e realismo so
ciale », che nell'Unione Sovietica 
(non nella e Russia », che è *>na 
delle repubbliche dell'Unione) non 
si chiama «realismo sociale», co
me egli vuole, ma realismo socia
lista, chc è una cosa parecchio 
diversa? Dimostrargli che nessuno, 
nemmeno in Italia, ha Onora avan
zato, all'infuori di lui stesso, né 
i termini, né il concetto, né U 
programma di un e realismo socia
le » talmente puerile e ridicolo 
quale egli lo concepisce? Dimo
strargli ancora che egli non è al
tro chc un calunniatore meschino 
e vigliacco quando insinua, con ge
suitica accortezza nel dire e non 
dire, che i pittori realisti si sa
rebbero decisi a divenir tali solo 
in virtù del solito «oro di Mo
sca»? 

E che Ì primi passi della attuale 
corrente realista risalgono In Ita
lia per Io meno al 1930 circa, cioè 
al momento della ribellione delle 
più giovani generazioni di artisti 
all'arte ufficiate del fascismo? 

Dimostrargli infine che la sua 
non é critica d'arte, ina volgare 
difesa di oscuri interessi di mer
cato allorché invita il pubblico. 
con altrettanto gesuitica accortez
za, a non acquistare le opera dei 

pittori o degli scultori realisti? 
Sarebbe fatica inutile: vi rispon

derebbe, com'è suo costume, con 
contumelie, giri di frasi e ulteriori 
abbattimenti di fantocci. Molto più 
esplicito di lui, bisogna riconoscer
lo, é stato invece un altro, come 
lui, critico inacidito e pittore man
cato, voglio dire il titolare del 
Tempo Virgilio Guzzi. Questi, in
fatti, recensendo con la sufficienza 
che Io distingue la mostra romana 
di Pizrinato, incitava gli organiz
zatori della Biennale (Il Tempo del 
27 gennaio) a «smetterla di fare 
gli occhi dolci alla politica», cioè, 
traducendo la frase in italiano, a 
instaurare la censura politica sulle 
opere che verranno esposte in quel
la mostra e cioè, praticamente, a 
strozzare quella libertà dell'arte di 
cui egli ogni tanto si va sciacquan
do la bocca. Tra mistificatori igno
ranti e poliziotti In veste di critici 
corre dunque oggi allegramente la 
critica d'arte dei più autorevoli 
fogli della borghesia italiana. Ma 
l'inquieto nervosismo di costoro è 
la controprova migliore ehe la cor
rente realista è viva e vitale, e di 
questo fatto è per l'appunto 11 più 
esplìcito, sebhen» involontario, ri 
conoscimento. 

CORKADO MALTESI 

Vocabolario di Palazzo Chigi 
L'Europeo, a proposito di un 

commento del compagno Ottavio 
Pastore alla provocatoria nota 
che Palazzo Chigi ha inviato a l 
l'URSS sul trattato di pece, scri
ve: « Il parlamentare comunista 
ha scritto sull'Unità che la nota 
del governo italiano " prescinde 
innanzi tutto dalla lingua italia
na ". E come gli si può dare 
torto? ». Esaminando a sua volta 
il testo della nota di Palazzo 
Chigi, l'Europeo cosi prosegue; 
* Che significa poi " attitudine del 
governo sovietico"? Certo non si 
intende parlare della disposizione 
del governo sovietico, ma soltanto 
del suo atteggiamento. Attitudine 
è dunque un anglicismo. Appunto 
in inglese atteggiamento si dice 
attitude ». 

E perchè si meravigliano, quelli 
dell'Europeo? Vuol dire sempli
cemente che a Palazzo Chigi, per 
tradurre il materiale che giunga 
loro da Washington (note diplo
matiche comprese), si servono di 
un cattivo vocabolario. Potreb
bero in verità farsene consigliare 
uno migliore dallo stesso Europeo. 

<( La montanara » 
A proposito di traduzioni, i l 

direttore della rivista Tempo ha 
aperto una fondamentale pole
mica asserendo, qualche tempo 
fa, che la popolare canzone di 
montagna «La montanara» (quel
la che si sente cantare) è una 
« schifezza » e che sembrerebbe 
tradotta da una lingua estera « a 
giudicare dalle parole stupida
mente accozzate e dalla rievoca
zione oleografica di una monta
gna di maniera ». 7n difesa della 
« Montanara » é intervenuto il 
giornale Alto Adige del Trentino; 
contro, ha preso la parola il si
gnor Paolo Monelli, noto snob 
del giornalismo internazionale. 
Incastrato fieramente il monocolo 
nell'orbita destra (o sinistra? non 
ricordiamo bene) il Monelli ha 
scritto una lunga lettera al di
rettore di Tempo in cui dice che, 
secondo < noi alpinisti e soldati >, 
gli « escursionisti domenicali, gli 
alpinisti di seconda o di terza 
mano, i campeggiatori 0 simili », 
si fanno troppo spesso della mon
tagna * quella immagine tra ti 
romantico e l'oleografico che tu 
giustamente hai messo in ridi
colo » e che si ritroverebbe nella 
* Montanara ». 

Dal seguito della lettera risulta 
che agli • alpinisti e soldati » 
(con o senza monocolo) dello 
stampo del Monelli dà noia che 
nella « Montanara » si parli di 
« capanne cosparse di fiori » e di 
«• aspre rupi fra cui echegaia un 
cantico d'amore ». Queste. scr:ve 
il Nostro con gran giubilo del 
direttore di Tempo sono « strofe 
sdolcinate». Evidentemente il Mo
nelli. r alpinista e soldato ». a cui 
Mussolini prima ed Eisenhower 
poi hanno insetmato che bi.eo'ma 
« t'irere pericolosamente ». nrefe-
rirebbe che le ccrunne fossero 
bruciate come ai temvi delle SS. 
e che fra le asnre nini echeg-
aiasse il rombo del cannone. 

MALACODA 

la moria te! | w w r w 
«felle OrtaicM?! i»ella StoTe f̂O 

Ha avuto taogo nel pomeri?«io di 
ieri presso la sede della P O C ti ri
cevimento tn occasione della elezio
ne della giuria per 11 concorsr>-refe-
rendtrm Indetto dalle 01imni*di Od-
tural! della Gioventù e dalla PDC. 

Al ricevimento hanno partedoato 
numerose illustri personalità della 
cultura e dell'arte Tra alt altri Al
berto Moravia. Allerto Savinio. Si
billa Aleramo. Pia D'Alessandria. Erio 
Taddel. Paolo Toschi. Arnaldo Bo
ccili. R. Bianchi. Bandmeni. Palma 
Bucarelll. Guglielmo PerronL Erne
sto De Martino. Massimo Mfda. Mario 
Mafai. Carlo Lizzani. Aldo Vergano. 
Alberto Macchia. Callisto CosuHeh. 
Ione Salina». Maria Mlchi. Andrea 
Cecehl. Lamberto Maggiorana Luigi 
Greci, Ghigo De Chiara. G. Dome
nico Glafnl-

D signor Luigi Rovere per la P-D C 
e il dott Franco Di Tondo per te 
Olimpiadi Culturali hanno presieduto 
alta nomina della giuria che e risul
tate cosi composta: Luigi Rovere. 
Franco DI Tondo. Luigi Chiarini. Al
do Vergano. Cario Levt Calllst© Co-
rallch ed 1 giornali Pettwotia, In
contri e Cinema. 
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Oggi in gara Celina Seghi 
nello slalom a RoAleiva AVVENIMENTI SPORTIVI e Compagnoni e Cuel 

nei 50 Km. a Hoimenkollen 

SULLA RIPIDA PISTA DI RODKLEIVA TRIONFA UH VENTITREENNE 

Lo slalom vinto da Schneider 
davanti a Eriksen, Barge e Colò 

Col nuovo piazzamento l'abetonese si è confermato il più completo disce
sista dei Giochi - Vittoria e nuovo record mondiale di Andersen sui 10.000 

(Dal nostro Inviato spoetai*) 
OSLO, 19 — In Norvegia, come 

negli altri paesi nordici, il patti
naggio e lo sci di fondo sono po
polari quanto da noi la bicicletta. 
e forse anche più. Perciò Hjalmar 
Andersen, il prestigioso pattinatore 
di qui, è considerato come un Cop
pi, ed infatti egli è una specie di 
Fausto Coppi del ghiaccio. E come 
da noi il campionissimo ha oscu
rato le gesta dei Girardengo e dei 
Binda, questo Andersen ha ogs: 
eguagliato la più bella impresa del 
connazionale Ivan Ballangrud, che 
sino a ieri veniva considerato il 
più forte pattinatore di tutti i 
tempi. 

Nel 1936 a Garmish Ballangrud 
Vinse tre gare olimpioniche, fatto 
senza precedenti nelle Olimpiadi 
d'Inverno: i 500, i 5.000 e i 10.000. 
Oggi Andersen ha fatto altrettanto, 
peroiiè aìie affermazioni dei giorn. 
scorsi sui 1.500 e sui 5.000 metti 
ha aggiunto quella sui 10.000. Inol
tre Andersen ha abbassato il re
cord olimpico di Ballangrud, che 
resisteva da sedici anni (17'24"2), 
e lo ha abbassato di quasi 40". che 
non è uno scherzo. Ma ciò è dipeso 
anche dalla forma spettacolosa in 
cui sono tutti questi atleti in que
sti giochi, tanto vero che anche 
altri tre concorrenti (l'olandese 
Brookman 17'10"6, lo svedes<> 
Asplund 17'16"6, il finlandese Li-
mio 17'20"5) hanno abbassato Io 
Stesso record. 

Con il tempo segnato oggi (16' 
45"8) Andersen ha poi miglioralo 
il record mondiale già da lui de
tenuto (16'54"7); c'è però da diie 
che egli stesso aveva già nel feb
braio 6corco segnato su una distanza 
inferiore (16'32"6) che però atten
de ancora l'omologazione. 

Un solo italiano era in gara oggi 
a Bislett su questa gara, Guido Ca 
roli. Ha impiegato 19'13"6 e si piaz
zato 28.mo. 

Allo Stadio Jordal Amfi si sono 
iniziate le prove di pattinaggio ar
tistico, nelle quali l'Italia aspira od 
un piazzamento con Carlo Fassi, 
unico azzurro in gara. Dopo le ga
re odierne (figure obbligate) Fassj 
è al sesto posto in graduatoria, con 
punti 659,5. Lo precedono nell'al
dine: Button (USA) con P- 765,7; 
Saibt (Germ.) con p. 729,2; Gro-
gan (USA) con p. 704,4; Firstbrook 
(Canada) con p. 678,5; Jenkins 
(USA) con p. 660,1. A ridosso di 
Fassi seguono poi il francese Gi-
letti, il tedesco Stein, il tedesco 
Stein, lo svizzero Pache, l'austriaco 
Oppelt e altri. 

Non abbiamo assistito a tutte le 
prove di pattinaggio perché a una 
certa ora ci attendeva la gara di 
Rodkleiva, lo slalom, l'ultima pro
va nella quale ci restavano spe 
ranze per un'affermazione azzurra 
con Zeno Colò. E Colò non ci ha 
deluso ma non ha potuto bissare 
la vittoria di sabato scorso a Nore
fjell. Ha trovato davanti a sé tre 
grandi campioni: l'austriaco Otti-
mar Schneider, e i norvegesi Erik 
sen e Berge, vere rivelazioni di 
queste gare alpine nelle quali sino 
a qualche anno fa i nordici non 
avevano voce in capitolo. 

Othmar Schneider (da non con 
fondersi con lo svizzero Georges 
Schneider vittorioso ad Aspen) vo 
leva vincere questa prova. Per me
glio cimentarsi qui a Rodkleiva 
aveva persino rinunciato — come 
ricorderete — a correre la prima 
gara di Norefjell, lo slalom gigan
te. E a Norefjell era stato secon
do dietro Colò. 

Il tracciato di Rodkleiva era lun
go 465 metri e contava 50 porte, 
La ripidità di alcuni tratti era tale 
che le cadute sono state numero
sissime, e fra le vittime illustri c'è 
«tato anche Spicre, sul quale g>» 
austriaci contavano forse più che 
sul vincitore, da molti ritenuto an
cora un po' inesperto (Othmar ha 
23 anni). 

Cielo sereno, atmosfera gradevo
le, pista in ottime condizioni, ri

coperta in questi ultimi giorni da 
ben centotrenta carichi di neve, 
portati a Rodkleiva da grossi au
tocarri. Malgrado ciò la seconda 
prova è risultata assai faticosa, 
perchè il percorso risentiva del 
passaggio degli 63 concorrenti (di 
26 nazioni) per la prima prova. 
Ed è interessante notare che 
Schneider ha conquistato la vitto. 
ria proprio nella seconda prova, 
lui che nella prima discesa era sta
to preceduto da Eriksen e Senger. 

Il miglior tempo della giornata 
è stato appunto segnato alla prima 
discesa da Eriksen, partito fra i 
primissimi: 59"2. Una sorpresa la 
forniva l'austriaco Senger, che 
eguagliava questo tempo dopo che 
Schneider (59"5), lo svedese Sol-
lander (60"4), il nostro Colò (60"9), 
il francese Couttet e il norvegese 
Berg (Gl'"l) non avevano saputo 
far di meglio. Oltre la caduta di 
Spiess (avvenuta, lo si è saputo 
poi, perchè si è staccato l'attacco 
di uno degli sci), gli austriaci re-

conda discesa e conquistava il ti
tolo all'Austria. Egli è stato ma
gnifico nella seconda prova, non 
risentendo affatto dello sforzo pro
dotto nella prima. 

Malgrado la seconda vittoria di 
Colò non sia venuta possiamo 
egualmente dirci soddisfatti. Il no
stro caro Zeno non poteva fare di 
più, dato il campo degli avversari 
molti del quali fortissimi. Merita 
il ringraziamento di tutti gli spor 
tivi italiani per averci dato una 
medaglia d'oro e due onorevolis 
simi piazzamenti. 

Domani qui a Rodkleiva per lo 
slalom sarà di scena Celina Seghi, 
che ha buone speranze di afferma 
zione, ma certo il campo delle av
versarie (Rom, Mead-LawTence, 
Jochum-Beiser, Burr, ecc.) è te
mibilissimo. A Hoimenkollen, sem
pre domani, saranno di scesa Com
pagnoni e Cuel nella gara di gran 
fondo sui 50 km. che sarà ancora 
un fatto personale fra finlandesi e 
norvegesi. 

n torneo di hockey su ghiaccio 
prosegue: oggi si è avuto uno de
gli incontri più importanti per la 
vittoria finale. Il Canada ha bat
tuto la Cecoslovacchia per 4-1, e 
guida la graduatoria assieme alla 
Svezia, davanti agli USA, alla Sviz
zera e alla stessa Cecoslovacchia. 

MARTIN 

CONCLUSA LA «FESTA DELLA NEVE» 

Laureati a Moresca 
i campioni dell'UlSP 
Successo tecnico e organizzativo del Raduno 

OTHMAR SCHNEIDER, 
il vincitore 

gistravano in questa prima prova 
la fiacca prestazione di Pravda, che 
risultava undicesimo in 61"5. 

Passava molto tempo prima che 
tutti gli 83 concorrenti ultimassero 
il percorso. Per la classifica finale 
la giuria stabiliva che solo i primi 
32 avrebbero preso parte alla se
conda prova, e qui si avevano pa
recchie grosse sorprese: lo svizzero 
Rubi segnava 59"7 e dal 18.mo po
sto saltava al settimo, Eriksen sì 
attardava per un errore e risul
tava settimo nella seconda discesa, 
Senger perdeva molto terreno, 

La classifica dello slalom 
1) Othmar Schneider (Aua.) 56,5 e 

60,5: 120: 
2) Eriksen (Norv.) 56.2 • 62 : 

U l - A 
3) Berge (Norv.) 61,1 « 60,6: 121,7; 
4) Colo (Italia) 60.9 e 60,9: 121-.8; 
5) Sollander (Svez.) 00,4 e 62,2: 

122'\«; 
6) Couttet (Fr.) 61,1 a 61,7: 122"8; 
7) Fredy Rubi (Svia. .-08".3; 8) 

Rollun (Norv.) 2 04",5; 9) Brook»-
Dodge (USA) 2"04,\7; 10) Bwnann 
(Sxtz.) 2-04",8; i l ) Perren (Svlz.) 
205".l; 12) Jgaya (Ghapp.) 2'5",7: 
13) Matti* (Fr.) 206"; 14) Ober-
muller (Germ.) 2'OT'J; 15) Salo-
nen (Fini.) -•08 ,\7; 16) I>alman 
(Sviz.) 2-03'\8: 17) Klein (G«rm.) 
2'03"5; 18) Reddish (USA) 2•09••; 
19) Nllsson (Sviz.) 2'09",5; 20) Sti
l l o Alvera (Italia) 2 W . 8 ; 21) Sen
ger (Aua.) e Sacglard (Fr.) S'IO"; 
23) Robinson (USA) Tl0"2; 24) 
Albino AlT«Tà ( m i l a ) 2'10".4; 25) 
Frederyksson (Svlz.) VIVfl: 26) 
(Bertrand (Can.) _'13"A 27) "EyHs-
eon (lai.) 2'16"1: 28) Blchartìaon 
(Can.) 2'16»,8; 29) Gaalenlca (Poi.) 
2-21".6; 30) Pravda (Ann.) »'«",!. 

I 10.000 m. di pattinaggio 
mentre solo Sollander e Colò man-I _ . . . „ . _ . „ „ „ - - „ ,„ _% 
tenevano buone posizioni. Zeno e r a l ^ W ^ ^ ^ ^ K stato quarto nella prima prova con 
60"9 ed era quarto anche nella 
seconda con lo stesso tempo, con
quistando in tal modo il quarto 
posto dello Slalom, e risultando il 
discesista più completo di questi 
giochi: quarto nello slalom gigan
te, primo nella discesa libera, quar
to in quella obbligata (slalom) 

Schneider segnava 60"6 nella se- 28-mo In 19'13"6. 

e mondiale); 2. Broekman (Olanda) 
In 17'10"6: 3. Asplund (Svesta) In 
17'16"6: 4. Lamio (Fini.) 17*20"S: 5. 
Huskea (Ol.) In 17'25"S: 6. HaugH 
(Norv.) In 17"30"2: 7. Sugarawa 
(Glapp.) In 17'34"; 8- Parklnen (Fini.) 
in 17'38"8: 9. Hedlung (Svezia) in 
W39-2; 10. Heard (Gr. Br.) in 17«"5: 
eccetera. 

L'Italiano Guido Caroli è giunto 

MARESCA — Allegra sosta durante le gare nazionali dell 'U.I.8.P. 

MARESCA, 19. — « Gran Raduno 
dell'UlSP è terminato: i ragazzi e (e 
ragazze della neve, forse un po' «ton
chi e con nel cuore un pizzico di no
stalgia, sono tornati alle proprie caie. 
Sono andati via, ma hanno promesso 
di ritornare quassù sulla Montagna 
Pistoiese, quassù a Moresca ove la 
collaborazione /raterna di, tutto un 
paese ha creato il grande miracolo: 
la prima Sciopoli Nazionale, 

La Festa delta Neve è finita, ma 
è doveroso parlami ancora una voi-
ta per dire ancora grazie alla gene
rosa gente di Toscana, grazie agli 
atleti, grazie alVU.I.S.P. Tutto 
è andato ben*: l'organizzazione è sta
ta ottima, to svolgimento delle gare 
perfetto, U servizio d'ordine energi
co e scrupoloso. Maresca, che era in 
questa manifestazione al suo primo 
esame di grande stazione invernale 
è passata col massimo dei voti; dieci 
con lode. 

In breve la cronaca delle due gior
nate di gara: Sabato, dopo le prime 
prove del campionato, gli atleti i 
tecnici e i dirigenti presenti hanno 
partecipato ad una riuscitissima festa 
organizzata nei locali della Casa del 
Popolo dal Comitato Comunale dei-
l*U.l.S.P. 

Nella domenica, per le finali del 
campionato Nazionale di sci. sono 
giunti a Maresca un numero rilevane 

RIVOLUZIONATA LA CLASSÌFICA DI B : MESSINA E BRESCIA SECONDI 

La crisi profonda del Genoa 
attenua le incertezze della Roma 

I rossoblu superati anche dal Piombino, alla sua seconda serie d'oro 

La situazione esplosiva che et era 
venuta a creare aHe epalle dell* Ro
ma ha provocato domenica ecorea 
I primi fragori. Ecco 11 Messina e 
II Broscia, vincitori In casa e fuori 
dette rispettive avversarie, portarsi 
ambedue in seconda posizione a 
quattro punti da'Ja capolista scon
fìtta a Pisa Ecco il Genoa precipi
tare In classifica al quinto posto 
dopo la sconfitta casalinga Inflitta
gli dalle « rondinelle >. Ecco 11 Piom
bino. meraviglioso nella 6ua nuova 
serie spavaldamente positiva, sca
valcare 1 rossoblu 

• • • 
La sconfitta casalinga del Genoa 

è stato fi fattore determinante del
la nuova situazione in classifica. 

Le cause della situazione difficile 
In cui al sano venut i a mettere 1 
rossoblu di Benkey? In proposito, 
abbiamo espresso più volte 11 no
stro parere. Lo esprimemmo, si badi 
bene, non dopo la brutta serie ne
gativa che segui alla partita di Ro
ma. ma subito dopo la vittoria sul 
glallorossl. quando, cioè. Il risultato 
poteva suggerire un giudizio di
verso 

Il Genoa, dicemmo in sostanza ed 
ora ripetiamo, non gioca In fé reo 
moderno; quando la palla arriva ad 

Oggi allo Stadio 
Lazio-Chinotto Neri 
Domani Roma-Sampdoria . Serie 

infortunio a Perlssinotto 

L'ITALIA A L VI POSTO | 

La Norvegia in testa 
Dopo le gare di ieri la c las 

sifica per nazioni è la seguente: 
1. NORVEGIA panti 84 
2. Austria » SI 
r Stati VnHi » 3 M 

Seguono: 4. Finlandia, p. 24; 
5. Olanda, 24; 6. Italia, 2»; 7-
Germania. 19; 8. Svezia, 17; 
9. S v i n e r à , 13; ecc . 

Oggi alle ore 15 la Lazio ai Incon
trerà allo Stadio con 11 Chinotto-
Neri.- nel le file del Quale gioche
ranno anche alcuni elementi che 
BIgogno vorrà vedere In prova. Fra 
l biancoazzurrl mancheranno — ol
tre gli azzurri Antonazzl e Sentl-
sentl V — Sukrù a riposo, Larsen 
in permesso e Lofgrea. 

Per domani alle 13 la Rema ha 
confermato l'Incontro con l s Samp-
dorla. Ne! clan giallorosso va se 
gnalato nn Incidente (che purtrop
po sembra cerio) occorso Ieri mat
tina In allenamento a Perlssinotto, 
che ha riportato usa frattura alla 
spalla. Si attende un accertamento 
ifcl medico. 

Ieri etra nella locale sede laziale 
si è tenuta i'asEemblea dei 50ci 
della Lazio. E* stato eletto all'una
nimità presidente della sezione cal
cio Remo Zenobi; sono stati nomi
nati 30 consiglieri, 

Respinto il retiamo -del Catanzaro 
Nella sua riunione di Ieri la Cam. 

missione d'Appello Federale, dopo 
aver esaminato il ricorso proposto 
dal Catanzaro avverso le delibera
zioni a suo tempo prese dalla Lega 
Nazionale, ha deciso di respingere 
1! reclamo *tes*o per scorrettezza 
di foraia. 

OGGI GLI ULTIMI ALLENAMENTI AZZURRI 

Bertuccelli non giocherà 
domenica contro il Belgio 
Dubbi anche su Bomperti, che sarebbe sostituito da Broccini 

MILANO, 19. — Stasera all'Al
bergo Touring una cattiva notizia 
per Beretta e Meazza; Bertuccel
li non si è presentato e ha fatto 
sapere da Viareggio di non essere 
in condizione di giocare, risenten
do di una contusione alla gamba 
riportata durante Lazio-Juventus. 
E* arrivato invece Boniperti. sul 
quale si nutrivano anche dei dub
bi. ma il biondo bianco-nero non 
è nemmeno lui in buone condizio
ni ed ha una caviglia gonfia. 

Salvo sorprese la formazione 
che incontrerà domenica il Belgio 
dovrebbe essere: Moro. Antonaz-
zi, Tognon, Grosso; Nesti, Picci
nini: Muccinelli, Boniperti. Lo
renzi. Pandolflni. Carapellese. Re
sterebbero di riserva Casari. An-
novazzi (che attraversa un perio
do non buono') e Cervellati. S'in
tende che se Boniperti non si ri-

un uomo della prima Unea l'azione 
el fa stanca, lenta, più Inefficace 
che Imprecisa, più ricercata che bel
la. Una prima linea neUa quale non 
mancano i buoni e talvolta gli ot
timi palleggiatoli, ma che non ea 
mirare al sodo con la sveltezza de! 
paesaggio di € prima » e In profon
dità e con la stoccata piazzata al 
momento giusto, difficilmente riu
scirà a superare ti marcamento ri
gido attuato da quasi tutte le difese 

• • • 
Slamo ddUtowlso ohe, tutto som

mato, chi ci guadagna in questa 
nuora situazione « o« squadra glal-
lorossa. Sarebbe sciocco sottovaluta
re le poaslbtutià di un Brescia, di 
un Messina, di un Piombino • le 
minacce di un Catania scatenato, 
ma 11 Genoa, dopo la Roma, rimane 
sempre l'avversarla potenzialmente 

ta per non retrocedere ei annuncia 
apertissima, come q'̂ ella per la, qua-
llnoazlone. 

DINO BEVENTI 

Nulla ancora di certo 
. su Italia - Uraguay 

In questi giorni s i era parlato 
41 un probabile Incontro calcistico 
Italia-Uruguay da svolgersi Q. Ro
ma, come contentino del mancato 
svolgimento di Italia-Inghilterra. 
Assunte informazioni possiamo as
sicurare che nulla risulta negli am
bienti responsabili circa una- pros
sima. effettuazione della partita, 

te di appassionati delta montagna, 
che hanno seguito con vivo entusia
smo le varie prove. In campo maschi
le ha dominato il pratese Urto Nanni, 
che oltre a vincere lo slalom gigante 
e la discesa libera si è anche imposto 
nello slalom speciale, che si snodava 
su di un percorso di 450 metri e 30 
porte, con il tempo di l'37"7. Buone 
sono state le prove di Vivarellx e del 
bolognese Fiorini. 

Vanno segnalate le affermazioni de
gli sciatori romani. Nella discesa li
bera femminile Paola Mazzara è 
giunta seconda e Clara Valdambri-
ni terza. Nel fondo maschile (Km. 9) 
Lorenzo Luchinl è piunto quarto, Ed
mondo David quinto. 

A L TORNEO DI VIAREGGIO 

Nette vittorie 
di Racing e Inter 
VIAREGGIO, 19. — Il Ractng di 

Parigi ha oggi presentato il suo bi
glietto da visita battendo con il 
eecco risultato di 3-1 1 ragazzi del 
Novara. La compagine francese ha 
vinto 11 confronto con sicurezza, 
Imponendosi con chiara evidenza e 
senza mai dare l'impressione di 
spingere a fondo Le reti sono state 
segnate nell'ordine: all' l l ' GuiUot 
'(R.), al 34- Motta (N.). al 35" Morel 
<R.) e al 38' Lavernnhe (R.) nel 
primo tempo. 

Senza storia la partita dell'Inter, 
che ha seppellito 11 Berna sotto una 
valanga di reti (9-1); i ragazzi sviz
zeri sono stati alla merco degli av
versari per tutta la durata dell'in
contro e il punteggio finale parla 
abbastanza chiaro. 

Domani s i disputeranno le gare 
dell'ultimo turno eliminatorio: Via
reggio-Napoli e Genoa-Partlzan. 

Prosciolto con formula piena 
il pugile Gravarmi Manca 

In questi giorni la Sezione Istrut
toria presso la Corte di Appello di 
Roma ha deciso la causa relativa 
al pugile Giovanni Manca. Come si 
ricorderà, Giovanni Manca fu im
putato di omicidio colposo perchè 
un a ^ e v o , tale Casiello, in seguito 
ad un allenamento, che affermava 
di aver sostenuto con i l Mance. 
dopo due giorni decedeva per con
gestione cerebrale. 

Karel Sys e Heinz Neuhaus han
no firmato II contratto per u n in 
contro valevole per 11 titolo Italiano 
del pesi massimi da disputarsi il 
9 marzo a Dortmund: al belga toc
cherà un minimo di 430.000 franchi 
e al tedesco 200.000. 

stabilirà prontarnente, si avrà la 
promozione fra i Moschettieri di 
Broccini. 

Nessuna novità fra i Giovani. 
La squadra per Napoli (per rin
contro con la Turchia) si profila 
cosi: Bugatti. Magnini, Rosetta, 
Cervato; Castelli. Venturi; Lucen-
tìni. Biagioli. La Rosa. Broccini 
(Miglioli), Fontanesi. Resterebbe
ro di rincalzo Buffon. Sentimen
ti V, Pinardi e Miglioli, se Broc
cini passasse nella «A». 

Domani in località tenuta se
greta si avranno i due allenamen
ti: la squadra dei Giovani contro 
il Saronno, la Nazionale contro il 
Varese. 

Arfr*do 1 * Gratta ha riportato la 
sua seconda vittoria americana bat
tendo ai ponti , per unanime deci
s ione dai e ludic i . Basii Marie dt 
Flladenfta i n ©»o riprese. 

p iù temibile, a la mentre ora la al
tee inssguitrlctl, s oopplano di salute 
fisica • morale e. meno 11 Catania, 
s i trovano In posizione migliore, il 
Genoa ha sempre B lunghezze di 
svantaggio nel confronti della capo
lista e si trova nel pieno della sua 
grave crisi soc ia le 

• • • 
Qualcosa va pure detto sul la Ro

ma. La capolista s ta scontando ora. 
ci sembra, lo conseguenze di certe 
partite combattute solo per li risul
tato positivo, comunque andassero 
2e cose. Le vittorie a catena. 1 suc
cessi esterni, gl i Incontri fortunata 
hanno laree contribuito non poco 
a nascondere 1 difetti, gravi, della 
squadra romana. 

Non riusciamo a "compTor.dere co
me Vlanl. che pure passa univereal-
msnte per un tecnico preparato, 
possa insistere s u certe soluzioni di 
inquadratura e s u certe impostazio
ni tattiche Non comprendiamo. 
francamente, come si possa insiste
re au Zecca mezz'ala, quando questo 
giocatore non solo difficilmente può 
adattarsi a questo ruolo, ma attra
versa da u n palo di settimane un 
cattivo periodo di forme. Non com
prendiamo l'Insistenza s u Galli in
terno. quando appare lampante la 
disposizione dell'ex palermitano so
lo per il ruolo di centravanti. 

• • • 

Ed ora sbrighiamo In fretta 11 
commento residuo. B Vicenza ha 
dato una nuova prova della sua vi
talità interrompendo in modo netto 
le serie positiva del Venezia U Fan-
fulla s! è lasciato inchiodare in casa 
sui pareggio' dal Marzotto. come la 
Reggiana è s tata costretta al pareg
gio dal Monza ed il Siracusa dal 
Modena. Il colpaccio del Livorno 
su l terreno n e u ù o di Caserta a spe
s e dello Stabla h a portato gli ama
ranto in posizione di lancio verso 
la zona m e n o pericolosa. Ma dal 
Verona a quota 21 allo Stabla con 
14 punti, ben 12 squadre non vivo
no sonni tranquiai e sereni La lot-

CARNEVALATA 
AL FORO ITALICO 

La storia dello Stadio Olimpionico ol Foro Ita
lica è una storia lunga. Ma gli sportivi romani 
sanno che la costruzione — intrapresa quasi tre 
lustri fa — fu interrotta nel 1940, in coincidenza 
con la guerra fui» altro esempio di quanto questa 
sia nemica dello sport). 

Nel dopoguerra U problema di terminare la 
costruzione non fu mai affrontato con coraggio e 
decisione, ni dal governo, né dal Comune di 
Roma, né dal C.O.NJ. Si ebbero solo le spacco

nate dell'alloro ministro dei LL. PP. Tupini, che nel lontano 194» 
aveva promesso l'agibilità dello Stadio per l'anno dopo! Evidente
mente anche gli Zauli sono andati a scuola dai TupinL» 

n Genio Civile di Roma, il Consiglio Superiore dei LL. PP., tt 
Prowoeditorato alle Opere Pubbliche, ed ancora oli uffici governativi 
e del comune, il nefasto Commissariato della G. I., frapposero osta
coli di ogni sorta, lungaggini burocratiche che ritardarono a vero 
inizio dei lavori. Poi, finalmente, alla fine del 1950. una bella mat
tina invitò i giornalisti « un mucchio di autorità: Von. Andreotti, a 
sottosegretario Camangi, U prosindaco Andreoli, U conte Thaon De 
Kcuel. il capo di gabinetto di De Gasperi, ecc. E cominciarono le 
atchiarazionl rassicuranti»: 

28 dicembre 1930: U dr. Zauli segretario del CONI garantisce che 
il cantiere dd lavoro a 550 operai e che in alcuni periodi, per acce-
lerare, si lavora 24 ore su 24. 

28 dicembre 1950: Von. Andreotti esprime « la soddisfazione del 
governo per aver dotato Roma di un grande impianto sportivo» che 
sarà terminato durante l'annata 1951. 

21 settembre 1951: il CONI assicura per aprile il collaudo del 
Complesso Olimpionico. 

12 ottobre 1951: il dr. Zauli nel corso di una conferenza stampa 
dichiara che lo Stadio Olimpionico sarà pronto per il 18 maggio, giorno 
in cui uerrd disputato l'Incontro di caldo Italia - Inghilterra. 

Fine ottobre 1951: i latori del Consiglio Atlantico costringono U 
C.OJi.1. a lasciare tt Foro Italico per quasi due mesi, ma tutti i papa. 
veri del C.OJiJ. (e anche alcuni del governo) assicurano che i tatwri 
non subiranno interruzione, confermando anzi che Italia - Inghilterra 
si potrà giocare allo Stadio Olimpionico il ls maggio 1951. 

14 febbraio 1952: il dott. Zauli dichiara testualmente: «Non posso 
che ribadire quanto dissi lo scorso anno ai giornalisti durante la loro 
gradita visita allo Stadio Olimpionico Cioè si è lavorato e si lavora 
con U massimo sforzo possibile per avere il 18 maggio 1952 un primo 
stato di agibilità, cercando di condurre le opere in modo che per quel 
giorno l'immensa arena sia in grado di accogliere — certo non in 
modo perfetto — l'incontro Italia- Inghilterra, messo in programma 
dalla F.I.G.C.». E vìa di questo posso, poi una perla, eccola.* « S i 
lavora all'aperto in una stagione che dal 1880 ad oggi non ha regi
strato tante alluvioni ed intemperie di ogni genere». (Notevoli te 
alluvioni e le intemperie che hanno imperversato a Roma! "N.d.R.). 

16 febbraio 1952: il Consiglio delia FJ.G.C, fa un sopraluogo allo 
Stadio, constata le condizioni arretrate dei lavori e decide di fare 
disputare a Firenze l'incontro Italia - Inghilterra. E* carncpcle..-

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra. 

Ambasciatori, Brancaccio, Bernini. 
Clnestar, Nomeatano. Olimpia. Or
feo, Planetario. PUnlus, Quirinale, 
Reale, Sala Umberto, Salone Mar
gherita; Teatri: IV Fontane, Circo 
Apollo, Ateneo. Rossini. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

• Il ballo del tenente Helt > (no
vità). 

ATENEO; ore 17,30: C.ia Stabile 
* Gli innamorati » 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet
tacoli ore 16-21.15. 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet da 
notes • con Bonuccl - Caprioli e 
Franca VaSeri 

ELISEO: ore 16,45: C.ia La Fiaba 
« Pollicino » 

FIAMMETTA: ore 21,30: C.ia bel Te
vere blu « Il Tevere mi ha detto 
eottovoce 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Wanda Osiris « Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21,15: 
« I piccoli di Podrecca » 50% r i 
duzione bambini accompagnati. 

QUIRINO: ore 21.15: C.ia R Rug-
g e r l - i l n nome del padre» 

ROSSINI: ore 21.15: Cla C. Duranta 
« Il trabocchetto » 

VALLE: ore 21.30: C.ia Teatro Na
zionale « Gorgonlo • 

VARIETÀ* 
Alhambra: La legge dei mare e Riv. 
Altieri: Stasera sciopero e Riv. 
Ambra-Jovineiil; La valle del mon

soni e Riv. 
La Fenice: E mi lasciò senza Indi

rizzo e Riv. 
Manzoni; C.ia di Tiviste Cece Doria 

e Bob Vinci 
Nuovo: Terra di giganti e Riv. 
Principe: La chiave della città • 

Riv. 
Volturno: 11 mongolo ribelle e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Imboscata 
Acquarlo: Papà diventa nonno 
Adriano: Mago per forza 
Alba: L'inafferrabile 
Alcyone: Assalto al treno postale 
Ambasciatori: La scogliera del pec

cato 
Apollo; L'ultima tappa 
APPlo: l i mongolo ribelle 
Aquila: Monastero di S. Chiara 
Arcobaleno: Mr. Belvedere ring; 

the beli 
Arenula: Cielo giallo 
Arlston: Colt 45 
Astoria: Assalto al treno postale 
Astra: Un giorno a New York 
Atlante: Hotel Sahara 
Attualità: La rivolta degli Apache* 
Augustus: L'amante 
Aurora: Lo sparviero del Nilo 
Ausonia: Un giorno a New York 
Barberini: Le ragazze di Piazza dt 

Spagna 
Bernini: Il mongolo ribelle 
Bologna: Il mongolo ribelle 
Brancaccio: Assalto al treno postala 
Capltoi: Regina Cristina 
Capranlca: Il messicano 
Capranlchetta: Anna 
Castello: c h e vita con un cow boy 
Centocelie; Le se i mogli di Enrico 

vin 
Centrale: Appuntamento al 38° pa

rallelo 
Cine-Star: Guardie e ladri 
Ciodlo: Spettacolo di Walt Disney 
Cola di Rienzo: H mongolo ribelle 
Colonna: 4 passi fra le nuvole 
Colcsseo: Corrida messicana 
Corso: Regina Cristina 
Cristallo: Il doppio segno di Zorro 
Delle Maschere: I fratelli di J e s s il 

bandito 
Delie Terrazze: Tovarlch 
Delle Vittorie: Il mongolo ribelle 
Del Vascello: TI avrò per sempre 
Diana: Sette ore di guai 
Doris: Regina Santa 
Eden: Un giorno a New York 
Rnropa: U messicano 
Excelstor: Marakatumba 
Farneje: Cyrano di Bergerac 
Faro: Prigioniera ribelle 
Fiamma: I racconti di Hoffrnann 
Fiammetta: I m m i n e n t e The big 

carnevai 
Flamine: Papà diventa nonno 
Fognano: L'aquila e i l falco 
Fontana: Quel meraviglioso des>-

derlo 
Galleria: Mago per forza 
Glnllti cesare: Un giorno a New 

York 
Golden: Un giorno a New York 
Imperlale: La banda dei tre stari 
Impero: Il porto di New York 
Induno: Achtung banditi! 
Iris: Voglio essere tua 
Italia: Le rane del mare 
Massimo: ri bazar delle follip 
Mazzini: I milionari a New York 
Metropolitan: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Moderno: La banda dei tre stati 
Moderno Saletta: La rivolta degli 

Apaches 
Modernissimo: Sala A: L'sauHa e i l 

faPco: B : j l colonnello HoTHster 
Novoclne: I lancieri del Dakota 
Odeon: Vedova pericolosa 
Odescnlrhl: Le race del mare 
Olympia: Rodolfo Valentino 
Orfeo: Gioventù perduta 
Ottaviano: Schiavo della violenza 
Palazzo; Bill 11 sanguinarlo 
PalMrina: L'assalto al treno po

stale 
Portoli: I n c h i n a giudiziaria 
Planetario: 19° progr. Kas-s Inter, 

documentarlo 
Plaza: TI raso Paradise 
Preneste: Il Porto di New York 
Quirinale: Un giorno a New York 
Onlrtnetta: Risposiamoci tesoro 
Reale: L'ultima tappa 
R*x: Il moneo'o r ibri> 
Rfalfo: M**To un mercoledì da 

leone 
Rivoli; R-'«pns-nmocI tesoro 
Roma: T-klo Joe 
Rubino; Una sposa insoddisfatta 
Salirlo: La città si difende 
Sala Umberto: L'uomo venoso da 

lontano 
Salci»» Margherita: .^f-
Sant'Tppfviito: Bazar delle fonie 
Savoia: Un eiorno a New York 
Smeraldo: Carovana c«; rr.ormrnl 
splendore: Via col vento 
Stadiam: Hotel Sahara 
Supcrelnema: Co!t 45 
Snp-rga: Una lettera «e^'Afrlea 
Tirreno: Uomini sulla lu=a 
Trevi: A«a! to al treno posta> 
Trlanon: La rhiave della crttà 
Trieste; I viaee- dì Gu'/.'.ver 
T a v o l o : Je.'t la rfnesra 
Vfntan Aprile: Serenità trarfea 
Vertano: Cvrano di Be-perae 
VirtOTta: Set te ore di guai 
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l,A F1C.LIA 
del cardinale 
Grande romanzo di MtCKLE ZEVAC1 

Ah, trovare qualcuno dal cuore 
indomabile, dalle idee vaste, che 
mi chiedesse di aiutarlo a rinno
vare il mondo! Ciò mi piacerebbe. 
Ma debbo confessare che, come 
Diogene, ho preso invano la mia 
lanterna. Ho visto assai da vicino 
gente che da lontano mi pareva 
grande. Ma a misura che mi av
vicinavo est! perdevano la loro 
jtatura. Io guardavo troppo in 
alto, signora. E' stato necessario 
che abbassassi gli occhi, guar
dassi tra la gente del popolo. E" 
di qui che si dovrà partire per 
rinnovare la vita e il mondo. 

Pardaillan parlava come se 
parlaste a se stesso. 

fausta Io guardava, rascoiU-
«a. Sembrava avvinta dalla pero-
ai di ftrdcJHan, ma nei suoi oc

chi c'erano ombre cupe. D*un 
tratto, decisa, disse: — Io, cava
liere. io cerco uomini di vaste 
imprese, capaci di sedurre i più 
ambiziosi. Volete essere uno di 
questi? Io vedo in voi la gran
dezza e la forza d'uno spirito su
periore. Ed è per questo che mi 
confido, vi parlo. 

— Sappiate, dunque, — conti
nuò Fausta con voce divenuta 
ardente — sappiate, dunque, il 
mìo sogno. Sappiate che io sono 
colei che vescovi e cardinali riu
niti in conclave segreto hanno 
eletta per condurre la Chiesa a 
destini supremi. Sappiate che in
nanzi all'opera vertiginosa l'ani
ma mia non ha tremato. Ai prin
cipi che mi offrivano la più al~ 

bagnante regalità, ho detto che 
io sarei» 

S'arrestò un attimo. La prese 
il dubbio se fosse conveniente 
continuare. Quale giovamento ne 
avrebbe tratto? Ma Pardaillan 
aveva compreso. Il velo del mi
stero che avvolgeva Fausta s'era 
gi i aperto. — E* proprio il Vati
cano a Parigi? — egli si chiedeva 
— E quel trono che ho intravisto. 
se non è per una papa, è dunque 
per la Papessa? 

La Papessa — pensò — questa 
la donna che si erge innanzi a 
Sisto Quinto! 

Fingendo più sorpresa di quella 
che provava, — Signora — disse. 
— Poiché avete incominciato a 
spiegarmi il vostro pensiero, de
gnatevi di continuare. Vedo che 
voi siete in Francia per un'opera 
che non conosco, ma che deve 
essere difficile.. 

— Quest'opera — rispose allo
ra Fausta ritornata padrona di 
se stessa — l'avete d à veduta in 
atto. Enrico di Vaiola è caduto 
ai nostri primi colpi, ed è in fu
ga. Il trono di Francia è libero. 
Cavaliere, che pensate di Enri
co HI? 

— Io. signora? Ma io non penso 
nulla, se non che è in fuga, come 
voi mi dite. 

— Sì. ma voi avete un motivo 
qualunque di essergli devoto? 
Parlate francamente. 

— Conosco appena il re, signo
ra, Non rho vadalo che una ol 

due volte, quando 
d'Angiò, e confesso 
in mediocre stima. 

Il viso di Fausta 

era il duca 
che lo tengo 

si rischiarò. 

~ Bene! — disse. — Adesso, a 
parte ogni risentimento, che pen
sate di Enrico di Guisa? Non cre
dete ch'egli sia più degno della 

corona di qualsiasi altro gentiluo
mo di Francia? Non ha egli la 
forza d'anima, il coraggio, la ge
nerosità di pensiero, l'intrepldità 
che possono far compiere grandi 
cose? 

— Mio Dio, signora — fece 
Pardaillan con un sorriso che 
sembrava ingenuo — io credo che 
voi vogliate domandarmi se En
rico di Guisa sarà un re capace 
ai meritare devozione— 

— E" proprio questo che vi do. 
mando, impegnandomi ad obbli* 
gare il re di Francia a dimenti
care eli insulti fatti al duca di 
Guisa. 

— Mille grazie, signora — dis
io Pardaillan inchinandosi. Poi 
con tono schietto continuò: — lo 
auguro e spero al contrario che 
Guisa si ricorderà. E quanto al 
mio parere, eccolo francamente: 
stimo innanzi tutto che il trono di 
Francia sarebbe più ammirabili 
se nessun re vi sedesse. Che vo
lete, è un'idea pazza che ho rac
colto per le strade. Ma se proprio 
occorre che ci sia qualcuno in 
questo paese a continuare il me
stiere di mettere imposte, incan
tevole occupazione, ne convengo, 
bisognerà almeno che costui sìa 
amabile, bello e generoso^. 

— Ma questo è il ritratto di 
Enrico di Guisa! — esclamò Fau
sta con uno sguardo acuto. 

Pardaillan fece un viso stupe
fatto. 

— Come, signora, non avete 

Idunque inteso ciò che ho avuto 
l'onore di dirvi? Come può esser 
generoso l'uomo che pose il suo 
piede sulla testa d'un nemico uc
ciso? Come può apparire valoroso 
e bello, a me che l'ho schiaffeg
giato? 

Pardaillan si eresse con lo 
sguardo diritto sulla principessa. 

— Ecco, signora, fino ad ora 
ho scherzato, forse, e vi supplico 
di perdonarmi. E' più forte d> 
me. Io stimo gli uomini quando 
essi sono amabili e li disprezzo 
e mi scosto da loro quando si 
tratta di belve. E Guisa è una 
belva, signora. Io non lo biasi
mo, solo lo trovo orrido. E poi». 

— Finite, dunque, cavaliere — 
disse Fausta con un sogghigno. 

— Io volevo dirvi questo: che 
fate voi stessa? Così bella, si 
gnora, così ammirabile di bel
lezza, voi non pensate né all'a
more. né alla felicità. Voi pensate 
a cose tragiche e noiose», ai troni. 
Scusatemi, ve lo avevo detto dio 
con m« non conoscerete mai i bei 
oersieri della galanterìa. 

Fausta non rispose. Abbozzò un 
sorriso, ma i suoi occhi erano 
oipi. 

— Di grazia, signora, — escla
mò Pardaillan — lasciatevi par
lare a cuore aperto. Voi siete ve
nuta in Francia per compiere 
questa opera. Ebbene, vedete, 
quello che avete da fare, è di ri-
tornarvene nell'ammirabile paese 
dove si respira l'amore e la gioia, 

dove ogni passante è forse un pit
tore o un poeta, dove le donne 
hanno il sorriso di dee. Qui, s i
gnora, non riuscirete! 

— Perchè? — esclamò Fausta 
con ira repressa. — Perchè? 

— Perchè io vi ho capita, si
gnora. Perchè una donna che so
gna di chiamarsi Papessa invece 
di chiamarsi Amore è una cosa 
che mi dà dolore. 

— Ma perchè non riuscirei? — 
disse ora Fausta con voce carez
zevole. 

— Perchè mi trovereste sul vo
stro cammino, signora. 

A queste parole, Pardaillan 
s'era inchinato profondamente e 
quando si rialzò Fausta era spa
rita. Il cavaliere si volse brusca
mente. 

— Ah! — esclamò scoppiando 
a ridere. — Pare che la Papessa 
non ami più del papa la verità! 
Peste! Tre, sette, dodici.- Oh! Si
gnori, chi siete? Vescovi o car
dinali o giannizzeri? 

Così parlando. Pardaillan, ave
va snudato la sua spada, ed ap
poggiandosi con un salto all'an-
solo sinistro della sala, era ca
duto in guardia. Davanti a lui 
stavano una dozzina d'uomini 
mascherati con la spada o col 
pugnale In mano. Non dicevano 
una parola, non mettevano un 
grido. 

'i* 
•viari^i-
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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PER DEflUiNUlARK LE ANGHERIE DEGLI AGRARI 

Dalle campagne senesi assediate 
delegati contadini giungono in città 
Compatto sciopero «lei novemila metallurgici a Livorno 
Domani giornata di lotta per i salari in tutta la Sicilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 19. — Cinquantamila 
contadini del Senese sono in lot
ta contro l'arbitrio e la sopraffa
zione degli agrari, per la conqui
sta di nuovi contratti. 

In questo quadro e sul punto 
più controverso circa la stabilita 
sul fondo, cioè della disdetta per 
giusta causa, gli agrari del Se
nese hanno scatenato la loro of
fensiva: sulla base di compiacenti 
sentenze, redatte in virtxì della 
legge fascista, tentano d« riporta
re il terrore nelle campagne attra
verso gli sfratti. In questa azione 
le autorità protendali mettono a 
disposizione degli agrari tutte le 
forze di polizia, tanto che nella 
giornata di oggi, per lo sfratto di 
un colono a Liliano, sono stati in
viati sul posto numerosi cornioli di 
carabinieri, jeeps e perfino delle 
autoblindo. In assenza del mez
zadro, oli aqenti hanno abbattuto 
Ze finestre, sono penetrati nella 
casa, hanno caricato le misere 
suppellettili della famiglia coloni
ca sulle loro -macchine e sono ri
partiti. Da parte loro i contadini, 
oltre alla vibrata manifestazione 
di protesta, hanno inaiato nume
rose delegazioni a Siena per illu
strare alla popolazione che cosa 
stava avvenendo. 

E' stato in questa occasione che 
le forze di polista hanno formato 
veri e propri posti di blocco, lun-
go le vip di accesso alla città ed 
alle sue porte, ver impedire il 
passagnio alle delegazioni. 

Le delepazfoni sono nero en
trate ugualmente in Siena ed 
hanno visitato ogni negozio, ogni 
bottega artigiana e numerosi 
uffici. 

Si sono così registrati fatti dì 
grande significato umano: di fron
te alla documentata denunzia dei 
contadini, molti esercenti hanno 
offerto anche soldi per In famì
glie colpite, nessuna offerta però, 
è stata accettata. I contadini han
no risposto nel respingerle; « Non 
voaVamo soldi, a noi basta che 
sanwate come vanno le cose ». 

Piena riuscita ha avuto lo scio
pero di due ore in tutte le azien
de i"dttstriali per la perequazio
ne della contingenza e In riva-
Mttarione salariale. 

R. G. 

Le lotte in Toscana 
per gli aumenti salariali 

FIRENZE. 19. — Lotte note
voli vanno sviluppandosi in tut
ta la Toscana per la produzione 
e fili aumenti salariali. 

Con una partecipazione che va 
dal 90 al 100 per cerrto, dalle 9 
alle 11 di ieri, si è svolto lo 
sciopero dei 9.000 metallurgici 
della provincia di Livorno. 

Particolarmente imponente è 
stato lo sciopero a Piombino, dove 
la polizia ha assistito in forze al 
passaggio degli operai per le stra
de della città. Come è noto, la lot
ta per i salari a Piombino si un i 
sce strettamente alla ricostruzione 
del secondo altoforno dell'ILVA 
e all'assunzione di mano d'opera 
disoccupata, rjonendo decisamen
te le questioni di fondo della pro
duzione e della piena rinascita 
del comune. 

Per domani giovedì è confer
mato lo sciopero generale in tut
ta la provincia di Firenze, che 
avrà la durata di mezza giornata. 

Nella stessa giornata di giovedì 
a Pistoia è indetta una manife
stazione di tutti i contadini della 
provincia, che porrà all'attenzio
ne della popolazione di città i 
problemi delle masse dei lavora
tori della terra. Tra le princiDali 
richieste si annoverano la rifor
ma dei contratti agrari, una più 
equa divisione dei orodotti. la ri
duzione dei canoni d'affitto e la 
stabilità sui fondi. 

Sospensioni del lavoro 
in tutta la Sicilia 

PALERMO. 19. — Una grande 
manifestazione regionale è stata 
indetta per giovedì in tutta la 
Sicilia, in segno di solidarietà 
con i minatori, in sciopero ormai 

da un mese, e per gli aumenti sa
lariali. La manifestazione, deci
sa dal comitato regionale della 
CGIL, toccherà tutti i luoghi di 
lavoro, nelle città e nelle cam
pagne. I lavoratori dell'industria 
sospenderanno il lavoro per la 
durata di un'ora, gli addetti ai 
trasporti per 30 minuti, 

Lo sciopero 
delle tabacchine 

CHIETI. 19. — Lo sciopero 
delle tabacchine del Chietino e 
del Leccese prosegue con ammi
revole compattezza, mentre an
che a Pescara le tabacchine ef
fettuano scioperi di mezz'ora in 
mezz'ora. Nella stessa Pescara i 
minatori hanno ieri effettuato 
due ore di rciopero per l'aumen
to dei salari 

Manifestazione u Terni 
di 200 disoccupati 

TERNI, 19. — Oltre 200 disoc
cupati di Narni si sono nuova
mente recati dinanzi alla fabbri
ca chimica di Nera Montoro pro
testando contro i licenziamenti 
ordinati dalla « Terni » e recla
mando l'assunzione di nuova ma
no d'opera. Nonostante il massic
cio intervento della polizia, i 
disoccupati non hanno desistito 
dalla loro manifestazione, recan
dosi quindi a piedi sino a Terni, 
scortati da numerose autoblindo 
della polizia. A Terni i 200 di
soccupati hanno manifestato oer 
le strade. 

Il Comune di Crotone 
contro la Montecatini 

CROTONE, 19. — Il Consiglio 
comunale di Crotone ha votato 
un ordine del giorno contro le 
violazioni contrattuali commesse 
dalla Direzione dello stabilimento 
« Montecatini » insieme con una 
serie notevole di ricatti verso lc-
maestranze e in genere contro 1 
sistemi fascisti instaurati nella 
fabbrica e i sistemi sempre più 
accentuati di supersfruttamento. 
All'ordine del giorno si è asso
ciata anche la minoranza di par
te governativa. 

/ braccianti di Stigliano 
ottengono un accordo 

MATERA, 19. — I braccianti 
e salariati fissi di Stigliano, dopo 
una lunga agitazione, sono riusci
ti a raggiungere un accordo, in 

base al quale percepiranno lire 
3.000. concordate sin dal luglio 
1951 e mai pa«ate, L. 15.000. per 
l'annata agraria 1950-19ol, e- l i
re 6.000 per il compenso dal 30 
settembre scorso sino al 28 feb
braio. L'esifuità delle somme ot
tenute sottolinea lo stato di pro
fonda miseria di questi lavorato
ri, i quali sono costretti ad in
gaggiare un'aspra lotta, sostenuta 
dalle popolazioni, per strappare 
l'accordo di cui si è detto e che, 
tuttavia, costituisce un notevole 
progresso 

Per la ri forma agraria 
in provincia di Bari 

BARI, 19. — Oltre 500 conta
dini hanno partecioato alla con
ferenza comunale di riforma a-
graria che si è tenuta a S. Miche
le. E' stata chiesta l'estensione 
della logge stralcio, un maggiore 
imponibile di mano d'opera a ca
rico della grande proprietà e la 
riforma dei patti agrari. 

Ecco il piroscafo italiano attraccato alla banchina del porto di Catania hi attesa di salpare per l'Euro
pa Orientale con un carico di 1300 tonnellate di arance. Contemporaneamente e giunta a Barletta la 
nave turca « Nurfan » proveniente dal porto sovietico di Novorosslsk con un carico di 4700 tonnellate di 
grano; sempre a Mariella un'altra nave con 4800 tonnellate di grano sovietico era giunta quindici giorni 
fa. Infine ha attraccato a Bari la nave polacca « Budionny » proveniente da GJnya con mi carico di 
3000 tonnellate di carbone. Portuali, commercianti e industriali hanno salutato questa ripresa degli 
scambi con l'Oriente ed auspicano un indirizzo di politica economica nuovo che permetta l'intensifica* 
l'ione dei rapporti con l'Oriente. Particolarmente per gli agrumi siciliani il mercato orientale è questione 

di vita o dì morte dopo i veti alle esportazioni nella Germania occidentale e in Inghilterra. 

L'ALLUVIONE SI ABBATTE SULLE ZONE DI NICASTRO E S. EUFEMIA 

Numerosi crolli, frane e allagamenti 
dopo sessanta ore di pioggia nel Catanzarese 

Tutti i fiumi della pianura sono in piena - Una collina frana sull'abitato di Cantarelle 
La popolazione abbandona Acquafredda - Ingenti danni nelle campagne di tutta la zona 

CATANZARO. 19. — Un nuovo 
grave nubifragio ha gettato nel
l'allarme e nell'apprensione i con
tadini e tutti gli abitanti della pia
nura di S. Eufenv'a e della zona 
di Nicasrro 

Per 60 ore la pioggia è caduta 
sulla provincia di Catanzaro in 
quasi tutta la sua estensione, inin
terrottamente, ma essa ha colpito 
soprattutto la fascia tirrenica e 
la pianura di Santa Eufemia. 

A Bella di incastro, tre case so
no crollate e le famiglie colpire 
si sono rifugiate nei locali della 
scuola elementare. Cinque altre 
case sono state dichiarate in pe
ricolo. 

Numerose altre abitazioni sono 
crollate dell'abitai» di Catanzaro 
in seguito al franamento di una 
parte della collina. Un'altra fra
na minaccia le case di Acquafred-
do frazione di Sambia.^e. e gli abi-

ad ab-
i fiumi 

tanti sono stati costretti 
bandonare il paese. Tutti 
della p.anura sono attualmente In 
piena e alcuni di essi hanno già 
straripato arrecando gravissimi 
danni a tutte le culture. Il Favuto, 
straripando nella parte inferiore 
del suo corso, in pro.'Kimità di No-
cera Tirinese, ha allagato centi
naia di ettari di terreno seminato; 
le opere di arginatura apprestate 
dai contadini per proteggere le 
culture sono state facilmente tra
volte dalle acque. Il fiume Amato, 
Ir. prossimità di un ponte ferro
viario è anch'esso straripato alla
gando i vigneti circostanti e di
struggendo il prodotto di anni di 
lavoro contadino. Il torrente Piaz
za. uscito facilmente fuori dal suo 
argine, ha raggiunto la litoranea 
Pizzo-ganta Eufemia, allocando al
tre diecine di ettari di terreno col
tivato. 

FORTE DISCORSO DEL COMPAGNO FLECCHIA AL SENATO 

Sei milioni di piccoli coltivatori 
esclusi dalle pensioni con la legge d.c. 

H fiume Bagni ha raggiunto in 
alcuni punti la strada ferrate mi
nacciando di far crollare i ponti 
ferroviari sotto il peso dell'enor
me ammasso di detriti trasportati 
dalle acque, mentre il torrente 
Canta gallo, lo cui acque sono ar
rivate all'altezza degli argini, mi
naccia di allagare interamente la 
pianura. I canali artificiali, non ri
puliti da decenni, stanno diven
tando pericolosi torrenti straripan
ti e le strade poderali appaiono 
s mìli a fangosi corsi d'acqua. 

Da tempo, e con più urgenza 
dopo la recente alluvione, i lavo
ratori, le organizzazioni democra
tiche, ! tecnici della Calabria vah-

sarebbe stata sorpresa dalla piena 
durante la notte. In un pagliaio di 
campagna che è «tato completamente 
sommerso. 

La voce dei lettori 
Universitari e FUCI 

PEIt LE ZONE ALLUVIONATE 

Provvedimenti richiesti 
dalla CGIL al governo 
La Secretarla della CGIL ha la

v ino Ieri un fonogramma al Mini
stro del Lavori PsbblicL on. Aloi
sio, al Ministro delTAgricoltara, on. 
Fautfanl, e al Sottosefrstaxlo on. 
Brosasca, chiedendo u arsente 
coUoqoki allo scopo di esaminare 
la sUnaxloa» dell* none colpite dal
le alluvioni, e per determinare le 

no denunciando ima situazione [misure * t pravvsdlmeati noces-
gravis^ima che permane come uni sari alla rinascita delle aooe stesse. 
incubo in vaste zone della regio- La Segreteria Confederale aveva 

Il Senato ha ieri commemorato 
Cipriano Facchinetti. Al principio 
della seduta, il PjCsider.te DE NI
COLA si è alzato in piedi (e con 
lui tutta l'Assemblea) per pronun
ciare vibrate parole di cordoglio. 
alle qaa!i si sono associati anche. 
fra gli altri, f compagni PERTINI 
e PLATONE. Pertini ha n'rvato 
che Facchinetti non ha mai voluto 
rompere i legami saHati dunnte 
la lotta antifascista e Platone ha 
tratto dal ricordo de! lavoro co
mune co! senatore scomparso l'in
citamento all'unità delie forz^ de
mocratiche. 

Ripresa poi la discussione sulla 
Previdenza Sociale, ha parlato per 
primo il compagno FLECCHIA. i' 
qua;e ha esord.to ponendo i due 
aspetti principali del problema: 'a 
rivalutazione de!!p pensioni e lo 
adeguamento de'.Ia loro entità al
meno z\ '.ive'.'o minimo vitale. Per 
rispondere a queste due esigenze, 
poste dallo stesso art. 33 della Co
stituzione. e necessario attuare una 
affettiva riforma delia Previdenza 
Sociale mediante l'intervento finan
ziario dello Stato che potrà assi
curare i fondi necessari con una 

La ricca signorina rubava 
per farsi ona seconda dote 

Aoeoa nascosto in un albero danaro e preziosi 
per un milione asportati dalle case degli amici 

CASALE MONFERRATO, 19. -
La signorina Clementina Torre, 
d; anni 22, è stata ieri dai cara
binieri tratta in arresto a l a v a 
rono. sotto l'imputazione di furto 
continuato. Appartenente ad una 
ricca famiglia, la Torre era quan
to mai stimata. Essa ha recente
mente commesso numerosi furti 
asrnrtando abilmente dalle ab:ta-
ZÌOT': dei numerosi conoscenti de 
naro ed oggetti preziosi 

Dopo l'arresto la ragazza ha ac
compagnato i carabinieri In aper
ta campagna ed ha mostrato l o 
ro un albero, in una cavita del 
la pianta era ben nascosta tutta 
la refurtiva (denaro e preziosi per 
un valore di circa un milione). 
La Torre ha dichiarato che con 

• ì proventi dei furti intendeva 
formarsi una seconda dote. 

r M o setnjJ»MKi(iiiMe 
NAPOLI, 19. — E* deceduto 

nell'ospedale « Morvilla » ttt* I l o -

vane sui 25 anni, sordomuto e 
semi-paralitico, che vi si trovava 
ricoverato dal 1944. Egli era sta
to rinvenuto vagante sul fronte 
di Cassino da alcuni soldati ame
ricani, che ne avevano curato il 
trasporto a Napoli e i l ricovero 
nell'ospedale. Tutti i tentativi 
fatti Der identificarlo erano ri
masti van ; . 

Ucciso con una coltellata 
i l m foNojmficaao 

BRINDISI. 19. — Ad Oria un 
duello rusticano si è svolto ieri 
tra certi Cosimo Vincenti, di an
ni 25, e Giovanni Durante, di an
ni 31, che è stato ucciso con una 
coltellata al petto. Il Vìncenti è 
stato tratto in arresto poco dopo 
il delitto. L'omicida, nel corso di 
una partita a carte, aveva insul
tato il Durante che lo invitava a 
ritirare l'offesa. Al rifiuto del 
Vìncenti, il Durante proponeva 
allora dì resolar0 !n faccenda con 
u à duello al coltello 

import.» progressiva su! reddito e 
con una forte riduzione d«-*!'e spese 
enormi di amminist.azione. 

Esaminando le norme contenute 
nel progetto governativo, l'oratore 
ha dimostrato che esso non rispon
de ad alcuna delle due es-genze 
suddette. Infatti, il progetto costi
tuisce per i pensionati una deri
sione in quanto non solo conferma 
i sistemi vigenti, ma spesso vi ap
porta dei peggioramenti come è il 
caso dell'art. 7. Con queste disposi
zioni i disoccupati ron potranno 
praticamente maturare il minimo 
pensionabile col versamento del 
contributi volontari, perchè i con
tributi stessi sono onerosi ed il 
orete^o correttivo della disoccupa
zione indennizzata è inefficace, es
sendo solo 300.000 disoccupati su 
2 milioni coloro che godono del 
sussidio. 

Altra caratteristica negativa dei 
disegno di legge, ha continuato il 
senatore democratico, è la '.imita
zione della pensione ai lavoratori 
dipendenti da terzi e l'esclusione 
dei lavoratori indipendenti, come i 
piccoli coltivatori diretti, che am
montano a circa 0 milioni e mezzo 
di unità, i lavoratori domestici, gli 
artigiani, i mezzadri- Resta ancora 
vivo pertanto il problema di esten
dere l'assicurazione previdenziale 
<d un maggior numero di lavora 
tori- Dopo aver sottolineato che 
dopo il rifiuto della scala mobile 
la classe dirigente potrà, mediante 
una manovra capitalistica di sva-
'utazior.e monetaria, annullare i 
benefici maturati dai lavoratori r.el 
campo delle pensioni, Flecchia ha 
denunciato lo scopo del progetto 
governativo che è diretto a porre 
ostacoli e remore 5"j'.!a via di ade
guate ed efficienti riforme. E?li ha 
concluso chiedendo che il provve
dimento sia rinviato alla commis
sione competente per una più me
ditata elaborazione, e che ne! frat
tempo sia varata la proposta di 
legge Flore-Berlinguer, volta a 
concedere un acconto ai pensionati. 
In caso contrario la lotta dei pen
sionati e dei lavoratori proseguirà 
fino a che le giuste istante «ano 
finalmente accoMe. 

Anche H socialista Giuseppe AL
BERTI ha vivamente criticato II 
progetto governativo documentando 
che le pensioni stabilite per la pre
videnza sociale non possono soddi
sfare nemmeno il minimo dei bi
sogni. 

Il d . c MONALDI ha. invece, di
feso il progetto contro numerose 
critiche che «*>no state in gran 
Parte ribadite dsT .socialdemocratico 
MOMIGLIANO. 

E' Intervenuto successivamente |j 
compagno PUTINATI il quale si è 
occupato soprattutto dei lavoratori 
stagiona1! che. come eh edili, non 
potranno eo-le-f d̂ Ma ocs ione . Se 
si asgiu-.so-io ?• "*. 700*^ 'avoratori 

taagtanall dall'industria e al t mi

lioni di disoccupati si ha una sgom
ma imponente di operai che non 
potranno raggiungere il minimo dei 
contributi nece^sino per i,-» pen
sione. 

Dono aver vivamente protestato 
contro questa ingiustizia, l'oratore 
ha proposto di al'ar^are i limiti 
entro cui il progetto governativo 
restringe la concessione fle'ln nen-
sione. 

Un'altra conseguenza <i-_ questa 
legge è la seguente- molti lavora
tori stagionali, per i quali con !a 
vecchia lesee. si stavano maturan
do I lìmiti necessari per la pensio
ne. ne rimarranno esc';u=i n causa 
dejle nuove proposte del governo 

Avviandosi verso la conclusione 
il senatore comunista ha chiesto 
che siano ridotti del 50*'» 5 contri
buti dovuti dai lavoratori e che sia 
aumentato il contributo dello Stato. 
secondo il preciso dovere focia'e 
indicato dalla Costituzione. 

Ultimi oratori sono stati 5 d. e 
RAVA E SCHIAVONE ed il POCI^I-
democratico CARMAGNOLA. La 
discussione è stata rinviata glie ore 
16 di oggi. 

ne: quella rappresentata dal pe
ricolo delie frane e dall'irregola
re sistema delle acque, dal disbo-
«•camento e dai detriti fluviali. Se 
a questa situazione si aggiunge la 
tragica permanente m!.«*ria delle 
popolazioni e quella di decine di 
mielinia di contadini ridotti alla 
fame dal recente disastro, si avrà 
un quadro drammatico 

Vi sono ancora migPaia di fa-
m'i:!:e vittime del nubifragio rico
verate in baracche dove la morta
lità "'f:nt;Ie «ale a Cifre paurose. 
nre'. a-n di contadini e piccoli rro-
nrte'ari in attcsti di sussidi e ri
sarcimenti del governo, migliaia 
di cittadini costretti a tra^miernre 
cnnMnuamente di paese in paese 
incalvati dal terrone delle frane. 
ma il governo, dopo aver .-jolcnnc-
mente promes.so di intervenire Im
mediatamente e adetniatamente. si 
è gradatamente ritirato in una rri-
mino= î iner7>a e le cifre dei mi-
llrrrt: stanziati per riparare per lo 
meno ai dami p'ù urgenti sono 
'••rra^t" culla carta 

irla Inviato U 15 corrente al Mini
stri sadbdettl e all'on. Brusisca, la 
tegnente nota relativa al medesi
mo problema-

Caro Direttore, 
siamo i"'. grup

po di ex tucini e 
non abbiamo volu 
to far più parte 
di una tale asso
ciazione, perchè le 
nostre idee erano 
in netto contrasto 
con quelle della 
F.U.C.I. Ora ci ri 
volgiamo a Lei 
perchè voglia ospi 

tare sul Suo giornale queste poche 
righe che noi abbiamo scrìtte per 
chiarire i motivi che ci hanno spinti 
a tale passo. 

Sicuri della Spa ospitalità La rin
graziamo e gentilmente La salutiamo 

Calsolaro Franco - Della Roc
ca Antonio » Imperato Ales
sandro - Cuoco Antonio -
Marano Renato - Alemanno 
.Marcello - Sezzl Ruggero -
Louis Alemanno. 

« Nel dicembre dello scorso anno, 
si costituì in Alessano il Circolo Uni
versitario Cattolico, al quale die
dero l'adesione quasi tutti gli uni
versitari di Alessano ed alcuni dei 
paesi limitrofi. Il Circolo ebbe sede 
in una sala del vecchio Episcopio 
gentilmente concessa dal Vescovo di 
Ugento. 

In conformità allo statuto deU 
t'A.C.l^ venne nominato un sacer
dote'per assistere spiritualmente noi 
giovani universitari, ed egli si di
mostrò ottima guida ed uomo ca-

f'ace di comprendere lo spirito go-
iardico di cui eravamo animati. 

L'ambiente era animato da una 
sana allegria ed eravamo tutti en
tusiasti delle iniziative che il Cir
colo si proponeva di attuare: diffu
sione della cultura; aiuto, nei limiti 
delle possibilità economiche, ai pia 
bisognosi; studio razionale del Van
gelo e del Vecchio Testamento. 

Ben presto, però, le cose cambia
rono e non certo per opera nostra. 
Si volle esautorare completamente 
il Presidente da noi eletto contrap
ponendogli l'autorità religiosa . di 
fronte alla quale non si ammetteva* 
no repliche. Si cercò di ostacolare 
ed in eerti casi di reprimere, quella 
nostra naturale e spontanea espan
sività goliardica; si cercò di soffoca
re rallegri* ed il brio di noi gio
vani che pure da poco avevamo su* 
perato i vent'anni. 

Difatti ogni piccolo scherzo, che 
nulla aveva di male, era considera
to offesa ed insubordinazione ai rap
presentanti della Chiesa. 

Senza dar troppo peso alle parole 
del Vangelo * Fa che la tua mano 
destra non sappia quello che fa la 
tinistra », che richiamano gli uomi
ni ad un preciso senso di modestia, 
si fece sparire tale virtù sostituendo
la col più insulso esibizionismo. In 
ogni occasione, in ogni manifesta' 
rione religiosa, anche della minima 
importanza, si volle che noi mettes
simo i nostri caratteristici berretti 
tolo per dar fumo negli occhi del 
popolo e per fare pura e semplice 
propaganda. In questo, in verità; 
eravamo piuttosto intransigenti ed 
allora venivamo tacciati di « pro
vincialismo e di ignoranza » anche 
di fronte a persone del tutto estra
nee al Circolo. 

Incominciammo allora a capire che 
di noi sì voleva fare altrettanti frati 
o sagrestani e non darci quella pre
parazione, come si affermava alll'ini-
zio, spirituale e culturale con la 
quale in un prossimo domani avrem
mo dovuto affrontare la battaglia 
della vita. 

E giacché abbiamo parlato di cul
tura, è nostra intenzione precisare 
come viene intesa la cultura negli 
ambienti clericali. Per cultura noi 
intendiamo « lo sforzo consapevole 
e coscientemente diretto ad un fine 
dell'intelletto e del volere umano ». 
Ora le tanto vantate conferenze cul
turali della Fuci rispondono a que
sti . precisi e necessari requisiti? No, 
certamente. E' fuor di dubbio che noi 
giovani si abbia bisogno di una gui
da che ci aiuti nel nostro studio, e 
nella nostra formazione, ma è anche 
vero, che non ci debbano essere im
posizioni e pastoie che ci costrin
gano a battere determinate strade per 
raggiungere risultati a priori fissati 
da un qualcuno che ha tutto Vinte-
resse a far si che determinati capi
toli della storia, della sociologia, del
la filosofia, ecc. ci rimangano ne
bulosi o del tutto sconosciuti. 

Permanendo questo stato di cose, 
era impossibile pretendere che noi 
giovani, desiderosi di tutto conosce
re e, possibilmente, giustamente va
lutare, potessimo ancora rimanere a 
far parte di una tale associazione e 

J >ercià abbiamo deciso di presentare 
e nostre dimissioni, ritirando le no* 

itre domande che provvisoriamente 
fungevano da tessere, preferendo di 
rimanere liberi di credere in ciò che 
noi pensiamo essere più giusto ». 

Le adesioni alla 
Conferenza di Mosca 

Caro Direttore, 
leggo da qual

che tempo gli art* 
nunci della Confe*» 
renza di Mosca. 
Ma chi riceve, 
accoglie, promuo
ve le adesioni? 
Chi dà le Informa* 
zioni del casot Bi
sognerebbe far sa* 
pere ufficio, indi» 
rizzo, telefono* 
nome e cognom* 

delta o delle persone che sanno dire 
qualcosa a chi vuole aderire. 

Grazie, ossequi e saluti 

a w . prof. F. S. Giovannnccl 
Roma 

Una intera famiglia 
perita nelle acque? 

NICASTRO. 19. — A a Eufemia La
mezia, In seguito all'alluvione. le con
trade Palazzo a Quadrati sono comple
tamente allagate e 30 famiglie so
no In cerca di riparo. I tecnici del 
Consorzio di bonifica della plana di 
Sant'Eufemia e dei Genio Civile di 
Catanzaro, dichiarano preoccupante 
la attuazione, valutando a drc» 400 
milioni 1 danni finora provocati dal 
maltempo. 

Secondo notizie non accertate In 
contrada lai» del comune di Santa 

•Eufemia Lamezia, un'intera famiglia 

Contro i l Sant'Uffizio 
i capi-famiglia di NomadeHia 

I .e autorità ecclesiastiche costrette ad accettare 
le proposte formulate dai dirigenti della città 

MODENA, 19. — L'arrivo a No-
madelfìa del Salesiano Padre Pomati, 
ha coinciso con, l'emanazione di un 
importante documento dell'Assem
blea straordinaria dei Capifami
glia. In esso sj rivendica alla co-
muniui il carattere di libera asso
ciazione civile che la contraddistin
gue fin dall'anno scorso. 

Il comunicato sottolinea che non 
si intende da parte della comuni 
tà di Nomadelfia assumere flsiono-
nomia di comunità o associazione « 
carattere religioso. 

Le Commissioni di nomina mini 
steriale non potranno interferire 
nella gestione interna della città. 
Per quanto concerne i rapporti che 
sì instaureranno tra i Salesiani e 
i NomadelfL si precisa: accestiamo 
un sacerdote che abbia esclusiva
mente funzioni di Parroco, e non 
accettiamo nessuna assistenza spi
rituale intesa ad avere funzioni 
particolari al di fuori dei compiti 
contemplati dal diritto canonico e 
riguardante la cura dei fedeli. 

Ti Parroco non ha quindi nessun 
diritto di interferire nelle mani 

La catastrofe del Vilcing in Sicilia 
attribuita a un errore del pilota 

La néve impedisce ancora il trasporto a valle delle trentuno salme 

DAL R05TKO INVIATO SPECIALE 

BURGIO (Agrigento), 19 — Nem
meno oggi è stato possibile portare 
a valle le 31 vittime dell'cereo in
glese abbattutoti sabato scorto sul
le pareti rocciose della Cinta. La 
neve caduta abbondante per tutta 
la notte e la mancanza di mezzi 
idonei allo scopo hanno impedito 
di compiere l'opera di umana pie
tà. ti trasporto delle salme a dorso 
di mulo per gli impervi sentieri 
del feudo Baiamonte in queste con
dizioni è impossibile. 

Sfidando il maltempo a centinaia 
i cittadini di Burgia, contadini, ar
tigiani, si sono recati anche oggi 
in pellegrinaggio sul luogo dell'im
mane disastro per rendere omaggio 
alle vittime. Sempre nella giornata 
di oggi, per le constatazioni di leg
ge, * per effettuare i necessari rf-
lievi sono giunti alla Cinta, prove
nienti da Palermo, i tostitutt pro
curatori dott. Dell'Aida e Perrotti 
con il segretario Lucchese e una 
squadra della polizia scientifica. Le 
risultanze delle indagini di questo 
reparto specMInato sono quelle 

che ormai tatti conoscono: se l'aereo 
avesse volato anche 59 metri più 
in altro, esso avrebbe superata la 
cresta del monte e il disastro sa
rebbe stato evitato. 

E7 ormai convinzione generale in
fatti che l'apparecchio sia andato 
a cozzare contro la parete roccio
sa, mentre il suo volo, benché 
ostacolato dalle avverse condizioni 
atmosferiche, procederà piuttosto 
regolarmente. Evidentemente « pi
lota non arerà rilevato esattamen
te la sua posizione con ti gonio
metro e non aveva quindi avver
tito che sorvolava una zona mon
tagnosa con numerate vette che 
superano tutte i mille metri. 

h console inglese a Palermo è 
ritornato anch'egli « Burgio per 
accompagnare l'addetto militare 
presso l'ambasciata del Regno Uni
to a Roma, colonnello Hundma. Le 
«alme e i rottami dell'apparecchio 
continuano intanto ad essere vigi
lati dai carabinieri i quali, di tan
to in tanto, sono costretti ad esplo
dere numerosi cólpi di mitra per 
tenere lontani dei cadaveri che da 
quattro giorni ormai attendono di 

essere ricomposti, corvi e cani Tan-
dagi, riversatisi in gran numero 
nella zona. 

G. S. 

Ui srttvbojrilrnw 
freomti l i 2. cteocitare 

FERRARA, 18. — A Porto Maggiore 
un eccezionale scolaro, seduto infe
nse al bimbi di 7 anni. Il 74enn« An
tonio Lazzari, frequenta con diligen
za degna di elogio, la seconda classe 
elementare, deciso a proseguire fino 
al conseguimento delia licenza ele
mentare. 

Vince 9 O J Ì M Ì al Iftto 
m wayjatenw secca 

SPOLETO, 19. — Nella estra
zione del lotto di sabato scorso 
un commerciante di Spoleto, che 
preferisce mantenere l'incoffnito, 
ha vinto circa 9 milioni al lotto 
realizzando una quaterna secca 
sulla ruota di Genova. 

festazioni della vita della città e 
nell'educazione dei figli. Di fronte 
a questa precisa presa di posizione 
e al senso di smarrimento determi
nato dal pronunciamento del San
t'Ufficio, le autorità ecclesiastiche 
sono state costrette ad accettare le 
proposte formulate dai dirigenti di 
Nomadelfia e ad impegnarsi ad os
servarle scrupolosamente. 

I cittadini di Nomadelfia. decisi a 
non lasciarsi sopraffare, hanno di
chiarato esplicitamente: « L e assi
curazioni ricevute ci riconoscono il 
diritto di continuare liberamente la 
nostra vita. Qualora però si cercas
se di diminuire la libertà che ab
biamo come cittadini e come sem
plici fedeli alla Chiesa, e ci venis
sero ratte pressioni o oppressioni, 
noi non possiamo accettarle; dispo
sti anche a subire le stesse soffe
renze e gli stessi traumi del 1943, 
quando le famiglie del popolo e gli 
stessi amici hanno accolto le bim
be e I bimbi dispersi». 

Si anetena col D.D.T. 
in camera di sicurezza 

FIRENZE, 19. — li 38enne Franco 
DI Puito da Bagnoli, detenuto 
premo fi carcere delle Morate, ve
niva tradotto ieri al Tributale per 
essere sottoposto «d un processo 
per furto. 

n S i Finto, in attesa dell'udienza, 
ventva posto nella camera di sicu
rezza assieme ad altri detenuti. In
trodotto la sola II giovane accu
sava un malora improvviso a al 
Provvedeva a trasportarlo pronta
mente all'ospedale. Interrogato dal 
fnnzlanario di servizio a Di Pìnto. 
che * stato ricoverato eoa prognosi 
riservata per sospetta Ingestione SI 
quantità impreeisate di DJXT.. ha 
dichiarato che mentre al trovava 
In camera di sicurezza aveva n o 
vennio per terra ozia bustina dì 
DJJT. in polvere a preso da un. 
grande sconforto aironi istanti pri
ma di essere Introdotto in aula, ne 
aveva Ingerito q contenuto. 

Una cometa di 7. oramfem 
scoperta jdajniAletf ante 

MILANO. 19 — Secondo una co
municazione dell'Osservatorio astro
nomico di Brera, una cometa di 
settima grandezza sarebbe stata seo, 
perta la sera del 18 covrente alte 
ore »,2» dall'astronomo dilettante 
comasco Giovanni Bernasconi, aia 
noto per altre scoperta del genere. 
D nuovo astro al troverebbe attual
mente nella costellazione dell'Orsa 
Maggiore, spanandosi m direzione 
della stella € Aifs ». Data la nebu
losità dell'atmosfera non è stato 
pofts-fbEe da Milano e dallHMservs-
torlo di Merats di proceder» al con
trolli ufficiali, Coramnque la dire
zione dell'Osservatorio di Brera hs 
comunicato la scoperta alla cen-
per le ulteriori ricerche da parte 
di tutti (Il osservatori «al mondo. 

La Conferenza Economica Inter» 
nazionale di Mosca si svolgerà nella 
Capitale dell'URSS dal 3 al io a-
prile prossimo. Il Comitato interna
zionale di iniziativa della Confe
renza ha sede a Copenhagen (Dani
marca). 11^ Comitato internazionale 
si articola in segreterie nazionali. 

A capo della segreteria italiana e 
il prof. Sergio Steve, dell'Università 
dì Venezia (Ca* Foscari). La seda 
della segreteria^ italiana per la Con-
renza Economica Internazionale di 
Mosca — a cui ci sì può rivolgere 
per tutte le informazioni — è a 
Roma, viale Gorizia 2j/A, telefono 

La buonuscita 
per i maestri 

Sig. Direttore, 
sta per riunirsi 

la Sottocommissia
ne Finanza e Te 
soro della Camera* 
per deliberare sul
l'annosa questiona 
della liquidazione 
dell'indennità di 
buonuscita ai mae
stri. La maggio
ranza djc. in seno 
alla Sottocommis
sione vorrebbe fa» 
re approvare una 

le&&* secondo la quale gfinsegnanti 
già in pensione dal t. ottobre 1948 
avrebbero riconosciuto soltanto per 
metà il servizio prestato fino al 1942, 
c o » k conseguenza che ad essi ver
rebbero liquidate (con quarantanni 
di servizio) 160.000, anziché jifjooo 
lire, che spetteranno invece a quel
li che andranno in pensione dopo 
Centrata in vigore della legge stes
sa. Non si spiega questa droersitÀ 
di trattamento quando tanto gli unì 
che gli altri hanno maturato gli stes
ti diritti. 

Contro questa ingiusta soluzione 
hanno già protestato sia i maestri 
di tre sindacati riuniti m assemblea 
alla scuola * Regina Elena », e à* 
quelli convocati dal Sindacato ade
rente alla CJSZ. 

I deputati dx. membri della Sot
tocommissione n ricordino, prima di 
votare, che il loro voto tari giudi
cato da tutta la ciane magistrale, 
che in questo momento di la ma pie
na solidarietà ai colleghi pensionati. 
Si vuole colpirli alle spille "-aiebè, 
non essendo pùì in servizio, d pensa. 
che siano deboli e inditeti, 

Questo non i giusto, non è umano 
e non e neppure cristiano. 

Nonostante tutto io desidero con
fidare ancora nel senso di equità di 
questi deputati, e voglio pensare che 
essi vorranno non solo non commet
tere questa ingiustizia, ma evitare 
il grave errore politico che il Go
verno ha compiuto m questi giorni 
durante il dibattito tugli statali. 

Si ricordino che pus vìncono al 
Parlamento e aùj perderanno nel 
Paese, e che le elezioni sono ormai 
abbastanza vicine. 

Grazie delTospUalitJ e distinti sa
luti. 

sfel Siastoraie Pattarla «eOa 

LEOOBTE 

\ 
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Un morto e 62 feriti in Libia 
durante la giornata eiettoraie 

Sanguinosi episodi di violenza a Misurala e a Tharuna 
La polizia apre il fuoco - Ossi lo spoglio delle schede 

TRIPOLI, 19. — Violenti scontri, 
nei quali ha trovato la morie un 
elettore ^ altre sessantadue perso
ne sono rimasto ferite, hanno ca
ratterizzato la prima consultazione 
nazionale, svoltasi oggi, del nuovo 
stato libico. Gravi episodi di vio
lenza vengono segnalati da ogni 
regione del paee, ma la censura 
delle autorità locali impedisce di 
rendersi conto con esattezza della 
loro portata e dei motivi che li 
hanno originati. 

Gli episodi più grc«i sono quel 
li segnalati da Misurata, dove la 
polizia ha fatto uso delle armi e 
di bombe lagrimogene per disper
dere una folla di dimostranti, nel
la zona del mercato. E' qui che 
i dimostranti, ritirandosi, hanno 
lasciato sul terreno un morto men
tre decine di altre peisone, vittime 
della violenza della polizia, hanno 
dovuto essere ricoverate all'ospe
dale. 

Sempre a Misurata, si segnala, 
tra i feriti dello scontro, un uffi
ciale della polizia inglese, che hn 
avuto, a quel che sembra, trna 
parte di primo piano nella repres
sione. 

A Tharuna, 90 chilometri a sud

est di Tripoli, alcuni dimostranti 
ti sono violentemente scontrati con 
la polizia libica, che ha fatto uso 
delie ai mi. Le notizie finora per
venute su questo episòdio non pre
cisano se si sono avute o meno 
delle vittime. 

A Tripoli la mattinata elettora
le è trascorsa in una relativa cal
ma, ma a Miani, pochi chilometri a 
sud, una sezione elettorale è stata 
devastata da dimostranti che han
no distrutto i registri di votazione. 

A cau'n delle difficoltà delle co
municazioni, mancano ancora no
tizie dalla Cirenaica e dal Fezzan. 

In un elevato numero di sezio
ni elettorali, la consultazione ap
pare fin da ora caratterizzata da 
brogli e sopraffazioni evidenti. Il 
voto è del resto segreto solo nelle 
città, poiché noi centri rurali sono 
i funzionari del governo n interro
gare gli elettori, riempiendo per 
essi la scheda. 

Funzionari dell'amministrazione 
centrale hanno espresso il parere 
che nuovi incidenti potranno veri
ficarsi domani durante lo spoglio 
delle schede. Le urne saranno 
chiuse stasera alle 20 (ora locale) e 
il conteggio ufficiale del voti avrà 

Rivolta in Birmania 
tra I mercenari di Clang 

Accordo di principio a Pan Mun JOB per la conferenza delia pace 

TOKIO, 19. — U n accordo « i n 
linea di massima » sul 5° punto 
all'ordine del giorno della con
ferenza d'armistizio — l e racco
mandazioni dei negoziatori delle 
due parti ai loro governi — v i e 
ne segnalato oggi da fonte ame
ricana a Fan Mun Jon. Secondo 
tali fonti, l'ammiraglio Turner 
Joy, capo della delegazione s ta
tunitense, avrebbe accettato ne l 
la seduta plenaria di oggi la pro
posta del suo collega coreano, 
generale Nam-ir, di affidare ad 
una sotto commissione mista di 
ufficiali di Stato Maggiore la r e 
dazione definitiva dell'accordo 
per una conferenza della pace. 

L'accordo raggiunto oggi do 
vrebbe comunque implicare una 
adesione di Joy al progetto c ino-
coreano. emendato per venire 
incontro al le obbiezioni ameri 
cane, adesione che confermereb
be l'accettazione, da parte a m e 
ricana, della conferenza politica 
per la pace, e rappresenterebbe 
pertanto un concreto passo i n 
nanzi sulla via della pace. 

Tra gli ufficiali di Stato M a g 
giore un accordo sarebbe stato 
raggiunto intanto s u tutte le 

clausole del progetto per lo scam
bio dei prigionieri e rimarrebbe 
ora da discutere solo il principio 
sostenuto dagli americani, del 
« rimpatrio volontario ». 

Da Taipeh si sono apprese og
gi altre notizie che indicano 
gravi diffocoltà nei piani ameri 
cani di aggressione alla Cina. S e 
condo tali informazioni i merce
nari di Li Mi in Birmania si sa 
rebbero ribellati in assenza del 
loro comandante (il generale-
bandito è a Taipeh per ricevere 
ordini da Ciang) e avrebbero 
impegnato combattimenti con 
bande nazionaliste al confine 
birmano. 

D'altro canto, l o stesso Primo 
Ministro nipponico, Yoshlda ha 
tenuto oggi a sottolineare, al co 
mitato per i bilanci della Ca
mera, che i negoziati intrapresi 
da Tokio con Ciang, sotto l'egida 
americana, « non implicano in a l 
cun modo il riconoscimento nip 
conico degli uomini di Formosa 
come governo della Cina ». E* ciò 
— ha precisato con l ieve disprez
zo il premier nipponico — per
chè «Ciang Kai-scek non eser 
cita alcuna autorità sulla Cina », 

luogo a Tripoli. Il risultato defini
tivo sarà noto solo entro 48 ore. 

Come è noto, gli elettori libici 
— 400.000 su un totale di 1.250.000 
abitanti — devono designare cin
quantacinque deputati alla Came
ra del nuovo Stato. 

Trentacinque dei deputati devo
no essere eletti dalla Tripolitania, 
quindici dalla Cirenaica e cinque 
dal Fezzan. 

La Libia, che dovrebbe avere con 
le odierne elezioni il suo primo 
parlamento « indipendente «, è tut
tora occupata da truppe britanni
che e francesi, che si propongono 
di sfruttarne le basi nel quadro 
dei piani di guerra atlantici. 

Dimostrazione di operai 
nella "Gran via» di Madrid 

PARIGI. 10. — Nonostante il for
te schieramento di polirla e di nitro 
forze della repressione, gli operai te
lefonici di Madrid hanno recente
mente organizzato una manifestazio
ne nel centro della citta per appog
giare la loro rivendicazione di un 
contratto collettivo con la società 
telefonica e di un aumento di sa
larlo. 

Quando 1 manifestanti hanno im
boccato, la « Grande Via ». principa
le strada del centro della città, al
tri operai e impiegati hanno sospeso 
il lavoro In segno di solidarietà. Pri
ma che i telefonici avessero raggiun
to la sede della eoceltt, la polizia 
Il ha caricati, ferendone parecchi «d 
arrestandone 21. 

L'annunzio dell'intenzione del la
voratori di proseguire la loro azio
ne se i loro 21 compagni non fosse
ro stati rilasciati entro 48 ore ha 
costretto la polizia a disporne l'im
mediato rilascio. Il gruppo locale 
dell'Alleanza nazionale del giovani, 
movimento illegale del quale fanno 
parte i giovani a n ti franchisti, ha 
partecipato attivamente alla manlfe-
etazione dei telefonici. 

Comunicandi interrotte 
dai patrioti in Tunisìa 

TUNISI, 19. — Numerosi nuovi 
atti di sabotaggio ed attentati ven
gono segnalati oggi in Tunisia. 

Le comunicazioni telegrafiche tra 
Tunisi, Susa e Sfax sono 6ospese 
in seguito all'asportazione dei cavi 
telegrafici per un tratto di oltre 
5 km. A Sfax, alcune centinaia di 
studenti hanno organizzato una 
manifestazione patriottica davanti 
alla Camera di commercio. 

Vittorioso sciopero 
dei minatori greci 

ATENE, 19 (Tass). — In se
guito all'unità d'azione, lo scio
pero proclamato 1*8 febbraio da 
15.000 minatori greci per riven
dicare più alti salari, è terminato 1 vittoriosamente. 

NEW YORK — Ecco, fotografato poco dopo la sua cattura, il tren-
tatreenne James Fox, che per vari anni aveva condotto la doppia 
vita di detective e ili ladro: finché, avendola fatta troppo grossa, 
è stato tratto in arresto. Esempio particolarmente clamoroso, ma non 
isolato, degli stretti legami che corrono tra la polizia e la malavita 

I l i Mailer annuncia 
trattative m i l i inglesi 
CAIRO, 19. — Il Primo Mini

stro egiziano Aly Maber Pascià, 
parlando stasera ad una delega
zione di studenti universitari, ha 
dichiarato testualmente: 

« L'Egitto inizierà entro brevis
simo tempo negoziati con l'In
ghilterra sulla base dell'evacua
zione e dell' unificazione d e l 
Sudan ». 

Estremamente significativa a p . 
pare, sotto questa luce, la no
tizia di un incontro che ha avuto 
luogo oggi fra il primo ministro 
e l'ambasciatore americano in 
Egitto, Caffery, su istruzioni del 
quale Faruk compi, nel gennaio 
scorso il suo colpo di stato. Con
temporaneamente un colloquio 
aveva luogo a Londra fra il Mi
nistro degli Esteri inglese Eden 
e l' inviato speciale di Faruk, 
Amr Pascià, il quale è giunto 
nella capitale inglese col prete
sto di partecipare alle esequie 
di Giorgio VI e vi è rimasto ora 
anche dopo la partenza degli al
tri membri della delegazione. 

Nel corso di una riunione t e 
nuta ieri sera dal gruppo t»ar-
lamentare del partito wafdista, 
i deputati hanno deciso di chie
dere l'approvazione immediata 
della legge contro la collabora
zione con le forze armate ingle
si, e la « completa uguaglianza 
di trattamento nella censura ai 
giornali ». 

A Fayid, nella zona del Ca
nale, guerriglieri egiziani hanno 
aperto i l fuoco contro un depo
sito di rifornimenti britannico. 

PER ASSICURARE UNA CASA A TUTTI I LAVORATORI 

La grande proprietà edilizia 
è stata nazionalizzala in Ungheria 

/ / decreto - La proprietà garantita a chi vive di redditi di lavoro 
Indennizzi agli espropriati - L'abolizione del razionamento completata 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST. 19. — Un importan
te provvedimento, che ha lo scopo 
di assicurare ai lavoratori case di 
abitazione a prezzi modesti, è stato 
preso dal Consiglio dei Ministri 
ungheresi. Con un ÉUO decreto esso 
ha deciso la nazionalizzazione di 
tutti gli immobili appartenenti a 
elementi capitalisti e sfruttatori. 
e delle case di proprietà privata 
che non sono abitate dai possessori 
ma integralmente o parzialmente 
affittate, o lasciate inabitate. 

II decreto non riguarda quindi 
le case di abitazione, non supe
riori alle 6 stanze, di proprietà di 
lavoratori intellettuali o manuali, 
che vivono dei loro stipendi o sa
lari, degli artisti, dei pensionati e 
dei membri di cooperative arti
giane, né quelle dei piccoli arti
giani e dei piccoli commercianti. 

Dalla nazionalizzazione sono 
escluse inoltre le case, anche non 
abitate dai proprietari, ma adibite 
ad uso di riposo o di villeggiatura; 

L'AWELENATRICE DI POITIERS DAVANTI ALLA CORTE D'ASSISE 

Avvelenava uno dopo l'altro i parenti 
assistendoli amorosamente durante l'agonia 

« Nessuno sa meglio di me come sono morti i mici cari defunti » dice compunta l'assassina 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Domani, olio Cor-
te d'Assise di Potiers, avrà luogo 
un processo che ha tutti i requisiti 
per restare celebre negli annali del 
crimine; un processo su cui si to
no già scritte tante pagine da poter 
comporre poderosi volumi e che 
ha già fatto rievocare i p ia celebri 
casi giudiziari nati in passato at
torno a delitti per avvelenamento. 

Vna vedova di 54 anni, Mario 
Besnard, piccola, ancora rotondet-
ta, dal viso di poco risalto corretto 
da un paio di occhiali per presbiti, 
è incolpata di aver ucciso con l'ar
senico ben dodici persone, fra cui 
i suoi due mariti e diversi altri pa
renti stretti. La lugubre storia 
della vedova Besnard si è svolta 
in un angolo tranquillo delta pro
vincia francese, laddove vive an
cora una piccola borghesia, la cui 
gretta mentalità ha ispirato tante e 
tante pagine, anche molto celebri, 
della narrativa francese. 

In tntesto mondo, Maria Besnard 
viveva tranquilla, rispettata mm non 
risparmiata dalle insinuazioni. Poi, 
attorno a lei, dodici persone sono 
morte; le insinuazioni si sano fatte 
accuse di folla, e quando la giusti
zia se n'è immischiata, ha scoperto 
che nei cadaveri di quelli che la 
vedova chiama ancor» »f «liei ca
ri defunti* si trovavano residui di 
arsenico, che variano in quantità 
dai diciotto ai 60 grammi. 

I sospetti, poi la denuncia, sona 
nati con la scoperta del secondo 
marito. Alcune frasi misteriose da 
lui pronunciate durante la malat
tia che precedette fl trapasso, con
fermano l'ipotesi dell'omicidio: non 
aveva chiesto un giorno, U povero 
Leon Besnard, che, dopo la sua 
morte, si procedesse all'autopsia 
del cadavere? Così assicurano al
cuni tesimonL La moglie Io curo 
sino all'ultimo, mostrando ad osten
tando una premurosa attenzione. La 
stessa attenzione, dicono i suoi «e» 
cusatori, che prodigò a tutti colo
ro che sono morti attorno a lei. 

Per prima un'amica, che acera 
litigato con la Besnard a causa di 
un appartamento, e poi un ex-uf-

• fidale in pensione, attirarono sulla 
«edora l'attenzione della locale 
Gendarmeria. Appena ti iniziarono 
le Indagini, cominciò la serie delle 
preoccupanti scoperte e ci si arcar-
se allora che Leon, il aecondo r*m-

I rito, aveva avuto numerosi prede
cessori nella sua morte sospetta. 

Un altro marito, una vecchia zia, 
poi i due genitori ed i due genito
ri della moglie, due vecchie cugine 
zitelle, due vicini di casa. Tutti co
minciarono con l'ammalarsi, tutti 
ricevettero le cure pazienti della 
Bernard, tutti — quando sono stati 
tratti dalla tonrba — portavano 
tracce di veleno. La colpevole 
avrebbe ucciso per interesse: 
ognuno dei morti le trasmette
va, infatti, un'eredità o lasciava la 
strada libera per un'eredità che si 
incammrnara pazientemente veTso 
di lei. 

Dalla donna non si è mai avuta 
una confessione: si è riusciti soto. 
tramite degli informatori messi 
nella sua celta, ad ottenere delle 
lettere ambigue, che aggravano la 
sua posizione. Ma nessuno ha sa

puto farle dire di più: né i magi
strati, né i medici incaricati della 
perizia mentale. Questi ultimi han
no tratto però conclusioni molto 
negative sul suo carattere, definen
dola -~ affettivamente insensibile al
le sofferenze della morte nei suoi 
congiunti * e capace di aver perpe
trato i delitti -abilmente, fredda
mente, ipocritamente, deliberata
mente ed in tutta lucidità, camuf
fando i suoi propositi sotto l'appa
renza della benevoleìiza, dell'at
tenzione, della dedizione disinteres
sata*, 

Assolutamente innocente continua 
a proclamarsi la Besnard. che^ si 
lamenta per le chiacchiere e l'in
vidia dei vicini. Adotta sempre 
l'atteggiamento compunto di vitti
ma. offesa nella sua dignità, ma 
non troppo sorpresa per l'umana 
cattiveria: tutto per tei resta al li

vello di un pettegolezzo che ha fat
to troppo chiasso. 

Alle accuse, risponde con frasi il 
cui apparente buon senso e la cui 
semplicità assumono nel suo caso 
un sapore macabro. Come quando 
dice, a proposito di una dette vitti 
me che aveva 84 anni: - Quella non 
aveva bisogno dell'arsenico per 
morire J-, quando ripete: ~ Nessuno 
sa meglio di me come sono morti 
i miei cari defunti ~~ 

Per il veleno trovato nei cada
veri, i suoi avvocati assicurano 
trattarsi dì arsenico contenuto nel
la terra stessa in cui sono stati se
polti. Essi hanno chiesto perciò al 
tre esumazioni, che per il momen
to non sono state concesse. La loro 
tesi si fonderebbe su considerazio
ni scientifiche serie. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un nuovo clamoroso scandalo coinvolge 
il governo e gli affaristi degli Stati Uniti 

Petroliere acquistate dallo Stato per 100.000 dollari e rivendute per 
3 milioni - Un ammiraglio e un ex ministro tra i pescicani incriminati 

WASHINGTON, 10. — Nuovo 
scandaloso episodio si è aggiunto 
alla impressionante catena di 
frodi fiscali e di corruzione ri
velata a Washington nelle ultime 
settimane: ne è protagonista, an
cora una volta, uno dei principali 
gruppi finanziari degli Stati Uni
ti, il quale ha potuto realizzare 
enormi profitti grazie ai suoi le
gami con funzionari dell appa
rato governativo. 

n grosso a colpo », che ha frut
tato ai suoi autori un profitto di 
tre milioni di dollari, è constatato 
nell'acquisto di cinque petroliere 
di proprietà del governo ameri
cano, cedute per vie sotterranee 
agli affaristi per la somma di 
100.000 dollari. Le navi compera
te a questo prezzo Irrisorio sono 
state poi rivendute per una 
ma trenta volte superiore. 

Lo scandalo ha avuto negli 
Stati Uniti una profonda 

za, data la personalità dei mem- dall'altra si sono spezzate in due 
bri del gruppo finanziario in esso 
coinvolto, tra i quali sono l'ex 
ammiraglio William Ralsey. esal
tato come « eroe della guerra nel 
Pacifico », l'ex ministro presso la 
ambasciata americana a Londra, 
Julius Holmes e l'ex deputato 
del partito democratico Edward 
Stettinius, deceduto qualche an
no fa. __^_^____ 

Quattro navi 

NEW YORK, 19. — Una serie 
di singolari sinistri marittimi si 
è verificata la notte scorsa, du
rante la libecciata abbattutasi 
sulla costa atlantica degli Stati 
Uniti. 

Due petroliere gemelle, distarti 
tredici chilometri l'usa 

al largo del tempestoso Capo Cod, 
e le loro quattro sezioni sono an
date alla deriva separatamente. 
Ottocento chilometri a sud, una 
terza nave, ha mandato un S.OJS. 
annunciando che una spaccatura 
nel ponte Drircipale si andava a l 
largando. 

Una quarta nave, gemella del 
le prime due, è stata gettata sul 
la spiaggia nel porto di N e w 
York dalla furia del vento, m e n 
tre una quinta, gemella della ter
za, sta navigando in gravi dif
ficoltà. 

Dal le ult ime segnalazioni risul
ta c h e sette uomini di equipag
gio sono morti a bordo dei tre 
tronconi del le navi-cisterna «Pen 
d le ton» e «Fort Mercer». che 
vanno tuttora alla deriva. S i igno
ra l a aorta 41 altri 48 uomini. 

quelle, inferiori alle sei stanze, 
dei contadini lavoratori, anche se 
affittate; quelle dei Kulak, come le 
loro fattorie e gli edifici annessi; 
e, infine, i beni immobili di pro
prietà della Chiesa o di Stati esteri. 

I proprietari degli immobili na
zionalizzati verranno risarciti in 
misura e con modalità da stabilir
si. Un particolare risarcimento 
immediato sarà fissato agli inabili 
al lavoro per i quali il reddito del' 
fitto della casa costituiva l'unica 
fonte di guadagno. 

Il razionamento abolito 
Da ieri, inoltre, è stato abolito 

in Ungheria il razionamento della 
carne e dei suoi derivati, unico 
genere che fosse rimasto ancora 
tesserato. Il 1. febbraio era stato 
soppresso, con un mese di anticipo 
sul previsto, il razionamento del
l'olio e dei grassi, mentre già dal 2 
dicembre scorso erano stati posti 
in libera vendita il pane, la farina, 
lo zucchero, il sapone, il latte ed 
i latticini ed i prodotti industriali. 

II razionamento dei generi ali
mentari, entrato in vigore in Un
gheria come in tutti gli altri Pae
si, durante la guerra, era stato già 
abolito gradatamente vari anni or 
sono, dopo la liberazione, ma do
vette essere reintrodotto agli inizi 
dell'anno scorso in conseguenza di 
alcune difficoltà insorte. 

Alla base di queste difficoltà vi 
era, in primo luogo, un motivo 
contingente, la scarsità dei raccolti 
alla quale si aggiungeva l'azione 
cosciente dei nemici del potere po
polare e degli speculatori, che si 
dedicavano all'incetta dei generi, 
accrescendone artificialmente la 
penuria. 

Ma vi era una ragione più pro
fonda, strutturale. Prima della li 
aerazione, in Ungheria, paese arre
trato, prevalentemente agricolo, il 
mercato interno era estremamente 
ristretto, a causa delle scarsissime 
possibilità di acquisto delle masse 
operaie e contadine immiserite. Con 
l'avvento del potere popolare e lo 
sviluppo dell'industrializzazione la 
disoccupazione è stata abolita, il 
tenore di vita della popolazione è 
fortemente cresciuto, la domanda 
di generi alimentari aumentata. 

L'agricoltura wmgh 
Anche nella campagna, tre mi 

lioni di ungheresi che la miseria, 
sotto il regime di Horthy, aveva 
ridotti alla mendicità, hanno avuto 
la terra e con questo la possibilità 
di consumare quantità enormemen
te maggiori di beni, che, in tal 
modo, non sono affluiti sul mercato. 

D'altra parte nell'agricoltura un
gherese il processo di collettiviz
zazione è appena avviato; in essa 
predomina ancora la pìccola con
duzione individuale, nella quale non 
è possibile introdurre pienamente 
• ritrovati della tecnica e la mec
canizzazione su vasta scala, che co
stituiscono il fattore decisivo per un 
aumento vasto della produttività. 
In queste condizioni. Io sviluppo 
della produzione agricola non ave
va potuto compensare gli accre 
«cititi consumi contadini _ e tener 
dietro al ben più impetuoso accre
scimento delle possibilità di acqui 
sto del popolo. 

Qui risedeva la ragione più pro
fonda delle difficoltà sorte nel Pae
se agli inizi del 1951, per ovviare 
alle quali venne introdotto i l ra
zionamento. Esso assicurava alla 
popolazione quantità sufficienti di 
generi alimentari a basso prezzo 
e, in questo senso, aiutava a risol 
vere le difficoltà contingenti. Tut
tavia il sistema aveva i suoi lati 
negativi, tra cui principalmente 
quello di permettere la ricomparsa 
degli speculatori 

Per questo, già «Ha fine di no
vembre del 1951, Rakosi poneva al 
Comitato Centrale del Partito dei 
Lavoratori Ungheresi il compito di 
affrontare l'abolizione del raziona
mento, una volta che i buoni rac
colti ottenuti, gli sviluppi della eol-
letttvtmsiosa, la refolarUsazione 

delle consegne dei tributi allo Stato 
da parte dei contadini, avevano 
permesso di ricostituire le scorte. 

n rapido sviluppo di una agri
coltura socialista moderna enorme
mente più produttiva dell'antica, 
permetterà di accrescere ulterior
mente il benessere del popolo. E' 
questo il compito principale che 
i lavoratori della campagna unghe
rese stanno affrontando. Lo slancio 
con fi quale si sviluppa la costitu
zione delle cooperative agricole — 
mano a roano che 1 contadini pos
sono constatare con i loro occhi, 
come riunendosi, essi possano au
mentare notevolmente i loro red
diti — testimonia che anche que
sto risultato sarà rapidamente rag
giunto. 

D. H. 

3 rifioRi A firme in Brasile 
per H patto tra i 5 grandi 

MONTEVLDEO, 19. — Il Comi 
tato per la pace comunica che 
nel Brasile sono state raccolte 
3.185.000 firme per l'appello del 
Consiglio mondiale pei un patto 
fra le cinque Grandi Potenze. 

La seduta alla Camera 
(Continuatone dalla 1* pag.) 

gesuitica bugia di Zoli: il ministro 
dell'Interno ha rifiutato un'inchie
sta sui funzionari che fecero con
fessare l'Egidi per non interferire 
sul processo in corso. Subito dopo 
Sceiba ha presentato alla Camera 
una serie di dati miranti a dimo
strare che i casi che hanno com
mosso e indignato la pubblica opi
nione sono eccezionali. Secondo il 
ministro, sui 370 mila cittadini ar
restati negli ultimi cinque anni so
lo 85 sono agenti e ufficiali di po
lizia: 4 soli sono stati condannati, 
45 assolti con formula piena, 19 con 
altre formule e 17 sono ancora 
sotto processo. 

Sceiba ha aggiunto che gli agenti 
di polizia vengono sottoposti perfi
no a corsi di cultura che abbrac
ciano tutti i rami dello scibile. 

PAJETTA: Ma chi gli insegna a 
bastonare i detenuti? 

SCELBA: Tra i professori di quei 
corsi c'è perfino un giornalista- che 
insegna nozioni di giornalismo ai 
celerini. Conclusa questa difesa a 
oltranza della polizia il ministro 
si è avviato alla conclusione dan
do un tono sempre più aggressivo 
e provocatorio alle sue parole e 
suscitando vivacissime reazioni sui 
banchi di sinistra. Egli ha detto che 
la campagna dell'Opposizione in 
difesa dell'Egidi non mira a di
fendere la persona umana ma a 
gettare discredito sulle forze di 
polizia. A questo proposito Sceiba 
ha citato il richiamo all'obiettività 
che il presidente della Corte ha 
fatto ai giornalisti che seguono il 
processo di Lucerà (e che, per ve
rità, non era rivolto al rappresen
tante del nostro giornale) e si è 
scagliato violentemente contro la 
stampa di sinistra. 

ASSENNATO: Ma perchè non 
parli delle torture Inflitte dalla 
polizia agli imputati del processo 
di Lucerà? 

Sceiba non ha rLsposto all'inter
ruzione e ha proseguito attaccan
do violentemente i giornali di Op
posizione. Come può l'on. Ingrao. 
ha detto il ministro, ergersi a su
premo giudice della polizia, egli 
che ha fatto della menzogna la 
sua arma quotidiana... 

L'insulto contro il direttore del
l'Unità è stato immediatamente 
rintuzzato dai deputati di sinistra. 

« Io non ho mai firmato atte
stati di benemerenza ai banditi si
ciliani! — ha risposto Ingrao 
"Parlaci piuttosto del telegram
ma che mandasti a Polito per con
gratularti della confessione! Non 
c'era forse un processo in corso 
allora? ". Questa domanda si leva 
ora con insistenza dai banchi di 
sinistra, ma Sceiba fa finta di nien
te e attacca la sparata finale. 

SCELBA: Occorre ristabilire in 
Italia un costume... 

AMICATA: ...telegrafico! -
SCELBA: ...un costume civile e 

democratico. 
PAJETTA: Ma parlaci del te

legramma! 
SCELBA (scattando): Ne parle

rò, ma quando vorrò perchè non 
accetto imposizioni da nessuno! 

INGRAO: Allora gliela ripete
remo con un telegramma questa 
domanda. 

SCELBA: Occorre stabilire che 
H principio costituzionale che con
sidera innocente l'imputato fino al 
momento della condanna definiti
va vale anche per la polizia. 

INGTtAO: Ma perchè non « ri
cordasti di questo principio quan
do avallasti col telegramma l'ac
cusa di assassinio contro Egidi? 

«Telegramma! Telegramma!,» — 
s; grida dai settori di sinistra. Ma 
Eceiba non mantiene la promessa 
e del telegramma non parla af
fatto. E così il suo discorso si 
conclude con il consueto pistolot
to anticomunista che strappa l'ap
plauso di circostanza alla maggio
ranza d.c... 

Subito dopo ha preso la parola 
l'on. Paolo ROSSI, a nome dei 
presentatori della mozione social
democratica. Pur cercando di es

ser molto benevolo nei confronti 
di Zoli e Sceiba, l'oratore si di
chiara insoddisfatto della risposta 
dei ministri, si rifiuta di ritirare 
la mozione ed esprime un giudizio 
nel complesso negativo sugli emen
damenti che ad essa erano stati 
presentati dal d e. Riccio. Costui 
infatti aveva proposto di elimina
re dalla mozione ogni riferimen
to al fatto che !<> magistratura non 
ha proceduto all'incriminazione 
dei poliziotti rei di sevizie contro 
imputati, di rinunciare alla ri
chiesta di una inchiesta sui meto
di della polizia, di rinunciare in
fine alla richiesta di sopprimere 
l'art. 16 del C.P.P. che subordina 
il processo agli agensj di pol!zia 
alla» preventiva autorizzazione del 
ministro della Giustizia. 

Alle 20,15 la discussione è stata 
interrotta e le repliche degli altri 
oratori rinviate alla seduta mat
tutina di oggi. La Camera ha quin
di deciso all'unanimità di assegna
re le leggi Di Vittorio e Cappugi 
per l'acconto agli statali alla Com
missione per le Finanze, con po
teri deliberanti. L'acconto potrà 
esser quindi approvato rapida
mente. 

Alle 20,30 la seduta è stata tolta. 
Alle 21 la Camera è tornata a 

riunirsi e dopo la discussione delle 
interrogazioni degli on. SANSONE 
(PSD e LA MARCA (PCI) è stato 
finalmente concluso il dibattito sul
la politica agraria. 

Un nutrito gruppo di interpellan
ze presentate un anno fa chiedeva
no al governo dì estendere la lesse 
stralcio a tutte le zone a grande 
proprietà. 

La discussione si è svolta a va
rie riprese in stanche sedule del 
martedì notte. Ieri sera hanno re
plicato al ministro gli ultimi ora
tori: SULLO (d. e ) , PERRONE 
CAPANO (PLI). LOPARDI (PSOI) 
e i compagni GRIFONE, CALASSO, 
CAVALLARI e NATOLI. 

Gli oratori di sinistra si sono di
chiarati insoddisfatti della risposta 
di Fanfani perchè essa ha dimo
strato che il governo non solo non 
intende estendere la « riforma » ma 
la sta applicando nel modo più sfa
vorevole ai contadini. In particola
re il compagno Natoli ha constata
to che Fanfani non si è minima
mente preoccupato di spiegare per
chè la legge stralcio non sia stata 
applicata a tutta la piovn:c;a di 
Roma, dove esistono i più eslesi 
latifondi e perchè nelle zone dove 
sono stati pubblicar! i decreti di 
esproprio si sono lasciate intatte le 
proprietà dei nobili pontifici e si 
sono scorporate invece le terre del
le cooperative. Natoli ha concluso 
invitando il Governo a carmVare 
metodo nei riguardi dei contadini 
che vengono trattati come nemici 
dall'Ente Maremma. 
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Se desiderate no Brandy gè» 
ovino (puro distillato di vino 
invecchiato naturalmente) esi
gete che la bottiglia sia ma-
Idia della fascetta governativa 

di garanzia. 
Spirante tale fascetta fi di 

l'assolata certezza che — si 

tratta di nn prodotto artiiciale, 

Tntte le bottiglie di «Brandy 
STOCK» sono munite delta 
fascetta governativa di garan
zia. essendo giri distillati di 
vino invecchiati natnralBente. 

I! Brandy 

STOCK 
BOLLINO ORO' 

lavoro 
inrectMaU da 7 fino a 12 anni è II 

deU'artc della dUtUlatioac del -ine-
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